>&. 4 



Digìtized by Google 




Digitized by Google 



Digitized by GoO' 





RIFLESSIONI 

Sopra T Origine delle 

fontane, 

Defcritte in forma di Lettera 

Dal Dottore 

NICCOLÒ GUALTIERI 

Filosofo, e Medico Fiorentino , 

A L V ALTEZZA REALE 



D I 

VIOLANTE BEATRICE 



DI BAVIERA, 




Gi^n Principefladi Tofcana 

GOVERNATRICE DI SIENA e«S 



IN LUCCA MDCCXXVy^;, 
Per Leonardo Venturini ^ 



CON LICEHZA DE' SUPERIORI . 

* i 



\ 



Digitized by Google 



( 



*) 

J 

) 



J ■ • 1 0 <- 



) 



ALTEZZA REALE. 




Rdifco di pre- 
fentare ? umil- 
mente a V. A. R. alcune 
Rifleffioni fopra la cele. 

A z brc 



L 



, Digitized by Google 



bre Quiftione dell* Ori- 
gine delle Fontane . La_a 
Sentenza , che in effe io 
difendo , ha bifogno d’ un 
Patrocinio Sovrano, per- 
chè prenduta ornai loli- 
taria , e abbandonata da 
tutte le Scuole più rinno- 
mate, non ardirebbe di 
comparir di nuovo al 
pubblico , fe la R. A. V. 
non fi degnaffe d’ ac- 
compagnarla col ragguar- 
devole onore della fua 
Protezione ; e benché 
quelle Riflefiìoni non_» 
abbiano tanto pefo , che 

ba- 
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balli per decidere una_» 
Quiftione tanto intriga- 
ta , in effe nondimeno 
più che la qualità delle 
ragioni , potrà 1* A. V. R. 
ravvifare il mio profon- 
do rifpetto. La Clemen- 
za , con la quale fi è al- 
tre volte degnata d’ ac- 
coglier benignamente le 
mie fatiche , mi fa fpe- 
rare ancora in quella^ 
la continuazione del fuo 
Reai Patrocinio , del 
quale riverentemente la 
fupplico nel pormi col 
più profondo offequio 



a’ Tuoi piedi , e nel pro- 
iettarmi 
Di V.A.R. 



Firenze 6 » Dicembre 1714* 



UfniltJJtmo Servò 
Niccolò Gualtieri • 
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ALL" ILLUSTRISSIMO 

• Signore, Signore , e Pne ColendiJJitno 

' ■ Il Signor D. 

ANTONIO VALLISNIE RI 

de* Nobili di Vallifniera 

Pubblico Primario Profejfore di 
Medicina Teorica 

Nell’Alma Univerfità di Padova 

Collega dell' Accademia de 3 Curiofi 
di Germania • 

W W 

illustrissimo 

Signore , Signore, e Pne ColcndiJJìmo • 

"* » . 

L ^JONO fiate ricevute . con 
tanto applaufo le di lei 
eruditiffime Opere da tut- 
ti i Letterati , che non poca ma- 
raviglia certamente le recherà il 
vedere adeflb, che vi ila . chi ar- 

difca 



difca di farvi fopra delle rifleflìo* 
ni , c non potrà > che di mal oc- 
chio a prima viltà rimirare que- 
llo piccolo Trattato > che in par- 
te fi oppone alla di lei dottrina , 
ed all’ autorità del fuo nome ; 
nondimeno fe V.S. Illuftriffima 
fi degnerà di riflettere quante-, 
volte nc s fuoi dottiflìmi Scritti 
ha prudentemente infinuatà altrui 
la libertà di filofòfare , come», 
neceflarìa * per difappaflìonata- 
mente difcernere i prodigj più 
afcofi della Natura, averà qual- 
che benigno compatimento per 
me fe ho tanto cuore di apertamen- 
te impugnare una delle fue Senten- 
ziò y e‘-fe mi alro come nimico dell * 
Autorità , e delle Scuole , contro 
quella dell' Origine delle Fontane, 
che giuiicafi già flabilita dal comu- 
ne acconfentimentó , è a paragone di 
cui la luce del fole pare men chiara . 

Nè 
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Nè con ciò penfo di pregiudicar 
punto alla ftima grandiffima_, , 
che le prefetto , imperciocché ol- 
tre il rendere una publica tetti- 
monianzà con la prefente della., 
venerazione , e del rifpetto , che 
ho a* di lei Scritti * fpero , che nè 
dalla fua benignità , nè da chi che 
fia mi farà imputato ad errore , 
fe incontrando difficoltà in con- 
cepire un Siftema, ricorro ad uno 
de’ principali Illuftratori del me- 
defimo, per lo fcioglimento di 
que 3 dubbi , che potti una volta 
in chiaro, potranno dare maggior 
rifalto alla di lui Sentenza , ren- 
dendo in tal maniera una Qui-» 
ftione sì celebre , e tante volte», 
agitata , libera da quelle difficoltà, 
che fin 3 ad ora la renderono tanto 
intrigata, e dubbiofa. 

II. L 3 Anonimo Ftancefe, da 
lei citato nel Libro dell' Origine 

del- 
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delle Fontane , ftampató in Parigi 
nel 1*578. , riferifceventidue Sen- 
tenze diverfe fopra quello parti- 
colare » di che dimoilra chiara- 
mente, come beniffimo avverte 
V.S. ILlullriffima , effer quella una 
ricerca affai difficile, e degna di 
tutta la confiderazione d’ un buon 
Filofofo . In una folla sì numero- 
fa di Sentenze , due fole però fo- 
no in oggi le principali, e le più 
ricevute, alle quali tutte 1 ’ altre 
più, ò meno s’accollano, o al- 
cuna di effe tanto dal verifimile 
s’allontana, che non merita d’ 
effere annoverata fra 1 ’ altre . La 
prima è quella , che ha incontra- 
to l’onore d’ aver V.S. lllullrif- 
fima per fuo grande , ed illuilre 
Mantenitore, che con la fama., 
del fuo nome l’ ha renduta più 
celebre per tutta l’ Italia , e buo- 
na parte degli Scrittori Oltramon- 

ta- 
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tani con elfo lei la credono per 

vera , e ficura . Quella fuppone , 
che la for acqua delle piogge lìa 
quella, che ò raccolta fu le ci- 
me de* monti in folfe , e valli , ò 
ne'medefimi internatali nelle fot- 
terranee conferve , e canali , torni 
poi fulla fuperficie dalla terra in 
•Fontane , ed in fiumi . V.S. II- 
lultriflima fi dichiara d’ averla*. 
con la vifta , non col g enfierò confer- 
mata , e quaji imparata dalla na- 
tura , non mai ingannatrice mae- 
jlra , quando foli tur io full* erte ci- 
me de 3 monti V interrogava , :a quel- 
li * che feguono le Scuole anti- 
che , richiamando ella quella Sen- 
tenza dalle fredde ceneri degli anti- 
chi Maejlri , avendo trovato un un- 
cino da goterji attaccare, alfegna per 
Autori alcuni Filofofi Greci , vif- 
futi • avanti Ariftotile ; agli altri 
poi, che s* allontanano da' ranci-* 
. du- 
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dumi delle vecchie Dottrine , mo- 
stra Ella effere il fuo parere in^ 
tutto, c per tutto fondato nelle 
famofe moderne eiperienze , e co- 
sì chiamando la iua Sentenza ta- 
lora antica , e talora moderna , s' 
ingegna con F autorità, e con le 
prove di sì fattamente avvivarla, 
che poflà piacere i c foddisfare la 
^divertiti degl* ingegni • 

IH t La feconda Sentenza è 
quella , che attribuifee al mare 
l’ origine delle Fontane , e de’ 
fiumi perennil a differenza de* 
non perenni , che dalle piogge 
fon cagionati ; GH Autori, chela 
difendono, fono moltiffimi , e mo- 
. derni , Jed antichi , ma non tutti 
infreme s* accordano nello fpiega- 
re,corae dal mare derivino que- 
lle Fontane • Non ftarò qui a rac- 
contar minutamente la diverfi- 
tà de*. pareri loro, per non dif- 

fon- 



Digitized by Googli 



fondermi inutilmente riferen- 
do le altrui Sentenze . Contro 
di quefta oppinone ha V.S. Illu- 
ftriflima armata tutta 1' acutezza 
del l'uo nobile ingegno, nè s'è 
contentata d'accumular folamen- 



te ragioni , e argomenti , ma ha 
voluto ancora intraprendere a beL 
la polla lunghi , e aifaftrofi viag- 
gi per le montagne feofeefe dall' 
Alpi , e dagli Appennini , per le 
marine dell' Adriatico , e del Tir- 
reno , e fi è inftancabilmente in- 
duftriata a tal fine in fare ,e rifa- 
re per molt' anni diverfe efperien- 
ze, ed ha finalmente nella fua^ 



fceltilfima Lezione Accademica, 
ficcome nell' erudite Annotazioni, 

E d contro di elfa da gran Fi- 
, e declamato da grande 
Oratore a fegno tale , che fono 
quali rettati lo fcherno di tutte 
le Scuole coloro, che ardiscono 



par- 
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parlar del mare , qualora ragion- 
nifi , e delle Fontane , e de’ Fiu- 
mi. Ma non per ciò farò io 
obbligato a tacere alcune Riflef- 
fioni , che mi fono cadute in men- 
te a favore di quella Sentenza, 
ingegnandomi in primo luogo col 
feguir V ordine , ed il metodo 
fleflo della fua Lezione, di rifpon- 
dere alle principali obbiezioni , 
che contro di efia pone in cam- 
po, efecondariamente difaminan- 
do la fua Sentenza , di far palefe , 
che quella eziandio ha bifogno 
di riprove più chiare, e conclu- 
denti , acciò fi pofia ricever per 
vera, animandomi a tal imprefa-., 
non il genio imprudente di pren- 
der briga, e di contraddire, ma 
unicamente il debito , che mi 
corte -, di ubbidire a chi mi può 
comandare. 

IV. V.S. Illufiriflìma adun- 
que 
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quc fiancheggiata da numero ben 
grande di Filosofi Arditi , e Speri - 
mentatori , condanna a man ialva 
per /^W^/tf^/^roppinione di 
coloro , che fanno dal mare na- 
feere i Fonti , e quei , che la di^ 
fendono gli chiama gente di 'vifttu 
corta , c generabili di lunga roba • 
Io per me non fo come lo fcher- 
nire tanti Autori , ed in fpecie 
M. Rovult, il Duaniel, Lydiat* 
Douid, Papin, Guglielmini , Ram- 
manzini , e particolarmente il fa- 
mofiflìmo Defcartcs con gli altri 
fuoi illufiri Seguaci , fi convenga 
a Lei quando tutti quelli fono fia- 
ti Uomini grandi , anzi grandiflk 
mi , e che non hanno alla perfi-^ 
ne altro demerito preflò la Re»* 
pubblica de'Letterat^tantodaeflr 
Illuftrata, e beneficata , che quel- 
lo d* efier contrarj al di Lei pa-* 
rere. OlTervo inoltre, che pure-# 

B con- 
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contro gli antichi difenfori di que. 
fta Sentenza ufa Ella termini equi- 
voci , e di poca lìima , quantun- 
que ognun fappia, efler eglino de- 
gni d' ogni rispetto , e più vene-» 
r abili perle virtuofe fatiche^ che 
gli refero immortali , che per la 
lunga roba , che gli ricopre * Dall* 
altra parte Ella folleva fino alle 
ftelle quegli Autori , che favori- 
scono la fua oppinione, chiaman- 
doli i 7 ilo fofi grandi , arditi , e /peri» 
me n tutori , che tutto •voglio» decide u 
re a forza d’ occhio , e di dito . La- 
fcio confiderare a V.S. Illuftriffi- 
ma , qual impresone pofTa fare_» 
un sì fatto elogio a quelli , che 
ben lo confiderano . A me pare , 
eh' Ella abbia fatto loro poco, 
fervizio, facendone il carattere in 
una maniera cosi ftravagante , tut- 
to che ad alcuni d'effi perfet-- 
tamente fi adatti , e convenga;. 




\ 



imperocché per effer privi del buo- 
no è vero raziocinio , malamente pof- 
fono fare le dovute riflejjìoni , ed 
applicare debitamente alla ragione^ 
V efperienza de’ j enfi, i quali fen- 
ati di quefie cautele fogliano e {fie- 
re pur troppo fallaci • Siamo tut-* 
ti giuftamente obbligati alle Scuo- 
le moderne , ma non per quello fi 
devono menollimare le antiche* 
gli Autori delle quali furono i pri- 
mi noftri maeftri , che a noi la- 
nciarono dell' Opere , le quali fa- 
ranno fempre buone , e da non 
compararli ad alcuni moderni Lr 
hri di pomice , che fi muojonoco s 
padri loro , perchè di poca fo- 
fianza . Ogni volta dunque , che 
dopo tanti fcoprimenti , feguiti 
col benefizio del tempo , e do- 
po tanti ftudj , e fatiche , fi fa^. 
un qualche palfo avanti nella na- 
turale Filofofia, abbiamo da vol- 
li 2 ger 
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ger gli occhi lividi indietro , ram- 
pognando gii Antichi , e col dito 
accennandoli , motteggiarli con 
quell* efpreffionedi Gente di lun- 
ga roba , e di vifla corta ? , efcla- 
mando poi, i noftri antichi Filofofi 
hanno abbaflanza fatto godere ml. 
teatro di favole nel bel teatro del » 
la Natura ? , e per 1 * altra parte.» 
cantar il trionfo coll* innalzare.» 
al Cielo alcuni Moderni , e chia- 
margli grandi appunto , perchè 
fono nimici delle Scuole anti- 
che, e dichiarargli per veri Fi- 
lofofi , perchè vantano tutte Isl» 
loro Filofofia in un pajo d* oc- 
chiali , e nella fommità delle^ 
dita ? Se i Moderni hanno ri- 
trovato una ftrada più breve , e 
più certa per ifpiegare 1* origine^ 
delle Fontane, me ne rallegro con 
loro , ma non fo comprendere^, 
come per iitabilir quefta Senten- 
za 

» 
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za, faccia loro di medierò dileggiar 
quegli, che camminano per di- 
vedo fentiero. Lafcino adunque 
quelle inutili , ed importuno 
cremazioni , e fi fondino unica- 
mente nelle loro ragioni , eflèndo 
fole quelle , che obbligano lo 
mente degli uomini ad appigliar- 
li più ad uno, che ad un altro 
Siftema • 

. V. La prima obbiezione , che 
porta V.S. lllultriflìma contro di 
quelli, che credono il mare ef- 
ler V origine delle Fontane , è 
quella: L 3 Acqua del mare , neper 
•via di vagli) e di feltri , nè per via 
di lungo fot terraneo cammino^ può 
fpogliarjt de 3 proprj fali giammai , 
adunque non è V acqua del mare 
quella, che venuta per fotterra- 
neo cammino, fcaturifce dalleFon- 
tane , perchè è dolce * e non fa- 
lata . Fra tutti gli argomenti , co* 

B $ qua- 
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quali ella pretende provare que- 
sta lua fondamentale propofizio- 
ne , io per me non ne vedo al- 
cuno, che la dimoftri, ma bensì 
tutti quanti eflì fono , lenirebbe- 
ro per prova d’ un altra aliai 
differente propofizione,cioè, chea 
verunFilofofo Iperimentatore non 
è dato Inanimo fin ad ora di fepara- 
re dall’ acqua marina il fale , e 
renderla dolce: la di lei prima., 
proporzione è aflfoluta, dunque 
Infogna provarla, come dicono 
le Scuole, à priori *bifogna ad- 
durre una dimoftrazione * che_* 
faccia ad evidenza vedere , elfer 
impoffibile, e contrario a rutte 
le leggi Meccaniche , ed in con- 
seguenza anche a quelle della-* 

Natura ^ che nel fondo del mare 
ò nelle vifeere della terra, fi polla I 

^dare uh feltro , ò un artifizio ta- 
le , che dia luogo Solamente alle 

- I par- j 
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patti dell'acqua , e nort a quelle 
.del Sale : bifogna finalmente pro- 
.vare , che il detto fale fia come_» 
.eflenzialmente unito all’ acqua., 
.marina , talmente che non fi poS- 
,fa in qualunque congiuntura Se- 
.parare giammai : perchè altrimen- 
ti il dirmi , che nè a Lei , nè a ve- 
nni altro FiloSofo è riuScito di 
Separarlo , quello è un argomen- 
to , che non conclude , e non in- 
duce quella conseguenza - adun- 
que de fa&o non fi Separa . Infi- 
niti Sono i Fenomeni nella Natura* 
.de’ quali non Solo non s' è mai 
.potuto coll' esperienze indagar 
perfettamente la maniera , col- 
la quale fi formano, ma nè pu- 
re con tutto il più accorto ra« 
ziocinio Se n' è mai Saputo addur. 
xe un adeguata ragione. Or chi 
■dicefle , perchè nons’ intendono, 
nè Spiegar fi poflòno quelle varie- 
-•> £ 4 tà 
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*à di Fenomenì, perciò non lì dan. 
. no , nè fi polTono dare nella Na. 

II!! 3 ( ? irebbe egli male ? Per. 

8 } Archimi Ili non fono giun- 
ti mai alla confolazione di far un 
oncia d' oro ne J loro fornelli * 

“ ha e S h P er ciò da dire , che la 
Natura non abbia una maniera^ 
ficura per farlo? E perchè i Fi. 
loiofi lperimentatori non han fa. 
puro addolcir V acqua marina , fi 
ha egli a gufiar aleutamente* 
quelta propofizione come cer- 
ta, e provata- adunque l'acqua* 
marina non fi può addolcire pianu 
Fino a tanto, torno a dire, 

cheV.S.Illuftriflima non porta una 

dimoftrazione in contrario , cre- 
derò lempre che l'acqua del ma- 
re fi adolcifca per via di feltri , 

c . , a to j P ro P r j , e particolari, 

circolando nelle vifcere più prò- 
fonde della terra. .• ” 

VI. 
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VI. Ed in fatti , che fi dia- 
. no nella natura quelli feltri ,■ co- 
latoi , ò ifeparatorj come dir gli 
..vogliamo, è cofa , certa, e noto- 
ria , vedendoli chiaramente, che-* 
efli operano maraviglie nel cor- 
po umano , negli animali , nelle 

{ dante , e nelle miniere, ne’qua- 
i compolli circolando un fluido 
pieno di parti eterogenee, e ne* 
diverfi canali feltrandoli , e fia- 
tandoli dove in un luogo, dove 
nell’ altro, depolita liquidi di na- 
tura fra fe differentiflimi , e con 
tutto che non fi pofla da chi che 
fia decidere a forza d y occhio , e 
di dito , nè Ipiegar la maniera 
di quelle feparazioni , elfendo af- 
fatto ignota la flruttura meccani- 
ca di quelli feltri , non avendo- 
ne i Filofofì fperimentatori , e-* 
grandi , potuto fabbricar alcuno 
di efli nelle loro fucine, che fa* 



ini- 
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migliarne perfettamente fia a quel- 
li della Natura , nondimeno fia- 
mo tutti forzati ad ammettergli , 
a concepirgli , ed a concedere-,», 
che dalla provida Natura fi < fan- 
no con tutta facilità infinite co- 
fe , che 1* Arte con tutti gli sfor- 
zi fuoi non potrà mai formare^, 
tanto è vera, e degna d* un gran 
Filofofb la propofizione infinuata 
da V.S. Illuttriffima non foterji ne- 
gare giammai co fa qua fi dijji im~ 
foffibile nella Natura ; e ficcome 
s' ammettono , e fi accordano que- 
fti feltri in quanto fiamò forzati 
a fupporgli , e dalla forza del ra- 
ziocinio , e dall* evidenza del 
fatto, quantunque fin ad ora tìfica- 
mente non fe ne poffa addurre-» 
una dimoftrazione , che fpieghi 
puntualmente la loro fottiliffima 
bruttura , alla fte(Ta maniera un 
evidenza fimile, ed unegual ra- 
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ziocinio ci obbliga a credere , che 
nel fondo del mare fiavi un fel- 
tro, per mezzo del quale fegua_. 
continuamente un tale addolci- 
mento. A fuo luogo procurerò 
dimollrare , che V origine delle 
Fontane non fi può altrimenti 
fpiegare fenza ricorrer all 1 acque 
del mare , e quando mi riufeif. 
fe ài* provar ciò , Ella vede i che 
il noltro raziocinio farebbe ot r 
bligato per induzione a iuppor- 
re il fopraddetto adolcimento * 
In oltre V evidenza del fatto mi 
fa comprendere , che efìTendovi 
nella Natura la maniera - di puri- 
ficar l'acqua falata, d’ un fimi- 
le proporzionato artifizio fi fer- 
va efFa per derivarla dolce , e pu- 
ra nelle Fontane. 

VII. Per provare , che l'ac- 
qua marina fi pofTa addolcire, e 
fi addokifea di fatto , io non vo- 
- : glio 
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glio riflettere a quelle efperienze, 
che fi potrebbero fare , e che for- 
fè un giorno fi faranno ; ficcome 
non voglio minutamente decor- 
rere fopra di quelle , che fono fia- 
te latte fin ad ora , nelle quali pu- 
re, come riferifcono diverfi Auto- 
ri , e fpecialmente il dottiflimo 
Roberto Boile , e la Reale Acca- 
demia di Parigi , qualche cofa_* 
s* è confeguita , giacché quell* 
acqua , che per la grande ama- 
rezza non fi poteva prima bere^ 
diftillata che fia diventa dol* 
ce, e forfè più volte r i pattata in 
vali , che non fiano di rame , ò di 
piombo, non riufcirà così mo- 
ietta allo ftomaco, come viene da 
Lei attento. Lanciando adunque 
quelle prove indietro , e confide- 
randole come di prefente inuti- 
li , perchè ancora non bene fchia- 
rate , facciamo più tofto le nofire 
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rifleffioni fopra quelle cofe, che 
certe fono, e indubbitate . Primie- 
ramente mi dica Signor Valifnie- 
ri , V acqua delle pioggie non è 
ella in gran parte ul'cita dal ma- 
re ? E come mai s 3 è adattata tal- 
mente V aria nel ricevere , e fol- 
levar quei vapori , Picchè la fola 
acqua dolce vi fia falita fenza quel 
fale, di cui Ella ha detto, che 
non può fpogliarfigiammai ? E chi 
può fpiegare divifatamente , co- 
me una tal feparazione fi faccia 
nell* aria ? Niuno la: può negare ; 
ecco T evidenza del fatto. Segue 
la feparazione manifcfta; ecco il 
contrafegno della diftinzione rea- 
le de' componenti V acqua mari- 
na . Si formano canali fra le par 
ti fottiliflìme dell* aria , che la», 
fola acqua, e non il fale ricevono, 
ed ecco il feltro . Debbo io con- 
cepire perpoffibile quello addol- 
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cimento nelle parti leggiere dell* 
aria, tanto meno pelante dell* 
acqua ltefla,e creder poi per im- 
ponìbile , che la natura fi ferva 
a* un fimigliante mezzo per pu- 
rificar T acqua del mare ne* dir 
verfi , e sì varj , e profondi luo- 
ghi lotterraneijper i quali la ftrin- 
ge a paflare? 

vili* Concederà facilmente 
V.S. Illuftriffima effe r quello un 
efempio, che capacita la noilra 
mente di sì fatta maniera, onde 
non ha poi ripugnanza a perva- 
derli , che la natura non fia così 
fcarza di ripieghi , per fare nel- 
le vifcere della terra quella ftef. 
fa operazione , che con fomma_. 
facilità efercita tutto giorno nell' 
ariane per quanto V.S. Illuftrif- 
fima aflerifca con franchezza,^ 
per qualunque luogo p affano le par- 
ticelle dell * acqua , pajjano anche le 

par - 
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particelle del fale , nulladimeno fe 
ci facciamo ad efaminare un li- 
tofita, un corallo, un pefce , un 
teftaceo , troveremo nella foftan- 
za loro effervi tutt* altro , che-, 
fale marino, e pure fono effi nu- 
triti nell 1 acqua falata , in quella 
fono crefciuti, ed hanno faputo 
prender 1* acqua dolce per loro 
ioftentamento , lafciando indie- 
tro le parti del lale , le quali fe 
per tutto penetrafTero per dove 
pafla l'acqua, fi farebbero ancor 
eife insinuate nelle macchine fo- 
praddette, e talmente le aver eb- 
be ripiene della propria falledi- 
ne, che nelfuna altra fatica vi 
vorrebbe per riconofcerle amarif- 
fime , e aifguftevoli , che il fola- 
mente aleggiarle. Bilogna pure 
concedere , che non in tutti quei 
corpi , ne' quali partano i liquidi, 
penetrino tutte ijifierae le varie 

figu- 



figure de* fali loro , poiché altri- 
menti non fuccederebbe nelle.» 
piante, e ne" frutti quella grande 
varietà di lapori , e ne*. marmi , 
e nelle pietre ilelfe quella mara- 
vigliofa moltiplicità de* colori, 
che tutto giorno fi veggono. E 
fe dalla Natura per cagione del- 
la varia bruttura de* canali , e de* 

; >ori , vien obbligato uno Hello 
iquido a depofitar in quella, 
ò in quella parte, maggiore, ò mi- 
nor quantità , e differente qua*» 
lità di fali , per lo più fottilif- 
fimi , e volatili , con maggior fa- 
cilità al certo potrà ella obbli- 
gare r acqua marina a fepararfi 
dalle parti pelanti , e grolle del 
proprio fuo fale col mezzo di 
quelle tali terre , e canali , a bella 
polla difpolli ne’ fondi del mare, 
pei: mantener un perfetto cola- 
mento dell" acque, tanto oppor- 

tu- 
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tuno all’ univerfal Economia di 

tutto il Mondo ; Così proprio per 
le diverfe produzioni , che vi fi 
fanno , e tanto necelTario per lo 
perpetuo mantenimento . delle.# 
Fontane, e de* Fiumi • 

IX. L’ addolcimento adun- 
que deir acque marine, fatto dal- 
la Natura , benché non fi polla da 
noi perfettamente intendere , o 
molto meno immi tare , non per 
quello fi deve confiderare, per 
cofa impaflibile ; nè la mento 
fublime delibi ncomparabile Redi, 
( alla quale tanto V.S, Illuftrijjima 
Ji affomiglia ) ha mai pretelo d’ 
aflerire , che la Natura non poflk 
con V occulte fue leggi addolci- 
re l'acqua falata del mare; ma* 
ha creduto bensì clfer a noi mol- 
to difficile con l s efperienze immi- 
tarla. Ciò che maggiormente ve- 
ro apparifce , fe noi proccuxiamo 

C • d 1 






d* efaminar le circoftanze, con 
le quali fi può dubitare della., 
maniera , e della regola , con la^ 
quale lavatura faccia quella mara- 
vigliofa operazione: imperciocché 
confederando primieramente , che 
T acqua nel fondo • del mare è 
Tempre molto più falata , che nel- 
la fuperficie, bifogna dire, che 
le moli del falc, per efier in mag- 
gior quantità, faranno ancora mol- 
to più grandi nel fondo; eflendo 
che precipitate dal proprio pefo, 
vengono effe ad unirfi più infie- 
me, quanto più al fondo fi ac- 
codano, ed in confeguenza con 
raggiunta di nuove figure forme- 
ranno una figura più grande , co- 
me fi vede accadere nell" evapo 
razione dell'acqua falata , allora- 
chè con r unirfi infieme s' ingran- 
difcono fenfibilmente quelle mo- 
li di fale , che fparfe prima peu 

una 
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Una conveniente quantità d'acqua, 
erano agli occhi noftri inviabili. 
Cosi il Boile , ed altri Autori ri- 
ferii cono , che fpellè volte dal fon- 
do del mare, particolarmente pref- 
fo le colle dell' Affrica, hanno i 
Marinari tirati lu pezzi interi dì 
fai e candidilfimo , e puro, del 
quale poi fi fervivano elfi oppor- 
tunamente per cucinare. Ingrofi* 
fandofi per tanto nel fondo del 
mare le particelle del fale , faran- 
no elle allora meno capaci ad in- 
finuarfi nc*pori fotti li Ifimi del fel-* 
tro , ed eflèndo quelli pori d* una 
figura diverfa, e molto minore., 

‘ delle figure piramidali del fale , 
fe quelle davvantaggio per lo- - 
ro natura s‘ umfcono infieme.#, 
tanto più fi rendono incapaci di 
penetrarli . Una fimilitudine, ben- 
ché grofiolana , di quell* artifizio 
fi Vede nell* acqua torbida , la qua- 

C ì le 
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le patterà così torbida per i pori 
di qualche pietra fpugnofa, ogni 
volta che con agitarla reltino in 
moto, e non precipitino nei fon- 
do quelle particelle minutilfime 
di terra, che la intorbidano, ed 
allora quando quella medefima^. 
terra cala a poco a poco nel fon- 
do , ferve di feltro all" acqua per 
meglio purificarli, anzi che feco ' 
pattare per entro i pori della,* 
pietra fpugnofa . E quella a mio 
parere è la ragione, perchè intor- , 
no alle Ciilerne non evvi uru 
folo lèparatorio, ma due , e tre^ 
a quello fine difpolti, per dar tem- 
po, che T impeto deir acqua tor- 
bida fi perda,e così al fondo pre- 
cipitino le parti più grolfe della 
terra , e pelanti , le quali poi an*. 
che le più leggiere, e lottili trat- 
tengono , e con tutto che rigo T 
rolamente parlando fi potelTe di* 

re > 
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re, che nel fondo fi a quell’ acqua 
molto, e molto più torbida , che 
prima univcrlalmente non era_^, 
giacche ivi con V acqua è mag- 
gior quantità di terra, ciò non 
ottante più facilmente fi feltra, 
poiché le particelle della terrai, 
che fciolte , e feparate forfè an- 
cor effe làrebbero trapelate ne* 
pori della fpugna , unite infieme, 
edingroflate , neceflariamente re- 
ftano indietro ; ma non così le 
particelle minutiflìme , e Tempre 
uguali dell’ acqua , che facilmen- 
te per ogni poro trapalano per- 
chè sferiche nella figura, non han- 
no angoli , che le trattengano , e 
che infieme unitamente le leghi- 
no. 

X. Il freddo grande, che_* 
naturalmente è ne’ fondi più 
baffi del mare , e la quiete uni- 
verfale , che in eflì generalmente 
* C 3 ff 
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fi gode, fanno sì, che maggiormen* 
te reitino infieme unite le di già 
ingroffate moli del fale, perchè 
ficcome una continua agitazione, 
e movimento, potrebbe contrap- 
porfi , ed impedire una tal unio- 
ne , così una placidiflima calma., 
conferifce mirabilmente allo in- 
grandimento di effe, che rendu- 
te in quelta maniera più groffe 
più rigide, c più pigre, piu dif- 
ficilmente ancora poffono adat- 
tarfi a paffar con l'acqua ne'mi- 
nuti pori del feltro. Secondaria- 
mente doviamo noi confiderare 
le qualità di quello feltro, il quale 
a mio credere altro non è , che,# 
una certa forta di terra di co- 
lor cenerino , argillofa, e bitumi- 
nola , che quafi da per tutto fi r ri 
trova ne' fondi del mare. Quella 
terra fi può dire appena làlatìu, 
quando per lo contrario dove* 

reb- 
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rebba eflere ripiena di fale, fe_* 
per natura Tua lo ricevere in le 
ftefla , come riceve l’acqua dol- 
ce, che umida, e molle Tempre-, 
la mantiene , e per elperienze-, 
più volte replicate , fi è Tempre 
ritrovata queita terra fopra la- 
fua fuperficie falata come è 1 ' 
acqua del mare , ma internamen- 
te all 4 altezza d’ un palmo umi- 
da folamente , e fenza punto di 
Tale. 1/ eflfer univerfale quella-, 
qualità di terra in tutti que* fon- 
di del mare , dove rene , e falli 
non fono, mi fa giutlamcnte fo- 
fpettare , che polle le di già ac- 
cennate circoltanze, e la politu- 
ra fua particolare , non interrot- 
ta dalle correnti del mare, e dal- 
le interne ebollizioni di qualche 
vicina miniera , d' elTa appunto 
la Natura fi ferva per far V ad- 
dolcimento dell" acqua marina- ; 

C 4 e ficco. 
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e ficcome nella fuperficie dellsu 
terra , e nelle interne parti di ef- 
fa, perchè varj, e innumerabili 
effetti , e fra di loro contrarj fi 
producono , varia ancora in cen- 
to modi , e diverfa , è la qualità 
della terra , così una fola , e de- 
terminata qualità di elfa fi ritro- 
va generalmente nel fondo del 
mare $ perchè unicamente vien_# 
quella dalla Natura detonata per 
il folo fine di feparar T acqua.* 
dalfale. 

XI. Con quelle riflelfioni io 
non pretendo Signor Vallifnieri di 
delcriver puntualmente il modo , 
che tien la Natura per addolcir 
T acqua marina ; ho pretefo fola- 
mente di facilitarne l'idea a quel- 
li , che lo dichiarano per impof- 
fibile ; e ficcome T addolcimento, 
che fa la Natura nella fuperficie 
del mare , allora quando folleva, 
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in dolci vapori queir acque , non 
è fiato fin ad ora da veruno mecca- • 
nicamente fpiegato , ma lolamente 
con probabile raziocinio, e con 
adattate rifleflìoni circofcritto , e 
fuppofto , così giudicherei , che 
non ofiante non abbia io perfet- 
tamente narrata P iftoria - t dell* 
addolcimento dell" acque nelfon- 
do del mare , debbafi quello da 
un buon Filofofo non folamen- 
te concepire per potàbile , ma- 
giuftamente ancora fupporre co- 
me neceflario • U efperienze, che 
V.S. Illuftriffima ha fatte per pro- 
vare, che P acqua del mare non 
fi può addolcire , fanno vedere, 
che a Lei non è riufcito di ritro- 
var quell" artifizio , ma noiL* 
folonon provano, che non fi dia 
nella natura, ma nè meno,chè 
non fi poffa una volta ritrovare 
-da un qualche altro Filofofo più 



Digitized by Google 



4 * 

fortunato di Lei , come è feguito 
• in tante altre cofe, le quali, fo- 
no Hate credute imponibili, da’ 
noftri Antichi . Ma 1’ argomento 
più valido per provar quello ad- 
dolcimento dell’acqua marina, ri- 
fulterà più chiaramente allora^, 
che reitera provata la propofizio- 
ne , cioè , che per ifpiegar l’ ori- 
gine delle Fontane , bilogna ne- 
ceflariamente ricorrere all’ acque 
del mare, lo che riferbandomi a 
fare nel corfo di quelle Riflef- 
fioni , pafferò precifamente ad do- 
minare la feconda formidabile^ 
obbiezione, che V. S. Illullriffima 
porta come' la ,più forte , e la^ 
più gagliarda , per abbatter i fot- 
terranei canali, che dal mare^. 
conducono l’acqua addolcita nel. 
le Fontane . . 



* XII. Ma dato ancora^ dice El- 
la , che 1* acqua del mare Ji fpogliafi 

' fi 
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fe de' frofrj [ ali , non può falire^ 
per le certijftme leggi dell 3 Idrofta - 
cica ; e più chiaramente nelle 
dottiffime Annotazioni , dato qua- 
lunque fot terraneo Canale , o C uni- 
culo , l* acqua non può mai falire a 
cagione dell* equi librio , fu le cime 
de* monti , In prova di che alle- 
gando una lunga ferie di citazio- 
ni , fi afficura finalmente conclu- 
dendo — adeffo è la cofa ormai pofta 
fuora di dubbio , e PÙte Signor 
Vallifnieri, come Ella vede, noiu 
folo fono forzato a rivocarla in 
dubbio, ma mi conviene Jn ol- 
tre provare , che T acqua addol- 
cita del mare per fotterranei ca- 
nali può falire, come di fatto 
fale continuamente fulle più al- 
te cime de* monti ; ed in fatti fic- 
come contro ( almeno apparente- 
mente ) a tutte le leggi della Idro- 
ftatica , noi veggiamo falire una 

quan- 
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quantità immenfa d’acqua fieli* 
aria, tanto più leggiera di quella, 
così con minor difficoltà fi pò- 
trebbe intendere, che 1* acqua.,* 
per canali artificiofamente nella 
terra dalla Natura formati, accen- 
da dal baffo fondo del mare Ali- 
le cime de’ monti, i quali final- 
mente a proporzione della gran- 
dezza del Globo Terraqueo, e del- 
la vafta conveffa fuperficie del 
mare ,' non fono così alti come 
a noi apparirono . Oltre di che 
replicando bene lpeffo il mare-* 
il fuo fluffo , e rifluffo , può que- 
llo moto effer un formidabile.» 
impulfo all’ acque , che circola, 
no ne’ fottiliffimi fotterranei ca- 
nali ; le quali perciò non poten- 
do altrimenti fecondarlo , acce- 
lerano all’ insù il moto loro fino 
fulle più alte pendici delle mon- 
tagne; e fe le leggi della Idra. 

-*«-• *’> Ita- 
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ftalica faceffeto pur anche forza 
per impedire quella maraviglio- 
fa falita,, fi potrebbe dire con 1* 
Elmonzio, che mentre l 3 acqua-# 
{i racchiude entro le vifcere del- 
la terra , non è.fottopofla a que- 
fte leggi , ma che regolata da-* 
uno Ipirito interno, e proprio 
del Mondo fotterraneo , e , dei 
mare invifibile , che in un. prò- 
fondiffimo baratro fi diffonde.» > 
riceva un 3 impresone particofc- 
re , che con forza la guida da-# 
per tutto agitandola , finché sboc- 
cando da una Fontana , come fuo- 
ri del fuo centro, e fiaccata da 
quella occulta interna virtù, al- 
lora folamente fi fottopone ;a tut- 
te le leggi dell 3 ildroftatica * da_* 
noi conofciute v , ;Si potrebbe in.» 
oltre facilmente difendere larSen- 
tenza di Cartefio ,;e di tutti gli al- 
tri fuoi famofi - Seguaci , con la 

qua- 
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quale facilmente fi può fpiega- 
te la falita dell' acque , con tut- 
to che cosi validamente a que- 
lla fi opponga fegnatamente V.S. 
Illultriflìma j ma da duella , e da 
tutte le altre mi aifimpegno , 
perchè per afficurarmi fopra que- 
llo punto, ho {limato bene ricor- 
rere a prove più chiare, e ad ar- 
gomenti più certi, e quali dilli 
evidenti * 

XllL 11 Dottiflimo Borneul- 
lio nel fine dell 1 aureo tuo tratta- N 
to della EfFervelcenza , e della 
Fermentazione , dopo aver dimo- 
tirato illuo mobile perpetuo, di- 
ce , che con limile argomento 
fi può dimoilrare, come fi innal- 
zi fopra de' monti V acqua addol- 
cita-dei mare « lo mi fervirò di 
quella dimoftrazione , la quale.* 
è -fiata da altri Autori in qual- 
che parte accennata, in quanto 

ap- 
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appartiene alle prefenti riflelfio- 
ni , e * lafcerò , che il Mondo ri- 
conofca quello gran Filofofo , e 
Matematico , come autore d' una 
dottrina tanto neceflaria da fape- 
re. Per non aver da ripetere,# 
adunque il di già detto , fi con- 
tenti V.S. Illullrilfima , che io la 
prenda in parola , e ftabilifca-. 
per primo dato , che nel fondo 
del mare vi fia una terra partico- 
lare, ò untale adattato artifizio, 
per mezzo del quale palli V acqua 
lenza le particelle del fale , e fi fel- 
tri ; e che per fecondo dato io fup- 
ponga indubitatala propofizione, 
cavata da' principi dell" Idroli- 
tica , cioè , che due liquidi di dif- 
ferente pefo , polli in quantità 
uguale , in due cannelli uguali , 
cretti perpendicolarmente fopra^ 
il medefimo piano, conferveranno 
V altezza differente fra loro , co- 
me 
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me fono differenti fra loro rela- 
tivamente nel pelo • Ciò. l'uppo- 
fto, chiara cofa è, che l’acqua.* 
del mare pefa più, che non pe- 
fa T acqua dolce di fonte , e per 
quelle efperienze,che ho procu- 
rato di fare, mi pare di* poter 
alTolutamente concludere * che> 
l’acqua del mare lìia relàtiva- 
mente all’ acqua dolce, comeiog. 
a 100. Sicché fupponendo: nel 
mare un’ altezza di ioo. piedi, 
e feltrandoli per il primo rdato: 
nel fondo F acqua marina , ver- 
rà quella addolcita ne’ canali, per 
i quali circola nella terra , per il 
fecondo dato ad alzarli tre piedi 
fopra il livello del mare , e così 
medefimamente fe il mare averà 
la profondità d’un miglio, cioè 
di 5000. piedi Bolognefi , 1 ’ acqua 
addolcita necelfariamente fi alze- 
rà fopra il medefimo mare piedi 

150. 
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150. Una tal altezza, con tutto 

che renda riguardevole un mon- 
te, che abbia 150. piedi di per- 
pendicolo , nondimeno non balla 
per arrivar perfettamente- ad in- 
tendere, come l’acqua addolcita^ 
falga fovra monti, molto , e mol- 
to più alti , ma fi contenti. V.S. 5 
Illuftriflìma , che io faccia alcune 
poche rifleflìoni , e mi sforzerò 
al meglio d’avvalorare, e di met- 
tere in chiaro quella dimoierà-'» 
zione 

XIV» E s cofa certa , che i più 
efperti Nocchieri non han potu- * 
to mifurare in molti , e molti > 
luoghi la profondità del mare ; * 
ma quando ancora i fuoi fondi bif- 
ferò fiati tutti minutamente fcan- > 
dagliati, non per quello V.S. Illu- > 
ftrilfima potrà obbligarmi ad una * 
determinata mi fura di perpendi- * 
colo, per così limitarmi la fali- * 
, . D ta 
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ta potàbile dell’ àcqtia addolcita ; 
imperciocché io iuppongo con 
tutta ragione, che nel medefimo 
fondo vi fieno vortici , baratri , 
buche * caverne , affogamenti , ca- 
nali , e piccoli , e grandi , per- 
pendicolari , obliqui , tornio» , e 
che fó io, i quali fi profondino 
giù nelle parti più interne della 
terra, formando in tal guifa qua- 
li un immenfo .perpendicolo d’ 
acqua falata , che gravitando fo- 
pra l’acqua addolcita , T obbliga 
per ragione d’ equilibrio a falire 
ad una granditàma alte2za . In* 
oltre bilogna riflettere, che noi 
abbiamo fùppofto, che l’acqua del 
mare ftia relativamente ali’ acqua 
dolce come log. a ioo., a tenore . 
dell’ efperienze fatte ; ma quelle 
efperienze noi le facciamo con., 
l’acqua del mare , eh’ è mena fa." 
lata, cioè a dir più leggiera . Tot** 

ti 
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ti gli Autori convengano, che fot* 
to la Zona torrida il mare fia più 
falato , che altrove. Nel fondo, 
come di l'opra s'è notato, P acqua 
è fempre più l'alata , che nella fu-, 
perfide, e noi abbiamo fatto P 
efperienze con l'acqua della fru 
, perfide del*, mare , e del Mar 
Mediterraneo ; ficchè in verità ih 
pefo dell' acqua marina farà real- 
mente maggiore fopra dell' acqua 
dolce di quello abbiamo fuppo-. 
fto . Ne’fottiliffimi cannelli l'acquai 
per fe ftdfa s'alza fopra la fuper-: 
ficie dell' acqua edema ad una.* 
mediocre altezza , e ciò a cagio-o 
ne delle moli dell'acqua, che fi 
foftengono alle parti vicine late-! 
rali , e fcabrofe del dettò cannello . 
L* acqua addolcita del mare, fa-? 
lendo per lo più per canali fot* - 
tiliffimi , con minor difficoltà pol- 
tra ubbidire all' impuilo delP ac- - 
1 .* Da qua 
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*jua falata, - poiché' le pareti de* 

canali , per dove patta, per ettere»» 
fcabrofe, e vicine, la foilengono ; 
cd impedifcono , che P aria fot- 
terranea polTa fopra di etta perfet- 
tamente gravitate. Finalmente il 
calor fotterraneo può aneli* elfo 
moltiffimo conferire a quella fali- 
fa, imperocché rarefatta Paria fot- 
terranea , e tenute da effo in mo- 
to le parti delP acqua , vien que* 
ftaadetter maggiormente efaltata,' 
reftando così lempre più avvalo- 
rato P urto ch’ella riceve, e dal pe- 
fo dell acqua marina, e da quello 
delParia eilerna, che liberamen- 
te grayita fopra la fuperficie del 

mare. ^ -f 

XV. Polle per tanto quelle 
riflettìoni, unitè all’evidenza della 
dimollrazione Idrollatica , fono 
di parere r che Francamente fi pof- ■ 
fa aflèrire , che nella terra norL. 

!.. V’è 
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y è monte, per alto che fia, dove 
non polTa naturalmente , e per 
forza d'equilibrio falire l'acqua 
addolcita del majre , perchè quan- 
do ancora il perpendicolo di quah 
che montagna fotte di tre miglia 
fopra il livello del mare , neifu- 
no mi potrà mai negare, che V 
acqua di quello in moltiflimi lua. 
ghi non fi profondi nelle vifcere 
della terra anche più di 200. mi- 
glia , acquetando così un perpen- 
dicolo iufficientittìmo per gravi- 
tar fopra 1* acqua addolcita, ed 
obbligarla ad alzarli fopra il li*» 
vello del mare più di tre miglia^ 
impiegando il rimanente della., 
fua forza per fuperar le refilèen» 
ze incontrate nel feltro, e nell' 
infinuarfi violentemente nelle ter- 

* r ’ 

re , e tufi più ftretti . Nè credei 
rei , che potette recar maraviglia 
il fuppofto, che il mare in moi* 
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luoghi fi profondi più di 200. 
miglia , giacché ciafcheduno' re- 
fiera perniati) 9 che effendo il fe~ 
widiametro della terra più , 0 me- 
no intorno a miglia Italiane 3440», 
non fo quale implicanza , quale 
inconveniente così folenne fia mai 
quello, che mi proibifca il crei 
dere, che per entro tutto quefto 
gran tratto di terra, circoli, dove 
più, dove meno, ò l'acqua addoU 
cita, ò l'acqua ifteffa del mare? 
Quell' immenfo fpazio di terreno 
doverà dunque refiar affatto ozio- 

10 nella Natura ? Chi mi può nei 
gare, che colà dentro non fi fori 
mino continuamente delle produ- 
zioni , e di pietre e di metalli^ 
* d' altre cento forte di mine* 
rali , alla generazione delle qua« 

11 cofe vi dee pure in' qualche* 
maniera concorrer l'elemento dell** 
acqua?- E le l' acqua .delle piog-‘ 

~ G g e 
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ge non può certamente profon- 
dare tanjt J oltre , chi imi vuoi 
obbligare a credere, checolaggiù 
regni perpetuamente un J eftrema 
irreparabile liceità ? Quegli Auto- 
ri eh' hanno creduto , che la ter- 
ra abbia il Tuo nocciuolo duro, 
impenetrabile, e fecco hanno egli- 
no forfè ragioni più probabili del- 
le mie , per affermarlo, per vero? 
In una profondità adunque di 
$440. miglia non mi par di tra- 
feendere i limiti della ragione fe 
fuppongo lo fpazio di fole dugen- 
ro miglia, capace d" eflfer pene-* 
trato per via di vortici , ò di ca* 
nali , dall* acque marine • 

XVI, Avendo così rifpofto 
alle due principali obbiezioni, tut- 
te T altre , che fono fparfe nella 
di Lei dottiflima Lezione , e nell^ 
eruditiflìme Annotazioni , cornea 
fondate in fallì fuppoffi , facil- 
w ; D 4 men- 
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mente fi iciolgono , giacché non 
è altrimente imponibile Y addol- 
cimento deir. acqua marina , e che 
le leggi deiridrollatiea danno tan- 
ta forza all'acqua addolcita per 
falire fopra de' monti . Tutti gli 
Autori , che hanno fcritto fopra.. 
quello particolare , proccurarono 
di fpiegar in diverfe maniere que- 
lla ialita . Molti l' han creduta 
imponibile, e così moltiplicando 
le difficoltà, fecero nafcere un nu- 
mero grandiffimo di Sentenze^ ; 
ciò che mi fa fofpettare , che al, 
cuni di effi abbiano voluto piut- 
tofto giuocar d J ingegno, che*, 
attenerli alla Sentenza più facile , 
e verifimile ; Un* effetto così chia- 
ro, confiderà to con occhio difap- 
paffionato , non doveva partorire 
quella quantità di pareri divertì ? 
ma una certa vana ambizione di 
voler, obbligar la Natura: a fa- 
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re le fue operazioni a tenord'un 
Siftema , creato a forza d'ingegno, 

- ha indotto Uomini , per altro 
grandi , e rinomati , a foftener 
Sentenze da effi inventate , ò ri- 
fiorite, per non parer Filofofi 
gregarie benché tali Sentenze non 
corrifpondanoal vero j nondime- 
no per efifer nuove , c virtuofe_#, 
hanno potuto rifcuoter dal pubbli- 
co un applaufo {ingoiare ; mala 
Sentenza , che dal mare fuppone 
venir l'acqua addolcita per man- 
tener le Fontane, benché facile 
fia a concepirli , benché necefla^ 
ria per ifpiegare , ed intendere la 
vera origine de'fonti perenni, vie- 
ne ad elTer condannata per untu 
favola favolo fa , atta a giuntare la 
gente volgare ; e gli Autori , che_* 
l'hanno creduta per vera, e che 
al meglio , che poffono, la difetti . 
dono, fono per difprezzo chiamati 

-::.i ' V* j 



Digìtized by Google 



I 



5 8 

'■Vijtonarj ingannati , e gente di lun- 
ga roba , e di njifta corta • 

XVII, E pure, 'Signor Valli- 
linieri , crederei , che le tutti quel- 
li , che vilipendono così la mia^ 
Sentenza , avellerò mai potuto im- 
maginarli la maniera di far ikli- 
re 1' acqua del mare fulle mon- 
tagne , non folo non mi lari ano 
fiati contrari, ma tutti meco ben 
volentieri avrebbero avuto ricor- 
do all’acque dei mare. Il noiu 
capire come mai V acqua addob 
cita poterti poi tanto alto falire, 
è fiata la pietra ( come fi fuol dire) 
dello fondalo* e lofcoglio fata-, 
le, dove la maggior parte & erti 
hanno urtato , e non fapendo co^ 
aie {operarlo , ò sfuggirlo , riero, 
varono mie' tanti pareri , che in 
vece di ìchiarar la queftione , la 
rendono lemprc più intrigata , e 
confida . Adelfo, mercè la fublirae 

acu- 
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acutezza del (ingoiare ingegno dei 
Signor Borueullio , è la cofa ot* 
mai fofta fuora di dubbio , talmen- 
te che ogni amico della verità 
potrà facilmente intender la (tra- 
cia , di cui fi ferve la natura per 
formare il fuo mobil perpetuo \ 
e conofcerà perfettamente^ com' 
ella faccia con Y elemento deli* 
acqua infinite fue ammirabili ope- 
razioni, additandoci anche' iru 
quello T ordine miracolofo dell* 
Eterna Sapienza , che con poche; 
e femplicilfime leggi, imprene nela 
la prelfione meccanica dell* acque; 
fi degna di far a noi comparire 
fempre più incomprenfibile lai 
fua Onnipotenza. Que* Ffiofof^ 
poi , e moderni , ed antichi f che.* 
dall" acque del mare feceto deri- 
var le Fontane, benché non ab-* 
biano affegnata una dottrina ceri 
ta , cd evidente , per ìfpiegare k 
* mez- 
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mezzi, co* quali fi fa quell* ope* 
razione , nondimeno , come V.S. 
Uluftriflima vede, li fono più di 
tutti gli altri accollati alla verità» 
Siamo obbligati talvolta a conce- 
pir per vero, un Siftema , con-* 
tutto, che non fi polfa adegua- 
tamente rifpondere a tutte le dif- 
ficoltà , con tutto che non fi pof- 
fa con T efperienze accertar il 
xioftro tatto , e la noftra villa , 
perchè ciò proviene dalla debo- 
lezza dell* occhio , che guarda non 
dalla verità deiroggetto. V.S, Illu- 
lilfima , che certamente non è di 
queTilolòfi, cita tutto 'voglion fapere 
a forza d’ occhio , e di dito >■ fedel di- 
fenfore dell' uo<va de' Vivipari^ nega 
poi non folo , che quefte non fieno Ir 
• vefcichette linfatiche , come tanti , 
walent * Uomini hanno fin * ora credu- 
to , ma dice con tanta fencerita , e 

fierezza , eh? non le ha mai r vedu-. 

— « • p ^ ^ 
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te , t pure le ammette , e le fup- 
pone , perchè così vien obbliga- 
ta a credere dalla forza d* un ve- 
ro , e perfetto raziocinio , E per- 
chè alcuni Autori con altrettan- 
ta fin ceriti fi dichiarano di non 
aver potuto con la vifta veder 
addolcire 1* acqua del mare , vor- 
rà Ella per quefto, dichiarar lsu. 
Sentenza loro una favola favolofa , 
e chiamarli per ifcherno Filosofi 
de * lambicchi ? Furono anch’ eilì 
obbligati dalla forza del razioci- 
nio a credere, che le fole piog- 
ge non potevano mantenere le^ 
Fontane , ed i fiumi , nè degni 
fono di riprensione, fe per meglio 
Stabilir il proprio Siftema,proccu- 
raronodi facilitarlo con addurre 
alcune fimilitudini , per ifpiegar 
in qualche maniera ciò , che' do- 
vevano neceffariamente Supporre . 

XVIII. E con tutto che fi 
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polfa facilmente difender quella 
loro Sentenza anche nella fuppo- 
fizione de* Latnbicchi , che tanto 
hanno fatto a V.S* Illuflriffima_* 
lambiccar il cervello, età fa- 
rebbe perdere il tempo fenz a al- 
cun frutto , giacché per altre-* 
firade migliori poffiamo indagar- 
ne la verità • Ma per non parere 
di sfùggir affatto quella dìfefa , 
brevemente dirò > che nel legger 
la l'uà dottiffima Lezione, ed eru- 
dite Annotazioni, rellai fortemen^ 
te forprefo , fetìtendo in quante 
maniere, e con quanti argomen- 
ti proctura ella , e ingegna di 
rompere , e fracaflar quelli Lam- 
biccai i i quali da quello , che-* 
ciafcheduno può facilmente com- 
prendere, hanno fatto nella fua-* 
mente un’ impreffione più gran- 
de, .che, in quella degli Autori- 
fleffi , che gli hanno inventati , 

-i. . per- 
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perchè niuno di efli ha mai ere* 
duto , che ne* monti vi ftano lam- 
bicchi, fabbricati appunto come 
quelli , che fono nella bottega d* 
uno Speziale , e V.S. llluftriffima 
forma i fuoi più forti argomen- 
ti fu quello luppofto. Sono Itati 
i Lambicchi da elfi cavati fuora_» 
come per una fimilitudine , comtf 
per una parità, la quale finalmen- 
te non dee camminar con quat- 
tro piedi. Vedevano elfi falir i 
liquidi dalle radici più profon- 
de 5 o. , ò 60, braccia , fino all* ul- 
time fornirli tà delle vette degli 
alberi . Vedevano dal mare folle- . 
varfi in vapori , e radunarli in- 
fieme una quantità prodigiosa d* 
acque * Non parve loro , che fof- » 
fe impoflìbile il concepir la fa IL 
ta dell’ acqua addolcir a, dalle par- 
ti più balle della terra fino al b-' 
le- cime de J monti, e per non ar-; 

tri- 
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tribuirc ciò Cón inutili parole^; 
ad una proprietà occulta . , ò ad 
una virtù attrattrice, dillero , che , 
ficcome fi vede ne" Lambicchi per 
forza di fuoco addolcirli , e iol- 
levarfi Y ac^ua in vapori , quali, 
fenza ritornar in giù per quel-, 
la ftrada , per la quale eran ialiti, 
fi unilcono infieme , ed in acqua* 
limpida, e dolce fluifeono' fuori 
del detto Lambicco , così fi pote- 
va fofpettare, e ragionevolmen- 
te immaginarli , che il calore fot- 
terraneo della terra fotte quello, 
che follevafle in dolci vapori Y 
acqua del mare , e con forza con- 
tinuata la fpigneffe in fu , finché 
fui declive di qualche ftrato rac- 
colta infieme feorreffe quindi nel- 
le Fontane, 

• XIX. E fe per fortuna fi tro- ; 
vafle la maniera di addolcir 1* 
acqua marina , e una macchina. 

ta- 
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tale, che in tutto, e per tutto 
fpiegafle 1’ addolcimento , e la_* 
falita dell' acque , fi ha per que- 
llo da credere, che nello Hello 
modo fi faccia quell’ operazio- 
ne dalla Natura ? Sono arrivati i 
Chimici a far^ con l’ arte alcune 
cole così vere , e perfette, quan- 
to fono quelle della natura^ : 
il Cinabro artifiziale è una di 
quelle , ed in verità è così limi- 
le a quello, che fi trova nelle 
miniere , che . fi può dire ellèr 
l iftellà cofa . Se uno per tan- 
to. dicefle, che nelle minierei 
la Natura forma il Cinàbro con 
la ftefla ricetta , e con le ilefle 
ìegole, con le quali lo manipo- ' 
la l’arte nelle fue fucine, non_» 
dirrebbe egli un folenne lpro- 
pofito ? Chi potrebbe mai con- 
cepire , come colà dentro nelle 
miniere non faccia primieramen- 

E te 
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te la Matura nè pure un meno- 
mo errore nella dole degli ingre- 
dienti , ma con librata giuftizià 
di pelo prenda appunto tre par*, 
ti di mercurio, ed una di zólfo; 
fecondarianiente abbia la pazien*. 
za , che reiti prima fufo il zol* 
fo da un fuoco leggiero , dipoi 
a poco a poco ci vada l'opra me- 
fcolando il mercurio ; quindi in 
terzo luogo lafci raffreddare àgia^. 
tamente quella miftura , la quale 
fottilmente polverizzata , la fac* 
eia in ultimo fublimare a fuoco 
aperto ; ma a un » fuoco giufta* 
mente regolato per gradi. Tra- 
lafciando una di. queite cautèle , 
e diligenze, noi Tappiamo per cf- 
perienza, che dagli Artefici noiu 
fi formerà mai il Cinabro ; fi ha 
egli per quello da dire adun-* 
que , le la Matura non fi ferve di 
quella ricetta , non formerà mai 
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il Cinabro nelle fue miniere ? 
Moltiflime di quell 1 efperienze_,* 
fatte dà 1 l’uoi Filosofi fpétimertta* 
tori , e gr afidi , con lé quali pre- 
tendono , che la Natura noti pok 
fa fate una qualche cofa , Chè_# 
eflì noh intendono , non provano 
nulla , ficcome non provano * che 
la Natura medefimar» ferva di quei 
medefimi ordigni * e inftromenti* 
quell* efperienze > che formano 
un effetto in tutto Amile al na^ 
turale . Debbe il vero Filofofo 
approvar infinitamente 1' efpe^ 
rienze ; farne continuamente dek 
lè nuove; raziocinarvi fópta al 
meglio , che puote, e caVarrt£_> 
delle confegu ente legittime , die 
unite a* principi una buona Fi- 

lofofia arrechino maggior lume.* 
allo ftudio delle cofe fìfiche , e 
diano luogo di avanzati! ad altri 
feoprimenti : ina non fetnbra 

E 2 giu. 



giufto , che di effe alla cieca fi 
appaghi talmente , che abbia mal 
a propofìto a dire , non cre- 
do fe non quello che vedo , fe 
non quello che tocco con le mie 
proprie mani , tutto •voglio fape~ 
re a forza d* occhio y e di dito : ciò 
che non poffo far io , nòn lo può 
fare ne men la Natura ; e ciò che 
fa effa , lo fa con le ftéffe mie re- 
gole, e ricette. E per tanto Sig. 
Vallifnieri non per quello , che 
i Filosofi de* Lambicchi non fan- 
no addolcir l'acqua del mare-, 
fe ne dee aleutamente cavar 
quella confeguenza — adunque l* ac- 
qua del mare non fi ]>uò addolcire 
giammai; e non per quello, che 
elfi hanno pollo gli efempj de 'lam- 
bicchi , lì ha da, dire, che -così 
appunto vada la faccenda, ne* 
monti; egli argomenti , che V.S. 
Illullriffima forma contro di elfi 9 

quan- 
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quando anche foflero concluden- 
ti , non per quello provano , che 
la natura non abbia efìfa una re- 
gola certa , ed una maniera ficu- 
ra , facile , faciliflìma, per addolci- 
re T acque marine, e per farle 
falire l'ulle montagne, anche fe- 
condo la dottrina fondata nell* 
analogìa de* Lambicchi . 

XX. Dpverei finalmente qui 
fpicgare, fecondo leDottrine adot- 
te a favore della mia Sentenza.,, 
ad una ad una le cagioni di tan- 
ti effetti diverfi, e mirabili, che 
fi vedono accadere nelle forgen- 
ti de* fiumi , e delle Fontane; 
ma perchè molte cofe reneran- 
no in parte fpiegate in quello, 
che mi rimane da dire, così mi 
rifparmio di farlo prefentemente : 
oltre di che è mio intendimento 
di parlar dell’ Origine delle Fon- 
tane , come in allratto , per inda- 
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gare unicamente fe fotte poflibL 
le , che elle vengano dal mare . 
Del retto poft a la fel trazione dell' 
acqua marina , e la preflione^ 
della medefima fopra l' acqqa^ 
addolcita , pare che non fia mol-r 
to difficile lo fpiegar puntual- 
mente tanti prodigiofi fenomeni . 
I canali , per i quali circola do- 
po , che trapattata per il feltro 
retta addolcita l'acqua, fono per 
lo più ftretti , e compofti dalle 

E artiminutiflime della terra, la qua- 
; per efler da perturto diverfa, 
e molte volte mefcoiata con al- 
tre terre più forti , e con fatti 
ancora , e pietre grottìflime , trat- 
tiene, e s'oppone al corfo diretto 
delle acque , le quali fempr e per 
ogni luogo dove trovano meno 
difficile il patto , là con maggiore 
abbondanza $' infinuano, non tra- 
lasciando nei medefimo tempo 

di 
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di trapelare a poco a poco an- 
che nelle parti più refilienti , c 
impenetrabili delle pietre . Tut- 
to ciò Fa comprendere , che difi. 
ficilmente per una linea retta* 
potranno eife falire , ma che più 
rollo per una ftrada tortuofa fi 
aggirino or qua or là per equù 
librarli con l'altra della propria 
Porgente , fin che non fi fcarichfi 
no fopra il pendìo di qualche* 
ilrato; Si uniranno molte volte* 
infieme incontrandoli V acque* 
venute da divede parti del ma- 
re , e comunicandoli la forza* t 
che in fu per quelle terre le fpi. 
gne , molte volte V acqua, che ha 
maggior forza f ajuterà quella * 
che r ha minore ; e con tutto 
che fieno quelli canali , come di 
fopra avvertii, univerfalmento 
fottiliffimi , e piccoli , ciò però 
non efclude , che non ve ne pof- 

E 4 fano 
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fano efler ancora di quegli af- 
fai larghi, e grandi, perchè fie_* 
noi figuriamo , che da diverfe_» 
parti del mare pallino 1* acque 
addolcite in qualche fotterranea 
caverna , allora unite tutte le for- 
ze loro infieme potranno con ab- 
bondanza , e con violenza di cor- 
fo falire per canali , e ftradeaf- ' 
fai ampie, ò in un* alta mon- 
tagna, ò fotto una pianura , ove 
non trovando uno sfogo propor- 
zionato alla loro quantità, fi di- 
videranno in altri minori , e mi- 
nori canali , per quindi più facil- 
mente dar fuora , ò ritorneranno 
per iftrade occulte al mare, d'on- 
de fiòno partite. La diverfità del- 
le altezze delle Fontane nafce_» 
dalla diverfa altezza del ciliudro 
dell' acqua del mare, e perciò al- 
cune alle falde de' monti, altre a 
mezzo,altre fino fulle più alte cime 

han- 
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hanno la loro origine ; nè ma- 
raviglia è , fe in alcuni monti vi 
l'ono de* pozzi viciniflìmi fra di 
loro, che hanno una differente 
notabiliflìma altezza. Così egual- 
mente fi può intendere , corno 
quell* acque arrivino a mante- 
ner perpetuamente Fontane , e 
Laghi grandi , e profondi Tulle 
montagne , e particolarmente in 
quelle dell* Elvezia , paefe il più 
alto , che fia nell* Europa . Del- 
le acque minerali , e calde, e di 
tante altre Fontane mirabili, non 
tanto per la loro qualità, quan- 
to per la maniera particolare, con 
la quale intermettono , e ripi- 
gliano il corfo loro, non fo pu** 
re menzione alcuna , giacché tut- 
to fi può vedere apprelTo gli Au- 
tori, che ne trattano ex frofejfo, 
e particolarmente apprelTo il dot- 
tjffimo Luca Antonio Porzio nel 

ftio 
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fuo Trattato de’ Fonti Mirabili . 

XXI. Non da per tutto . T 
acqua del mare fi feltra egual- 
mente, accadendo ciò a cagiona 
della terra fottopofta, più, ò meno 
atta a fare quello colamento ^ 
di maniera che alcune volte-, 
con la metà del fuo fale, altre 
in tutto di eflò fppgliata , s’infi- 
nua nella terra, e quindi nasco- 
no tante diverfità di Fontane, 
le quali con tutto , che alterino 
le qualità loro, principalmente 
perchè padano per divede mi? 
niere , dalle quali feco portano 
porzione delle parti , che le com-. 
pongono j nondimeno per non-, 
eifer fufficientemente fppgliate-. 
dal lale marino, con tuttocchè 
non fieno fenfibilmente amare-., 
fono ciò non oliarne più grolle, e 
d’ un lapore poco aggradevole, 
e nocivo allo ftomaco > e queftiu 

pure 
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pure è la ragione , perchè Tempre 
più chiare, più perfette, e più 
leggiere fono le acque delle Fon- 
tane , che nalcono da' monti più 
alti , perchè avendo di bi fogno 
per falir colal'sù d" una forzai 
grande , e ftrao rdinaria , V elfer 
perfettamente feltrate , le ha ren^ 
dute così leggiere, e pure , che fa- 
cilmente han potuto fecondare^ 
la forza, che in fu le conduce-*; 
ma quell" acque per lo contrario , 
le quali per aver in fe oltre if 
dovere parti faline , fono anche 
più pelanti , ò colano ne" cana- 
li fotterranei , e baili , ò poco s* 
innalzano fopra il livello delia**- 
re frappando fuor nelle pianure, 
per io più lènza pregio veruno > 
òdi bagolar chiarezza, p di per,, 
fetto faporé . E' prpvidenza del- 
la Natura , che non da per tutto fi 
feltrino perfettamente 1" acquea 

ma- 
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marine , perchè ficcome la mede- 
lima ha voluto, che in molti luo- 
ghi fotterranei per iftrade ampie, 
e continuate , vi pallino V acque 
con tutto il loro fale per ufo par- 
ticolarmente degli Uomini , così 
pure ha provveduto, che ve ne 
pallino alcune altre di mezzana 
qualità , che co’ fali loro con- 
corrano alla produzione de", me- 
talli : e delle pietre , e d* altri 
minerali : e forfè ancora quei fa- 
li medelìmi tanto pungenti , ed 
attivi , tante volte palTando , 
xipaffando per le diverfe terre , e 
dovendo forzatamente fuperare^ 
tanti oftacoli , perdono la loro na- 
turai * figura , ò pure reità rin- 
tuzzata talmente 1* acutezza degli 
angoli loro , che non più pun- 
genti fotto nome di fale , ma pi- 
gri , e ottufi fotto nome di tar- 
taro, vengono da noi ravvifati nel- 
le 
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le diverfe qualità dell* acquea . 
Quella qualità di l'ale, ò di tar- 
taro , unita con l’acqua , e quella, 
e quella mefcolati con le parti- 
celle dell’ aria fotterranea , con 
quelle delle diverfe terre , e de* 
proprj , e determinati fali loro , 
formano le fermentazioni, e 1* 
effervefcenze , dalle quali poi nc 
nafce il calore, e da quello, e_* 
da quelle, in cento , e cento mo- 
di diverfamente alterate, nafcono 
quelle mirabili produzioni , che_> 
fono nelle parti più interne , e 
nella fuperficie della terra ; e con 
tuttocchè quelle produzioni fiano 
impercettibili per la quantità im- 
menfa del numero, per la varia 
moltiplicità delle cagioni , e per 
la diverfità di tanti effetti mira^ 
bili , nondimeno in tutto fi vede 
una confufione ordinata , una.» 
varietà Tempre ftabile, e un or- 

f di- 
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dine nelle Tue vicende Tempre có-. 
ftante > perchè Tempre collanti , 
é fiabili Tono le cagióni princi- 
pali , Che con forza meccanica* 
danno perpetuamente il moto 
moti inferiori * Sempre fi feltra 
l'acqua del itìare , e Tempre &f* 
cola* perchè TòTpinta con forza 
dal pelò dé' Tali * torna dalla ter 4 
ra a meTeOlarTi con efli per titor* 
ftar di nuovo a Tepararfi nel Tel* 
ito s Gravita P aria l'opra dell* ad 4 
quà i t fopra la terrà * è dal ma-# 
te fi TolleVanó r acque in vapóri 
per ricade* ih pioggie Topta 1# 
tetra * Gravita Pacqua marina To* 
prà il fondo del Ufére * ed in que* 
fio fi feltrano P acque, che forca- 
te a Talire > ritornano dalla Tupét* 
fide della terra per tnézió dè* 
fiumi : al mare itiedéfimó « V.Sr 
llluftriffima, che delle eóft déllàr 
Natura kn te tanto ini a$nmef- 
v To 
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fo quefto moto perpetuo dell* ac- 
que potrà Saggiamente decidere , 
che- ficcome dalla ritrovata prefi. 
fione dell'aria hanno faputo i Filo^ 
lofi moderni cavarne tante legitti- 
me conseguenze per i Spiegare in- 
finiti effetti naturali , così dalla 
conoSciuta preifione dell" acque 
del mare potranno efli ancora Spie- 
garne altrettanti , e fepecialmen- 
teP origine delle Fontane, e de* 
fiumi • 

XXIL Ma eflendo che il 
Siftema, che V.S.Illuftriflìttia doti 
tamente difende, è quello Solo » 
che più di tutti gli altri s'oppor- 
ne al di già detto fin qui in fa* 
vore del mio, mi conviene addi 
fo formar Sopra di quello* P op- 
portune, refieftìoni , dalle quali 
verremo ad -intender forfè coil* 
qualche evidenza, che l'origine 
delle Fontane non fi può ih ve* 

run 



So 

run cónto attribuire Unicamente 
all* acque delle piogge , e che in 
quella Sentenza , che in apparen- 
za ha tanto del verifimile* con 
-tutto che ha fiata ricevuta da_*. 
tutti con tanto: applaufo , vi fi 
ritrovano poi tanti ofiacoli , ed 
implicartze efaminandola , che la 
rendono non {blamente difficile, 
ma farei per dire imponibile* E 
per venire, come fi l'uol dire, a’ 
ferrica prima difficoltà , .che s* 
incontra, è quella , che la quan- 
tità dell" acqua , che piove , non è 
fufficienteper mantenere il corfo 
perenne delle Fontane , e de" fiu- 
mi . Per mettere in chiaro una tal 
propofizione , bifogna determinar 
la quantità dell* acqua , che_* 
piove, eia quantità dell'acqua, 
che portano i fiumi al mare , e_* 

- in calo , che quella , fia maggio- 
re di quella , non v J è più luogo 

: per 
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per dubitare, e la difputa fareb- 
be bella e finita . L’ Accademia 
Reale di Parigi coll’ elTervazioni 
fatte per molti anni , e conferma- 
te con quelle d’ altre Accademie, 
ftabilifce per cofa certa , che iiu 
un anno per Y altro, piovano ,i8. 
in 19. oncie d’acqua, come ap- 
pari fce dagli annerii Calcoli fatti 
per lo fpazio d’anni 19., eflendo 
che in così lungo tempo fi com- 
• prendono , e le maggiori liceità 
e le piogge più frequenti . 
Anni, Once, Linee. 
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Sì 

Ma prima di paflàr più oltre , lup* 
pongo fu quello propoli tò , che_> 
ne' Calcoli ,tjfpolti da V. S. Illu- 
itriffima nel principio deli* erudi- 
te Annotazioni, fia accaduto qual- 
che errore accidentalmente, poù 
chèin vece di legnare la quantità 
-delie pioggie col nome di -linee , 
e fiata legnata con quello'd' oncie. 

E che ciò fia vero portando Ella 
quefto Calcolo per làr vedere evi», 
dentemente la cagione della me- 
morabile liceità , occorfa^yi quel- / 
la fiagione per lo lpazio di cin- 
que meli , le iulfero piovute on- 
cie * 3. e mezzo d'acqua, come 
aiferife^ , -larebbe fiato anzi uno 
de' tempi più piovofi., e non fo- 
lo non fi-forebbero inariditi i fiu- 
mi , ma -feriano fiate inondate le 
Campagne, imperocché le pure fi 
deve dar fede all' elperienze dili— 
gemiflìme della Reale Accademia- 
i -, E 2 non 

1 , V " 
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tion è mai piovuta nell’inverno 
una così grande quantità d’acqua, 
anche negli anni , ne’ quali fono 
fiate più abbondanti del folito f 
e più copiofe le piogge : ed ecco- 
ne dell’uno, e dell’ altro Calcolo 
le riprove . 

ii ^ p» — n 

Calcolo del Signor V allifnieriy 
fatto per far vedere , quanto mai 
grande fia fiata , e iìngolare la^ 
Liceità , e la mancanza delle piog- 
ge perdio fpaziodi cinque meli . 

Once . Linee . , 

« 



Gennajo — 


— 7. — 




Febbrajo • — 


-• 3 - 


• 


Marzo .* — 


— . 1. ■ — ■' . — 


» 


Aprile . — 


■— m I m Óm • 1 




Maggio — 




1 ■ • 



Che fono onde - 13. 6 . --»■ 
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Calcolo della Reale Accademia 
dell 3 anno 1 7 1 1 . , nel quale per ef- 
fer arrivate alla fomma d 3 once 
venticinque, e due linee le piog- 
ge, furono abbondantiflime , 
Sraordinarie perlofpazio di cin-« 
que mefi . 

Once. Linee è 

1 



Gennajo 

Febbrajo 
Marzo 

r • 

% • 

Aprile 
Maggio 

Che fono once 
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Ma fi a dettò tiòper un tràftorfò 
di penna ; e per ritornare all* ordu. 
ne interrotto * volendo noi fapere, 
quaru’aCqua piova in un arino fo-, 
pra \ f Italia, prenderemo tUtt^L 1- 
eiteiifibne della fuperficie d J efià, e 
ne iormeremo per adattarci alla fua 
figura biilungauii paralèllogram* 
mo rettangolo , la di cui lungheza, 
fia di feicento miglia, e la lari 
ghezza di centoventi miglia Bo^ . 
lognefi . Nonv' è dubbio* che in 
Un sì fatto quadrato tutta qu ani 
ta l’ eftenfione dell 3 Italia fi può 
più che comodamente contenere * 
SuppOnghiamo adeflb , che tutta 
la quantità dell’acqua*' che pio- 
ve per -lo fpazio d-tm armo & 
trattenga i e fi fermi in quello pa* 
ralellogrammo . Secondo 1* éfpé- 
riezne ,di fopra citate, in efib 
acqua s* alzerà diciotto onde > 
cioè averà un piede , e mezzo d’ 

. ; al- . 
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altezza, e calcolando tutta laj 
quantità di queft’ acqua così trat- 
tenuta, verremo a concludere, che 
fopra l'Italia in un anno piòvo- 
no piedi cubi d' acqiià 
'• 2 70 ÒOOOOOÓqÒÒé 

XXIII. Determinata, è ftabi* 
lita la quantità deir acqua*- che 
piove ; per faper ade/To, e ftabi-y 
lire là .quantità di quella , che_> 
gettano tutti i t.fiumi dell’ Italia 
nel mate, giacché non fi può* 
aver di eflì un' efattà pàtticola* 
re mifura, bifogna* che V*S, II- 
luftriflìma mi: conceda* e meco 
fupponga un dato canale , e figu- 
reremo , che in quello /corra Tem- 
pre .ugualmente tutta la quantità 
dell’acqua, che per. lo fpazio d’ 
un anno gettano i Topraddetti fiu- 
mi^ Quello sì fatto canale a mio 
parere averebbe un’ e/Ienfione^ 
grandiflìma, perchè fono più di 

F 4 du- 
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dugento i fiumi , thè portano l* 
acque dall' Italia immediatamen- 
te nel mare, e con tutto chela 
maggior parte dieffi fieno picco- 
liflìmi , fi fecchino nella fiate* e 
fcarfeggino , dovendovi compren- 
dere anche le piene , ed àccre- 
fcimenti, che fi fanno nell* in- 
verno, e ne* tempi piovofi, nu- 
merarvi 1* acque di molti .altri 
fiumi perenni , grandi, e navigabi-* 
li per un anno intero , formeran- 
no uniti infiemeuna quantità im- 
menfa d* acque capaciffima di 
mantener continuamente un ca- 
nale ampliflìmo pieno d* acqua 1 ., 
córrente • Ed in fatti fe all’ acque 
del Pò , che ne* fuoi sboccamenti; 
ha una larghezza poco minore di 
un miglio , vi aggiungeremo Io- 
acque , che per un anno portano* 
al mare la Magra, l’Arno, la Ce-- 
cina ,1’ Ombrone , il Tevere , il * 



r 



% Digitized by Co 



I 



Garigliano, il Volturno, il Sau- 
gro , il Tronto , TArone, il Me- 
tauro* la Marecchia-, il Monto- 
ne, P Adige, il Bacchilione, la 
Piave , la Livenza , e il Taglia- 
mene , dureremo poca fatica ad 
* immaginarci , che in quello cafo 
il Po oltre la larghezza di più d' 
un miglio ,averebbe ancora una-, 
profondità di 20 . piedi d'acqua 
corrente à e fe di più vi aggiun- 
geremo ancora P acque di tanti 
altri fiumi minori , e de' torrenti , 
e de' rufcelli , e delle Fontane > 
che fono fparfe per tutto il lido 
dell' Italia * e P acque inoltre di 
tutte le polle fotterranee ; e fe le 
fole Fontane di Modena hanno 
una larghezza di più di quattro 
miglia d' acqua corrente , chi po- 
trà mai. capire, che tutta quella 
quantità d'acqua 11 polfa rillrin- 
gere in un canale, largo folamen- 

te 
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te un migliò j ed {aitò poco più 
di 20. piedi Éólognefi , per cor- 
rere ugualmente nello fpazio di 
foli 3 66» giorni ? Nondimeno > Si- 
gnor Valliinieri i per fuggire ogni 
difputa* mi tillringerò sì fattamene 
te nelle mifure del canale * che 
noi doviamo fupporre* ch'Elhu 
voglia, o non Voglia non > potrà 
fardi meno d' accordarmele». 4 
Il dottiiTimo Signor Guglielmi- 
ni fa il calcolo della quantità 
dell' acqua i che getterebbe ìil, 
un anno un fiume largo Aiti mi- 
glio, alto 1 5. piedi * e con tutto 
che , come ho detto di fopra , io 
doverti giuftamente prendere 
fupporre quella mifura d' Un mi- 
glio per alfegnarlaal noftro fup- 
pollo canale , ciò non oftante mi 
contento di confentirea V*S» Illu- 
ftriffima, che quello canale fia*> ■ 
•. lar* 



largò {diamente piedi i ±50. , ed 
alto piedi *5.^ eflendp la larghez- 
za del fiume t che fuppone il ci-? 
tato Signor Gugliefmipi s piedi 
5<x>Oé Determinata per tanto la 
larghezza , e profondità del noftrp 
fuppofiiocanale le regole dfy 
Signor Guglieliri.ini. poffiàma fa 7 
cilmente i'apere la quantità dell* 
acqua * che da etto per lo fpazio di 
$ 66 é giorni ufcirebbe in phe fonò 
piedi cubi d' acqua , 

55ìig9.ipqopp°. 

ma ì* acqua * che per un anuq 

f )iove fopra la fup^rficie dell' Ita- 
la y cpme di lopra sf è prova tp , 
agende piedi cubi rn 

- r. i^^o’<?poooppqoq f .j 
adunque i .fiumi dell* Italia get- 
tano in mar4,, di più. di. quella 
che piove , piedi cijMj d’ acqp», - 

I. 
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• XXIV. Una mifura Amile 
a proporzione fi può fare* fo- 
pra tutte P altre Provincie-, e_* 
Regni del Mondo , potendoli' 
inoltre per altra ftrada confermar 
fempre più la verità della me* 
defima ; imperciocché noi fappia- 
mo per efpérienza, che dà die-' 
ci diti quadri d’ acqua l'vapo-’ 
ra in 24; ore un dito cubo di 
acqua ; un miglio quadro con- 
tiene piedi quadri d' acqua — 
25000000* ^ 

che fanno- diti quadri — 

“ ' ' ■'J600000000. 

adunque dalla fuperficie d* un.* 
miglio quadro, nello fpazio di 24. 
ore fvaporano digiti cubi di acqua 
360000000. , 

che fono piedi cubi-' d* acqua- 
208333. Tutto il Mare Mediter- 
raneo averà la lungheza di 3000. 
migliarla lua larghezza, compen- 

fan* 
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fando le maggiori con le minori 
larghezze, farà di 420. miglia., : 
adunque tutta la di lui fuperficie 
conterrà miglia quadre 1260000. 
Se quello numero fi moltipliche- 
rà per 208333., numero de' piedi 
cubi , che per lo fpazio di 24. 
ore fvaporano dalla fuperficie^ 
d* un miglio quadro, ne veran- 
no piedi cubi d* acqua ■ ■ : 
262499580000., 

che per lo fpazio di *4. ore fva- 
porano dal Mare Mediterraneo ; 
e fe quello medefimo numero fi 
moltiplicherà per 365. verran- 
no piedi cubi di acqua ■ — . 

95812346700000., 
che per lo fpazio d* un anno 
fvaporano da tutta la fuperficie 
del Mare Mediterraneo. Vedia- 
mo adelfo la quantità delP acqua, 
che per mezzo de* fiumi entra* 
nello fpazio d’ un anno nel ma, 

re 
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•re : medefimo : ; Figgiamoci «dun- 
que , che il -Boriitene , il Tanai , \ 

51 Nilo, V Ebro -, il Ródano , il 
*Po , ed il Danubio., e tutti gli 
-altri fiumi , Tuie e Ili , ‘ torrenti -, 
fontane , e polle oceòttè , chc_. 
«dalla Spagna*, dalla Francia, dall 1 
•Italià , Grecia , Tracia , dalla^ 
•piccola Tarta ; ria , Giorgia-, Na- 
tòlia, Siriài* Egitto, e da tutt*u 
la Coita della Barberia , uniti in- 
fietnè formino con natte quell’ 
acque , che per un anno porta- 
no eflì immediatamente nel ma- 
re , un fiume largo folamente lei 
miglia Italiane , alto non più di 
15 . piedi ; itì quello caio in uru 
afttfò porterebbe al Mare Medi- 
terraneo piedi cubi d’ aecfua^ 

1 f 1 5 3 73 8 4000000.*, 
che è molto maggiore dell* acqua, 
che fvajpora dal lopraddétito Mare 
jn un e benché fi-potefie 

’*•••■ dr- 
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dire, che alcuni de 1 foprannomi, 
nati fiumi poteflèro avere V ef- 
fer loro dall’ evaporazione , che 
fi fa dall’ Oceano, e da altri ma- 
ri , non dimeno qompenfando: 
quella, che dal Mediterraneo me- 

defimo va per mezzo delle piogge 
ad ingrolfare tantf, e, tanti altri fiu< 
mi , che sboccano nell' Oceano, 
fi può giuftamente comprendere, 
elTer* quefta una raifura ragip-» 
nev^le , e giufta ; tanto più , che 
formando -il calcolo di tptta^ 
quanta ¥ evaporazione , che per 
un anno fi fa da tuuta ila fu per* 
eie del mare , ed afiegnando 
tutti i fiumi del Mondo con la 
folita parfimonia una determinar 
ta larghezza , ,e profondità di 
acqua corrente, dimodoché non fi 
poffa da veruno negare , p met« 
tere in dubbio , fempre ritrove- 
remo, che i fiumi portano aj 

ma-» 
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mare una quantità d* acqua./ , 
molto fuperiore a quella delle., 
piogge . ' , ' 

XXV. Ritornando intanto 
a riflettere fopra la mifura fatta 
intorno alle piogge, e fiumi dell’ 
Italia , bifogna confiderare^ , 
che il medefimo Signor Gugliel- 
mini ,col Boterò , ed altri Au- 
tori , affegna al Danubio nello 
iue Foci la larghezza d" un mi- i 
glio, ed un" altezza di 15. pie- 
di d* acqua corrente per lo ipa- 
zio d* un anno; e quando mai 
V.S. llluftriflìma ne dubitafle , mi 
contento, che nella fopraddetta 
larghezza , e altezza , vi fi devano 
di più comprendere ancora tut- 
te 1* acque, che pef un anno 
portano al mare , oltre i fiumi più 
piccoli, il Reno, T Elba , e 1 ’ 
Oderay fiumi poco inferiori alla 
grandezza del Danubio , e fiumi 

tutti 
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tutti della Germania : ma non_. 
eflendo la Germania , come fi 
può chiaramente vedere dalla^ 
Geografia , quattro volte più 
grande dell’ Italia , non averò 
io paffati i limiti del giufto , af- 
fegnando a tutti i fiumi de ir Ita- 
lia la quarta parte dell" acquai, 
che vien aflegnata al Danubio. 
Per quello poi , che riguarda il 
metodo di mi furar 1* acqua cor- 
rente d’ un dato canale , mi ri- 
metto al nobiliflimo Trattato del 
fempre celebratiflìmo Signor Gu- 
glielmi™ , che con un meto- 
do ammirabile ne fa le fue dimo- 
ftrazioni Idroftatiche . Nè V.S. II- 
luftriffima mi deve opporre ,che_# 
i Fiumi dell' Italia , e per cagio- 
ne della tortuofità delle ripe , e 
per gl* impedimenti del fondo , e 
per ^altezza del mare, gettano mi- 
nor quantità d 5 acqua di quel- 

G la, 






la, che vien fuppofta dalle mi- 
fure fatte in attratto; perchè pri* 
mieramente la fupplico a conttde- 
rare , che le mifure di fopra atte- 
gnate , fono fui fuppofto d’ un ca- 
nale puramente orizontale, ed i 
fiumi dell* Italia hanno tutti un 
declive confiderabile , dal quale 
accrelciuta la velocità delT ac- 
qua , crel'ce a dil'mifura la quaa, 
tità della medefima , che per un 
dato tempo fcorre nel mare.* * 
Confiderando in oltre il fonda- 
mento , coi quale il medefimo 
Signor Guglielmini mifura Tac- 
que correnti , fa fofpettare pili 
tofto , che anzi V acque de' fiumi 
non orizontali y corrano con una 
maggior velocità di quella , che 
vien fuppotta , e che in confe- 
guenza gettino maggior quantità 
d* acqua di quella , che da' fo* 
prappotti calcoli .fi raccoglie^ ; 

poi- 
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poiché il Revercndiffimo P„ Aba* 
te Don Guido Grandi , che no- 
mino in legno di venerazione* 
e di ri (petto , dice fu quello prò* 
polito , che „ Sarebbe da deli* 
„ demfi , che V efpericnze fatte 
„ ne' vafi , poteflero con egual 
„ facilità replicarli negli alvei de* 
„ fiumi, perchè il divario del* 
„ lo Har r acqua ftagnante fo* 
„ pra V apertura , che le da l’ 
„ efito, e del correre, che fa atr 
„ tualmente l’acqua fuperiore a 
„ qualunque fezione d 5 un fiu* 
„ me, non delle fofpetto, che.# 
„ il paragone foffe in qualche^ 
„ parte manchevole « 

^ . XXVI. Secondariamente non 
credo, che V.&. IHuftriffima pof* 
la aver difficoltà nel concedermi 
le ndfure fatte intorno all* evapo- 
razione del Mar Mediterraneo, 
e intorno alle confeguenze,che ne 

G 2 de- 
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deduco, le quali folio molto dif- 
ferenti da quello, che nell* Ap- 
pendice al Signor Varenio porta 
il Signor Giacomo Jurin , e dal- 
le portate dal P. Riccioli Gefui. 
ta , addotte dal Signor SedileaU , 
perchè nè a quelle , nè a quelle-* 
ini fottofcrivo ,, attel'a la diffi- 
,, colta , che porta feco la mifura 
„ dell* acque correnti, non affai 
,, ben conolauta a tempo , che 
„ viveva il detto Padre „ come di- 
ce il Sig. Guglielmini . Si altera, 
e fi dimìnuifee V evaporazione 
dell 1 acqua, e così variano anco- 
ra nella loro quantità le piogge; 
I venti, i turbini, un gran ca- 
> lore , un gran freddo , fanno sì che 
fi diminuiscano, e *fi • accrescano , 
e perciò piove più *in uno , che 
in un’altro paelè ; uno è copio- 
fo di nevi $ e di ghiaccicr, 1* altro 
di Sole piogge alcune volte fre- 
% v quen- 
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quenti ,* e talora due fole volte^ 

Tanno ritornano , ed alcuni paefi 
fono affatto privi , e dell’uno, c 
dell’altro, ma da pertutto fono 
Fontane , e fiumi , c polle , piene 
d’acqua corrente. Se di tutto fi 
potette aver la regola , e la mi» 
fura , con la quale opera Tempre^ 
appoggiata alle fue Leggi infal- 
libili la gran madre Natura , fi 
, feioglier ebbero facilmente tutte 
le difficoltà , che s’ incontrano 
nello iludio delle cole Fifiche,. 
e perciò V. S. Illuftriflìma mi per-* 
donerà, fé ho pretefocon trop- 
po ardire di fottoporre ad una-, 
mifura , l’acqua, che lVapoia,, ' 

quella , che piove , e che porta- 
no i fiumi nel ornare, perchè da 
quella ciafcheduno refterà cer? 
tificato , che le fole piògge non 
fono fufficienti a mantenere il 
corfo perpetuo di Fanti fiumi * 

G 3 La 
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Le fuppofizioni , che ho fatte in- 
torno alle loro larghezze, e altezze 
per cffere così piccole , e riftret- 
ce , non poffono in verun conto 
effer negate , ficcome non fi deb- 
bono metter in dubbio V efpe- 
rienze della Reale Accademia di 
Parigi , nè deve V.S. Illuftriflima 
fgridarmi , perchè abbia prefo 
per fondamento nel mifurare la 
quantità delle piogge , il numero 
di once 1 8. , quando molte vol- 
te piove affai più ; perchè pioven- 
do in alcuni anni molto meno* 
mi fono determinato ad una mi* 
fura di mezzo per comodità di 
calcolo, tanto più che mi fono 
fervito per mifurar V acquai, 
che piove, del piede di Parigi* 
ed ho mifurato V acqua , che_> 
gettano i fiumi , con quello di 
Bologna, che è maggiore, ciò 
che , per quanta piccola fia la dif- 
' -* - fe- 
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fetenza , nondimeno in un calco* 
lo così grande può formare con 
mio difeapito un divario confi- 
derabile .Nè dubito punto final-i 
mente , che V*S. liluftriflìma non^ 
convenga meco nella mifura deL 
la luperficie di tutta T Italia per. 
chè facilmente fi può da chi ne 
dubitale rifcontrarla nelle Carte 
Geografiche ♦ 

XX VII. Ciò non ottante , io' 



voglio. Signor Vallifnieri,per mo- 
do di difeorfo confentire a V.S. 
Illuiìriflìma primieramente, cho> 
tutta la quantità fuppofta dell 1 , 
àcqua , che gettano i fiumi dell 1 
Italia nel mare , fia più del do- 
vere , e che il canale , ò fiume, 
che fi doverebbe fupporre da noi 
per mifurarla , non debba avere, 
nè tanta larghezza, nè tanta al- 
tezza . Secondariamente , che la., 
fuperficie dell* Italia fia molto 

G 4 mag- 
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maggiore ; e in terzo luogo , che 
in Italia piovano 30. once cT ac- ' 
qua in un anno , quantità non mai 
olfervata , nè dall" efperienze.» ' 
della Reale Accademia , nè da», 
quelle del celebratiflimo Signor 
Marchefe Poleni , da lei citato. 
Per fuggir ogni contefa pollo io 
mai confentirgli di più? Ma le 
con tutta quella foprabbondan- 
te largita , ritroveremo poi , che 
le piogge non poflòno fole ef- 
fere la cagione de" fiumi , e delle 
Fontane , vorrà Ella negare , che 
l’acqua del mare lì.polfa addoE 
ciré , e falire fu le montagne ? 
Nel far la comparazione delT ac^ 
qua , che gettano i fiumi, con quel- 
la che piove, noi abbiamo firn, 
ad ora fuppolto , che quefta vada 
tutta quanta ella è a fcaricarfi ne* 
medefimi fiumi : adeflo vedremo , 
ehe ciò non è altrimenti vero : 

im- 
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imperciocché dato, e non con- 
certo , che piova in un anno unà % 
quantità così grande d' acquai 
quanta è quella d' once 30. , 
una gran parte di quefta bifogna 
aflegnarlaa tutto il terreno d'Ita- 
lia, acciò retti Tempre umido, e trat- 
tabile fino a molte braccia di ab 
tezza . La terra per fe ftefla , le fo- 
pra non vi piove , e non ha com- 
mercio con la terra umida , divie-^ 
ne affatto lecca , ed afciutta , 
facilmente fi riduce in polvere., $ 
e dovendo le fole piogge per 
tutto V anno mantener umida., 
un' eftenfione così grande di 
terra , e profondarli a molte , e 
molte braccia d’altezza , convien 
dire, che grande grandiflima farà 
la quantità dell' acqua , deftinata 
dalla Natura a fupplire a quefta 
neceffaria indigenza della terra, 
e che in conleguenza di quefta.. 

non 
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no n poflano far capitale alcuno, 
e le Fontane , ed i fiumi é 

XXVIII. Dopo, che retta 
così diminuita la quantità dell* 
acqua , che piove ; di quella , che 
ancora avanza, quanta ne vuol" El- 
la aflegnare alla medefima terrai, 
per nutrire , far crefcere , e man- 
tenere tutte ¥ erbe , e tutte le_» 
piante , e tutti gli alberi , che fio- 
rifcono in un anno , e verdeggia- 
no per tutta 1* Italia ? V.S. Illu- 
ftriffima, che fi diletta d'avere.» 
il fuo nobiliffimo Giardino, ricco 
di fcelte , e Angolari piante , faprà 
quanta diligenza vi voglia per an- 
naffiarle 5 e fe ella vorrà attenta- 
mente considerare la quantità dell 3 
acqua , impiegata dal fuo Giardi- 
niere per -mantenerle, potrà fa- 
cilmente comprendere , che quafi 
incomprenfibile , ed immenfa fa- 
rà quella , impiegata dalla Natura 
^ i per 
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per lo mantenimento di sì gran* 
numero di piante , che fono per 
r Italia. Riferifce Flftoria dell*. 
Accademia Reale deiranno 1703., 
che il Signor della Hire, efami- 
nando il Stilema, che attribuite© 
F origine delle Fontane alle fole 
piogge , fece un' efatta efperienza 
fopra la quantità delF acqua , che 
confumano le piante „ pofe nel 
y y mefe di Giugno in una caraf- 
„ fa , in cui era una libra d'acqua 
5 , efattamente pelata, due foglie di 
fico di mediocre grandezza , e 
,, che infieme pelavano cinque 
,, grotti , e quarantottto grani • 
,, I gambi delle foglie retta vano 
„ immerli nell' acqua , ed il reilo 
„ del collo della caraffa era be. 
„ niflimochiufo. Efpofeil tutto 
,, al fole , ed al vento , ed in cin- 
,, que ore , e mezzo , F acqua era 
„ diminuita due grotti, cioè d* 

una 

1 
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j 'una feffantefima parte , che le 
foglie avevano fucchiata * e_* 
„ che il iole , e 1* aria aveva di- 
„ poi fatta Svaporare. Siccome 
,, la frefchezza delle foglie non 
„ fi mantiene , che col paifaggio 
„ continuo , eh' effe danno all’ac- 
qua, che fate' dalle radici, e 
,, che poi fi diffipa , farebbe flato 
^ uopo, che le due foglie, fc 
foffero fiate attaccate all* albe- 
,, io aveffero tirato fu dalla ter- 
9 , ra in cinque ore , e mezzo, quali 
,, due groffi d’acqua per con- 
,, fervarfi nella medefima frefehez- 
,, za. Quindi fi può giudicare, 
quanta ne averebbe tirata^ 
„ tutto il fico in un giorno, e 
per conseguenza , che prodi- 
giofa quantità d’ acqua fi di- 
„ ipenfa a mantenere le piante. 
Quella apparentemente è la ra- 
v gione,per la quale le piogge 
'-ì> abbon- 
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„ abbondano più nella fiate , e 
„ che i tre mefi di Giugno , Lu». 

,, glio, e Agofto, ne dommini- 
„ Urano communemente altret- 
,, tanta , quanta ne da tutto il 
,, refto deir anno . Dall’ efperien- 
„ za del Signor della Hire appa- 
,, rifce , che non ballano nè pur 
„ in quel tempo le dette acque 
„ per nutrire le piante 9 e bi- 
fogna, che l'umidità della terra, 

„ le rugiade , e le nebbie , vi ' 

„ contribuifcanò molto: come,# 

„ mai adunque le piogge fole po- 
„ tranno produrre i fiumi? „E 
come mai ,dirò io, 30. once d a 
acqua potranno mantenere un nu- 
mero immenfo d J erbe,d* alberi, 
e di piante ? fe. un fico lolo che 
abbia 130. foglie , ne vuole per fe 
più di due libbre nel breve fpà- 
zio di cinque ore, e mezzo, in un . 
anno ne vorrà libbre» 3194. ; ' 

e quan- 
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e quanta né vorranno in confe- 
guenza tante felve , tanti bofchi , 
e tutto il fertile coltivato terreno 
dell* Italia per lo fpazio d’ un 
anno? Signor Vallifnieri , fe Ella 
vorrà difappaflìonatamente riflet- 
tere alle confeguenze di queit'ar- 
gomento , non potrà far a me- 
no di confeflàre , che la quan- 
tità dell’ acqua , che piove , noru 
può efla fola a tutto fupplire . 

XXIX, Nel legger le memo- 
rie della Reale Accademia , non.» 
ho mai ritrovato , che que’ grandi 
Uomini , con tante efperienze fat- 
te nel mi furar V acqua , che pio* 
ve , favoriscano la di lei Senten* 
za, e con tutto che nell’Iftoria 
del 1692, apparifca , che fi parli 
in . favore delle piogge > immedia* 
tamente V Autore Soggiunge M che 
„ forfè vi fono altri canali oc- 
„ culti, per i quali T acqua, ufcita 

dal 
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„ mare, fcappa fuora „ e da nuo- 
ve efperienze fatte, meglio certifi- 
cato r Autore .medefimo , negli 
Atti dell* atmo 1698. fi afficura, 
„ che le piogge non poflono 
„ penetrare molto in giù per 
„ trattenervi lungo tempo, aven- 
,, do imparato da molte efperien- 
„ ze, fatte intorno all’acqua, che 
„ dalle piante fvapora , che le^ 
,, piogge non poflono nutrire ^ 
„ e mantenere gli alberi , anche 
„ di mediocre altezza ♦ A tutto 
quello s’ aggiunge la quantità dell* 
acqua, che continuamente fvapo- 
ra , dicendo fu quello propofìto 
il Signor Guglielmini „ che quel- 
„ lo, chev’è di più confiderabi- 
,, le, che la quantità dell’ acqua 
„ fvaporata fopravanza di gran 
„ lunga quella delle piogge, de- 
„ terminandola il Signor Sedileau 
,, a once trentadue , e mezzo . Il 
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Signor Guateron nell* Ifioria dell’ 
Accademia del 1 709. fa un" ofler- 
vazione fopra T evaporazione , 
$he accade ne* liquidi in tempo 
di freddo grande': „ un’oncia d* 
*, acqua diacciata, dice Egli, o 
yy diminuita 36. grani dalle otto 
„ della mattina fino ad un’ora,. 
„ dopo mezzo giorno / e di 36. 
jj grani ancora da' un J ora dopo 
„ mezzo giorno fino alle otto 
,, ore della fera * L’ evaporazione 
della notte è fiata predò a pò- 
,, co della medefima quantità, cioè 
„ a dire , che il diaccio ha fof- 
w ferto intorno a 100. grani di 
diminuzione in 2 4» ore , benché 
/ pofia patiate per un còrpo affai 
„ foli do- /ed in un tempo, che 
fembra più proprio; a racchi u- 
„ dere la minima delie fue par- 
# ti . Tutta u quefi’jevapor azio- 
nile è fatta iii un donerà- di li- 
H qui- 
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quido pefd di inarca , e in utt 
vafo, che aveva due pollici di 
diametro „ é- Quell ' efperienza 
indebolire notabilmente quella 
provifione di diaccio,, ecdi ne- 
ve, che V.S. Illuftrilfima fopra i 
manti confiderà come un ringo- 
iar argomento del fuo Siftema . ; 
r . XXX. Dal detto fin qui ap- 
parile, che fe pioveflero anche 
30. onde di acqua in un anno , 
non poflono fupplire a mante- 
ner umido il terreno, frefche-: 
le piante , e la continua eyapo-r 
razione .dell’ acqua medefima* 
Sicché per fare feorrer i fiumi * 
e de Fontane non vi farebbe piùr 
àcqua. Nel concederle , che 1 * 
acqua delle piogge poflà arriva-; 
re in un anno alla quantità di 
30. once , io le concedei un impof-r 
fibilei.ma perchè Ella veda , ch& 
io cerco la verità, non la difpu- 

H ta , 
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ta , facendo ( come fi fuol dire) U 
tara à tutte l'elperienze* eriflef- 
fionri di fopra narrate, le voglio 
confettare anche quello altro im* 
potàbile y ed è v che idi 30* once 
d’acqua, che piove in unattno, 
la metà balli fu ffi dea temente: per 
fupplir all" umidità del terreno , 
al mantenimeritof* delle / piante , 
ed ali 5 evaporazione dell'acqua? 
di maniera che per- mantenere il 
cotfo alle forgenti de 5 fiumi f *1* 
ittarranno fole ortceuj* d' acqua ; 
tna avendole fatto evidentemen- 
te cònofcere da principio , che 1 8* 
óncé non ballano per fare fcorrer 
pienamente il' fuppoilo canale , 
benché a proporzióne di. tati* 
i fiumi dell'Italia fofie così pie- 
còlo , e riUretto, confideri adef- 
fo / che * cofa mai* potranno fare 
fole once* 15. Come ; V.S* illu- 
ftriffiffia mi prova, non dico con 
, i.ì / : Una 
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Una dimoftrazióne, ma almeno* 
con vtui qualche probabile razio«< 
einio f che tutta acqua , che per v 
un anno gettano in mare* le Fon* 
tane , i torrenti y i fiumi *. e le-# 
Ibtternmee polle di tutta V Ita- 
lia iy non fia più diquella r che get- 
terebbe in un anno un canale^, 
orientale \ pieno d’ acqua eguale 
mente corrente , largo 750#? 
braccia, ed alto nove; allora 
mi contentcLdi buona voglia di 
convenir con Lei , e volentieri 
ingozzerò ancor io tutti quei 
tant^impoffibiii-j che per ragion 
ne d- Ippotefi ho voluto conce*? 
derler#* - f *?w ' .■ . ! j‘ •. / •;< ^ 



ftn f XXXL « “Io mi fono grande- 
mente maravigliato in vedere eh$ 
V.- S. Illuftriffima fiafi contentata 



di fuppovre per cofa certa * cbo 
le piogge frano fufficientiffime^ 

'i Krv'Jfc • H • x^\ - flr 
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fèr mantehèt atibocco , sì V atqUty 
dèlie Fontane , sì quelle de 1 Fiumi £ 
riè rinvengo , perchè col fuòr 
fottiliffimo ingegno non abbia»* 
Ella procurato ■ di provare conur 
tutti gli argomenti poflibili que- 
lla propofizione * giacché - dall* 
evidenza di elfa reitava liabilita 
fa di lei Sentenza talmente * che_* 
farebbe flato impoflibile , che ve- 
runo mai più ne dubitale * EK 
la ; al contrario fc * ne disbriga^ 
con poche parole , e dice, che fi 
vada a legger le memorie della 
Accademia di Parigi . Ma V.S. Il- 
klftrilfima, che le ha lette , e rilet- 
te j vorrà Ella dire , che non i vi 
fono altrimenti ddcritte quell* 
efpericnze , e Autorità r da mo 
di l'opra allegate ? Vorrà Ella afa 
ferire , che. quei grandi Uomini^ 
fi fono, afficu rati y ch$. la quantità 
delie piogge è -fufifcieij|iffima^ 

' < t’- per 
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per fare (correr i fiumi ? A quelli^ 
fine ho procurato di .legger *'di\ 
ligentemente tutti gli Atti., e Me* 
morie della detta Accademia* pen 
vedere con qual fondamento V.S. 
Illuftriffima ilahiliva per cola cer- 
ta , che gli Accademici di Parigi 
erano del fuo parere ; e non fo- 
lo non ho potuto mai riicontra-» 
re un tefto, che la favori Ica , ma* 
coni" Ella vede , da quella lettura 
ho ricavati contro di Lei . gli 
argomenti più forti e le con-* 
getture più manifefte > Ra* 
gion dunque voleva , che in ve* 
ce di prenderli tanto incomodo^ 
e tanta briga in fracaifar gli invi 
maginati Lambicchi * fi foffe EU** 
più tolto ? occupata? in t prova# 
quella propofi^i one^ .per metter** 
in chiafo , fomatta> folta poautcì 
riufeire, con un codpafolo la fu** 
Sentenza . Ma perchè fi rfcshiara# 

H 3 che 
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che dalle olìervazióm fatte fopra i 
monti ha Ella ^ ritrovato , la Dia 
Pierre , dòpo niolti fu doti nafcercj, 
Atramente tutti i fiumi \ e tutti i 
boriti dall’ acque fole piovane^ e lique- 
fate neviy per dò fi contenti* che 
F accompagni in quello viaggio, 
per vedere ancor io quali fieno 
le dimoitrazioni , eie prove, che 
F hanno obbligata a dichiararli 
éosì francamente d* aver trovata 
la verità , e 3. rinfacciare a tan- 
ti Uomini grandi , che fono andati 
errati a capriccio , perchè la cagio- 
ne loro parve troppo facile , e tri- 
ta , nè U credettero Vera s perché co * 
(lava troppo* poco il conofcerld* ’ r 
XXXII. Sentiamo adunque 
la prima dimóffrazionev eh* El« 
fa per provare , che F acqua , 
ehe piove, fiabaftante pef 
J^ér q ì filimi ^ i fonti ^ Offerì 
vai adunque perifiabilimento di qtteu 
' r tr (la 
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fta verità , trovarfi mai folle i 
ò fcaturigini fluenti [opra la terra 
falle fiù aite cime de y monti wPri-* 
raicramente io le nego alfoluta- 
mente quefta propofizione y pert 
ehè in tutte le montagne più ò 
meno vi fono , e Fontane perenni, 
e laghi grandi , sprofondi * non 
alle faide fidamente, ma fullau 
cima ftcfla , come negli Svizzeri , 
nel Tiroloj nella Carintia , e in. 
moltiffimi altri luoghi , corno,, 
chiunque abbia un poco viaggia* 
to , ne può eflcr teftimonio dr « 

vifta -j; e fe V.S, Illuliriflìma-. 
non lo credette , e non avette-. 
veduto coM'uoi proprj occhi, 
che in : cima ? d\ alcuni monti 
vi fono delle Fontane , non fi ' 
piglierebbe là pena di fpiegar. 
quello' effetto, con attribuirne la 
cagione ad un monte vicino più 
alto idi quello r donde per cana-* 

H 4 li 
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minerale , come vuote Vieni- 
# vio , ^ #aliffe ; che qaefti lfra^ ■ 
ti ,* Che fono a - più fuoli , fo- 
„ no talvolta a - livello talora* 
,5- a pendìo , e fadMéiv ò da 
,5 una parte, b dairaim^ talora.' 

céne avi in forma di 'bacile,, ò' 
, v di ì- igréfìdè ; talvolta convelli 
^fóTttìàijdo pendio* da due par* 
$ fi , 6 irnotm come baci- 
ai U > fovtfeio f alcune volte.»? 
x ccmtiri&andoft gli uni con gli' 
fy altri quando fono d" una Con*> 
>5 firmile elevazione : f altre voi te~ 
„ fepàtandéfi , e lafciando de;? 
55 g& fpàzf di terreno, più ò idei 
yy m grandi ? e torto quello w 
? ? Slitte le maniere ^ forme, figu- 
>f re, fitt^zionf* grandezze , 

>5 capàek'^, che uno fi può imma-»' 
?5 gittate Neny è-Chf fiOtì con*, 

evenga di quella difpofizfone 
di- terra f e fi v fmò o&mre^ 



quan- 
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quando fi taglia una parte di 
„ qualche montagna un poco & 
,, fondo > fi vede, che la terra** 
„ che r5mahe,è molte volte tra- 
„ milchiata da differenti ftrati di 
,/ ghiaja col tufo ai di l'opra^ 
y t che fegna delle linee dirette*: 
„ curve , di foitto,e di foptà, in 
,1 ogni forta di maniera ,*> Ma’ 
ficcome non intendo, che le tan* 
te, e così diverfé politure degli 
ftrati poflano opporli alla miaiSen- 
tenza, così non capifco , ; come 
nel ; ben conoscere quefié loro 
politure confida tutto il reetindi- 
to arcano , ed il maraviglio!© fe- 
gteto i ^per beri intendere: il di 
Lei Siftema • L* acqua, ehepiovey 
fia da feendere da un monte piu 
alto | é falire fbpra tin altro miV 
nore, e in cento modi deve prò* 
{ondarli nelle parti più interne 
della • terra ♦iSe la politura degli 



b minerale ,^corr?e vuole Vitro- 
„ Jfaiiigé; che quelli ftw> 

3) ti ,* che fono a più fuoli , lo- 
,, no talvolta a livello , ~ talora* 
9 y a pendìo y e indiarti , ò da 
u«$ patte, & dall’ altra /talora. : 
concavi jfi fólttfa di bacile, ò 
,5 di gronde ; talvolta convelli 
^formando pendio* da due parr- 
,, fi , 6 alt' intorno come baci- 
,V/ tì a -govefòio falcone voltej* 
,y còOfiri&anclofi gli uni con gip 
,y alni qcwftfdo fono & una Con*'» 
,, firmile devazionéf altre volte: 
fepàfandofi , e lafciando de;? 
9i gii fpàsf di terreno, più ò itoci 
,^no grandi? è tono quéfto iip 
^tìtte le maniere v fonile , figu- 
, 5 raffinazioni* grandezze r, e> i 
,$ capàcifsi 1 , tfie itìio fi può imma-' 
J5 ginafef NettY* è -éH non C($n Tr 
f^ Yeng# di quella < di {porzione 
55 di terra * e fi v può «oHefvarft: 

' -ili? quan- 
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quando fi taglia una parte di 
„ qualche montagna un poco a 
fondo > fi vede, che la terra* * 
,, che rimahe,è molte volte tra- 
„ milchiaia da differenti firati di 
ghiaja col tufo ,al di l'opra ^ 
5 , che fegna delle linee dirette y 
„ curve , di fattole di foptà,iii 
ogni forta di maniera ii f Ma^ 
ficcome non intendo, che le tan- 
te , e così diverfé politure .degli 
ftrati poffano opporli alla miaiSen- 
tenza , * così non capifco , come 
nel - ben conofcere quelle loro 
politure confitta tutto il recòndi- 
to arcano , ed il maraviglio!'© fe- 
gteto f per beri intendere? il di 
Lei Siftema • L* acqua, Che 'Jriovey 
ba da feendere da un monte piu 
alto f é falire fopra Un altro mi* 
nore , e ùn cento modi deve prò- 
fondarli nelle parti più interne 
della • terra «iSe la politura degli 



,<* minerale , cow vuote Vieni. 

vfoye £ai ifiè ; che qaeftillra«> 

,v ti , che fono a - più fuoli , fo. 

„ no talvolta a livello f talora* 

,* a pendìo , e* inclinati, ò da 
,'5 una pai: te, & dall* altra? talora; 
concavi m forma di bacile v ò 
di r igròtì de ; talvolta convelli 
^ formando pendio da due parr- 
„ ti ,-$oa 11' intorno come bacw 
jj*U : fr-to vefoio ^ alcune variti 
,^ 'co^tirfùandoft gli uni con gip 
fi altri dpstffldo fono d' una Coir» 
fi fienile elevazione f altre volte- 
* fi fepàrandofi , e lafciando ctetf 
fi gli fpàzf di terreno,* più ò foci 
jj iro grandi? è torto quello tip 
^^dtte le maniere ^fotniè , figu~; 

r*è v fituazioni* grandezze , €*♦ 

,5’ eapàcitàl f , che uno fi puòifnma^ 

, 5 ginafe, NonV è-Ètii non con*, 

9i ! tenga di quella difpoftztóner 
a di- terra f e fi può o&mr^ 

quan- 
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v quando fi taglia una parte di 
„ qualche montagna un poco a 
,, fondo , fi vede;, chela terra* * 
,, che rìmahe,è molte volte tra- 
„ mifchiaita da differenti ttrati di 
ghiaja col tufo ,ai dii opra ^ 
9) che fegna delle linee dirette* 
„ curve , di fonò, e di foptà, ih 
^ ogni forta di imaniera ,*> Ma’ 
ficcome non intendo, che le tan* 
te, e così diverfò politure degli 
ftrati pofTano opporli alla miaSen- 
teaiza , così non capifco, come 
ne liberi conofcere quelle loro 
politure confitta tutto il recòndi- 
to arcano , ed il maravigliofo fe- 
gteto: -f per beh- intendere? il di 
Lei Stilema • U acqua, Che piove* 
ha da fcendere da un monte più 
alto f è falire fopra Un altro mi* 
nore,e dn cento modi devepro-j 
fondarli nelle parti più interne 
della terra « Se la politura degli 
' ftra- 
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/, miniate r come vuole Vitro- 
n* vioye Jhdiffe; che quelli ftra- 
„ tinche fona a- più fuali , fo- 
„ no talvolta a livello f tal oca*. 
,* a pendìo , e 1 inclinati , ò' da 
, 5 una patte, ò dall’ altra *talora. : 

concavi iifr forma di bacile ,- ò 
^ dr gronde ; talvolta convelli 
*y far friàrida pendio* da due par 
jy fi , 6 alt' irito tno come baci-» r 
H a ^ovefoio ; alcune valte^ 
,*5 córifi ridandoli gli uni con gli> 
# altri quadri fono d J una Corr> 
>y ftrrivfe elevazione f altre volre- 
fepàWndofi , e lafciando de*r 
9i gii t pitàf di terreno, più ò foci 
99 m grandi? e tutto quello iw 
,? itìtte le maniere j fattile , figiw 
,j te , fìttitooni* grandezze , e*> 
9i CàpàCkèfV che Uria fi può ilnma- 
,5 giriate*- NoriY 1 è Chi non con*, 
, venga di quella difpofizione 
di- terra * e fi fmò ofièmr^ 
-*iu quan- 
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„ quando fi taglia una pam di 
„ qualche montagna un poco a 
fondo , fi vede;, chela terrai* 
„ che j£mahe>,è molte volte tra- 
„ mifchiata da differenti ttrati di 
ghiaja col tufo .al ' di l'opra 
,, che fegna delle linee dirette* 
„ curve , di fotto,e di foptà, in 
ogni forta di maniera Ma^ 
ficcome non intendo, che le tan* 
te, e così diverfé politure degli 
ftrati pofTano opporli alla miaiSen- 
tetnza , > così non capifco , come 
nel ben conofcere quelle loro 
politure confetta tutto il recòndi- 
to arcano , ed il maravigliofo l'e- 
gretoi pper beri intendere? il di 
Lei Siftcma , U acqua, Che piove, 
ha da feendere da un monte piu 
alto fé falire fopra tin altro nm 
nore , e in cento modi deve prò* 
fondarli nelle parti più interne 
della- terra# Se la politura degli 



no 

li incurvati V immagina Jilla , che 
derivino quelle Fontane * Secondi 
dariamente quello non prova la ? 
fua propofizione ; dunque per ; 
quello, che non lì trovalo poi*: 
le d J acqua , fluenti fulle cime .de?,* 
monti, ma folo nel declive ,uòt* 
alle falde de' medefimi,Pacqliaj^ 
che piove , è fufficiente per manrJ ? 
tenerle ? Per me mi ; rimetta : 
al di Lei prudentiflìmo diicerniea 
mento, al quale ben volentieri^ 
lafcerò il decidere, fein verità, or* 
quella, e tutte V altre offervazio-<*v 
ni , fatte da Lei , ed allegate neh» v 
le dottiflìmeAnnotazioni^prQvino^ -, 
cheP acqua, che piove, ,fia ballante! ;j 
per mantener le. Fontane» ; Ella.*/, 
s* ingegna bensì di far corlofcere , 
altrui , che la medefima, raccolta 
fulle cime de' monti , A infinua^ 
tafi nelle conferve fotberranee_,, . 
ritorni poi a feorrere nelle* Fotv 
’f -i' ta- 
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tane nia - concédendòle- tutt£ 
quello, non deve Ella dedurne li 
confeguenza ,- dunque è fufficiénr. 
tiffima per mantenerle , 

XXXIII. La deferizione la- 
boriosa degli ftrati de" monti, 
dèlia loro interna ftruttura Itati*' 
fempre oflèrvata ne'Secoli pattati • 
da ? Filofofi non fedo, ma dagli Scar^ 7 
pellini, e Opera) ancora, che han- ’ 
no lavorato nelle miniere, nelle 
Cave delle pietre, e nella fabbri-, 
ca de* pozzi , è un* iftoria chia- 
ra-, ed evidente è Anche 1* Anoni- * 
mò Francale nelfuo Trattato" 
dall'Origine delle Fontane , ne fa 
una limile defcrizione', ma mol-; 
to più breve „ Suppongo „ dic£*;i 
egli „ che nel corpo della terra . 

„ e fpecialmente nelle montagne, ** 
„ vi iiano-degli ftratt di pietrè ^ ' 
,, rdi ghiar^V e d-àfgilla , e'tìer^ 1 

^ fondi dinlaV4gt|a a "ò;4" àltìtò* 1 

4 ^ ^ • *.C 



, come vuol« Vitro-. 
^ \no r e fallite; cHe queftiftiau* 
9 y ti ,^'Chie fono a- più fuoli , fcK 
,, no talvolta a livello talora-* 
a pendìo, e fadiééi-y ò da 
una parte, ò dall’ altra* talora: 
concavi ift foiffia di bacile y ò' 
di gronde ; talvolta convelli 
^ foitnando pendio* da due par? 
,y;ti , 6 alt' infoino come bacw 
,V i tì a rovefci o ^ alcune volte^ 
,y continuandoli gli noi con gip 
altari quanfdo fono & una coif> 
y, fttttife ‘elevazione : falt re volte: 
k fepàiandofi , e lanciando de*? 
gk fp&f di terreno, più ò itoci 
glandi ? è tutto qufefto im 
J V fitte te maniere ^ forme , figo* 
,, fi y Stupirmi * grandezze , 
capàck&Yche uno fi può noma-»- 
ginafev NonV è -fetii non c<?iv 
,, ^enga^’ di quella rdifpoftzioner 

di- terra * e fi fwò o&mre. 

quan- 
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„ quando fi taglia una parte di 
„ qualche montagna un poco a 
,, fondo * fi vede;, che la terrai* 
„ che rimahe ,è molte volte tra- 
„ mifchiajta da differenti firati di 
ghiaja col tufo ,d di l'opra y 
9t che fegna delle linee dirette y * 
„ curve , di fattole di foptà,in 
5 | ogni forta di maniera Ma’ 
ficcome non intendo, che le tan* 
te , e così diverfè pofiture jdegl* 
ftrati poflano ópporfi alla miaiSeru 
tenza , • così non capifco v come 
nel.; ben conofcesre quelle loro 
pofiture confitta tutto il recòndi- 
to arcano , ed il maravigli odo fe- 
gteto^per beh intendere? il di 
Lei Stilema • V acqua, Che piover* 
fia da Scendere da un monte più 
alto f e falire fopra Un altro mi# 
nore , e in cento modi deve prò-* 
fondarli nelle parti più interne 
della- terra. iSe la politura degli 
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idrati di pietre , e drcfiverle ter*, 
re , non impedisce quella , anche 
pel fuo Siftema , neceifaria circo.* 



lazione , ma fecondo Lei la fava.; 
rifce , favorifce pure in tutto ^ 
e per tutto, anche la mia Sen* 
tenza , e non folo non iropedtfce, 
che 1* acqua addolcita del mare 
non poffa fino fu i monti fai ire 
per quella llrada , che neceffaria-* 
mente trova , ò perpendicolare , 
ò obliqua, fra la diver fa politu- 
ra degli- Arati , ma più facilmen’^ 
te ancora fcaricandofi in alcuni 
di effi quali orizontàli , fcorre_* 
fu quel pendìo , ,e cosi non gra- 
- vita r più l'opra il' perpendicolo 
della lua falira ; ^ed appunto per- 
chè fono fiati ih tante maniere , 
e cosi di ver fe difpoAi dalla na* 
fura quelli Arati di pietre , e di 
terre , non darpertutto iraturifco- 
pp le Fohfàtie , : e pef'qneifax 1 6* 



no 



v 
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no cosi differenti nejla quantità 
dell' acqua * che gettano * 

t. XXXIV» Che r acqua , che 
piove fopra le Montagne di S.Pelle* 
grino,per fotteranei canali fcor- 
ra nelle Fontane di Modena, non 
è impedibile j ma, che effe rico- 
no fcano V effer loro fedamente-* 
dalla detta acqua, queffo bifognava 
Signor Vallifnicri provare , tS 
fchiarire? Quando ella vide fo- 



pra quei monti quelle tante grot m 
te, talloni , caverne , ftagnt \ 

fvafebe , buche , e baratri , perchè 
non mi furare la loro larghezza , 
e profondità ? Perchè non mifu- 
fare V eftenfione della fuperficie 
di quelle, montagne per arrivar 
a fapere., di quant’ acqua poteva- 
no Far capitale le dette Fontane 
dalle fgle , Montagne di S. Pelle- 
grino ? E mi furando dalP altrsu 
parte la. quantità dell** acquai* 
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che gettano in un anno le Fontane 
di Modena , poteva con; facilità 
certificarti, che non è altrimenti . 
vero , c che tulliano ertati, a capric- 
cio quei tanti Uomini grandi \ che 
fon contrari al fuo parere •:> Più 
di 4. .miglia di larghezza hanno 
,i .Fonti di Modena * ed iar motó 
luoghi più d' 12. braccia di. ab 
tezza d* acqua impetuofamenteLÌ 
corrente «1. Mi furiamo adeflb con 
le folite regole del Signori r;Gu** 
gli elmi ni la quantità d J acqua,, \ 
che.pqr un anno fcQrre da, cprefB 
Fonti e V.S* ìdidlriffrraa aa evi-» 
denza* «cr con maraviglia- vedrà , 
che quando anche le montagne di 
S. Pellegrino fuffero formate natte 
d? acqua , e non di terra , cdi pie- 
ne j non baderebbero n o nd imeiìck 
per fti meli a mantener il edr4 
fo alle fopraddeote Fonia n e 2 : ed 
eccone la riprova; Sùpponghia* 
r’b mo , 



ì* 
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mo, che tìitta là Montagna di 
S* -Pellegrino fia eguaì-e ad u*V 
quadrato largo iodici miglia-,* 
lungo ventiquattro maglia * e at- 
to un miglio Boiogn^fe . Conterrà 
quello quadjatopredi cubi d’acqua 
•_ !• ; ^5ooOOOOO.OÓQ,pÓè 
Supponghiarao, come fi pub rac^ 
corredi nobiliifitno Trattato del 
celebre Signor Kammanzini , che 
le Fontane idi Modena abbiano 
lina larghezza di quattro miglia* 
e tm 3 altezza di quindici piedi cf* 
acqua correntie, getteranno 
un anno piedi cubi A*. acqua ~+ 
•..ii S:8^8 ì5^óo.oo 0P* - ' -v 

V.S. Illuftriflima faccia al. folito 
quanta tara Ella vole #Qà quan- 
tità rdeil 3 acqua, dame fuppoft# 
nelle Fontane di Modena, che 
tempre fi renderà impfìt£etitibilej, 
ohe le fole piogge pofiano manf 
tener il corfo ad una quantità. 

d 3 

t 
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<T acqua così abbondante', e pe* 
renne. Nell* Italia vi poffòno 
cflere , e vi faranno ficuramente 
molte altre Fontane , come foiL* 
quelle di -Modena ; ficchè Signor 
Vallifnieri , ò bifogna , che V.S; 
illuftriffima fupponga , . che fo- 
pra Y Italia piovono in un annò 
trenta , ò quaranta orice d" acqua* 
tante che appena ballerebbero su 
far correr le dette Fontane , e_# 
tutti i fiumi della medefima Ita* 
lia , ò pure bifogna concedermi* 
che Y acqua addolcita del mare, 
unita a quella, che piove , fi a la^ 
vera cagione delle Fontane pe- 
renni . 

• XXXV. Si contenti EUsu 
adunque di meco falire un poco 
più alto fulla cima del mónte , e 
quindi dar un J occhiata al noiu 
lontano mare , ed ofler vare, come 




•i-, 
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no il mentovato inviabile fiume^ , 
e di leggieri capirà effe r quel deffo^ 
che 'loro dà V acque , e via via le 
/pigne , e le mantiene , le quali per* 
ciò tanto alto rìa/cendono fin che, ^ 
fieno in contrape/amento colla loro \ 
Jcaturigine . E quando mai V*S*/ IL* 
luftriffima mal volentieri conce* 
defle al Mar Tirreno . E onore.# 
di fomminiftrar le acque alle-. 
Fontane di Modena , può ricor* 
rer • anche al Mare Adriatico 
all’ acque addolcite, del qualche 
potrà pure rifparmiar la fatica^ 
di falir prima Tulle montagne^ 
di S. Pellegrino, poiché la fo&: 
za, colla quale s’innalzano quelli 
accque , e che continuerebbero ^ 
rtiant^nere fe vi fi adattafiero can- 
nelli, e canali, la poffono avere, 
dal lòlo pefanteìprofondo cilùr> 
dro dell J acqua marina.. E queftfc- . 
forza pure , che tanto in altq coli\. 

I ac- 

-X 
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acqua lielfa * come V,S. IlltiflriP 
lima a (feri Ice, feco porta fallì pe- 
fanti i e grandi * e ghiare i e ter- 
re , -farai forfè quella medefrma , 
che polle alcune ci r colia nze , per 
ampie occulte fotterranee lirade 
ha condotto * e forfè ancora con-* 
duce in alcune montagne tante , 
e tante produzioni marine } il 
che è fiato fempre di tanta ammira- 
zione a tutti i Filófofanti, e fingo- 
larmente a V.S, IlluftriflSma, che 
fopra di quella maraviglia fi è de- 
gnata compilarne un nobiliflimo, 
ed eruditi (limo Trattato . Quello 
prodigio nón è univcrfalttiente^ 
da per tutto, ma bensì fo alcune 
determinate Provincie , e fingo- 
lari montagne così diverfe * • 
tanto V una dall" altra lontane , 
che in nefliin conto fi può attri- 
buire alle .inondazioni , ò parti- 
colari, ò univerfali del mare.#, 

per- 
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perchè, b farebbe da per tutta 
in tutte le montagne , e pianu- 
re, ò non farebbe circofcritto 
ad una determinata eftenfione di 
paefe,e proprio d* una. fola mon- 
tagna f ma fi idiftenderebbe fina 
al mare per tutto quel tratto di 
paefe una volta innondato dall* 
acque marine, che ritirandoli a 
poco a poco fin colà , dove pre- 
fentemente fono , non averebr 
bero con parzialità non intefa^ 
lanciate più in uno, che in uri* 
altro luogo le produzioni luddet- 
te . V.S* Illuftriffima , che htu 
durato poca fatica 4 creder ve- 
re y e poffibili ; le; piogge 'di faf- 
£*e d* altre cofe gravi , e che 
nelle fue Opere porta fedelmente 
una relazione d’ un’ Jfola aliai 
grande , nuovamente falita a gal- 
la dal baffo fondo del mare , c 
che confente all' acqua del fiume 

I i ' Al- 
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Alfeò il poter condurre dalli Gre-’ 
eia in Sicilia per ifirade lotter- 
ranee , e curve, pezzi affai pefan- 
ti di vafi^àvanzati in Elide a*Sa- 
crifìzj, potrà facilmente ancora im- 
maginarfi poffibile la falita delle 
produzioni marine per fotterranei 
canali nelle cime più alte de J mon- 
ti • Se T acqua addolcita del ma- 
re fi riduce in qualche nuova ca- 
verna , dove prima vi fieno fiate 
dal mare lafciate delle produzio* 
ni , potrà quefta feco portarle^; 
fpinta con violenza dal pelo dell* 
acqua marina alf in fu per una 
ftrada fatta ò dalla violenza di 
qualche vicina miniera , ò da ella 
. a poco , a poco ritrovata , nellej*. 
vifeere della terrai- ò' in. mille 
altri modi formata nella medefi* 
irta; che tutto finalmente fi può 
dii-' potàbile * in mezzo » a > tante , 
stante cagioni -, chealterano con- 
: ti- 
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t in li amente ,e foon volgono la fu** 
perfide ugualmente , e le parti 
interne di tutto il Globo Terra, 
queo . ; Il grane anch’ effo afcende 
quando viene per così dire [premuto 
all’ in fu 9 jò la ‘violenta V urta , e* 
ve lo porta . Non è quefta con* 
giuntura propria per diffondermi 
davvantaggio fu quefto partiar 
lare , che averebbe bifogno d’ ar- 
gomenti più chiari , e di pro- 
ve più concludenti ; pojjo ben dir - 
le , che quefte non patiscono gran , 
di , e quafi forfè inejl rie abili difficol- 
tà , e che potendole l'Autore , fri or re 
farà la più bella Sentenza di tutte y 
perchè con quefta ogni fenomeno fa- 
cilmente ft [piega 

XXXVI, Con quelle rifleflio, 
ni fin ad ora ho prqccurato di pro- 
vare , che acqua, che piove, non 
è {ufficiente^ per mantener le_» 
Fontane, e' che i fiumi ne porta? 

1 3 no 
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no al martellila quantità mol- 
to maggioren ti quella , 1 che per 
/■ un anno cade in piogge lbpra.» 
la fuperficie della terra * Ma* 
quando gli argomenti da me ad* 
dotti non aveuero quella forza^ 
neceflaria per iftabilire quella ve- 
rità , non per quello per anche fi 
rende facile il di lei Siflema, nè 
fi può creder per vero ; imper- 
ciocché dato per imponibile , che 
la quantità dell* acqua delle piog- 
ge folTe uguale alla quantità dell’ 
acqua , che dalla terra , c dal ma- 
re fvapora , e che da’ fiumi > o ’ 
da’ fonti vien condotta nel mare, 
non fi può ancora così facilmen- 
te intendere, come poflano le_, 
piogge mantener per tutto l’an- 
no i fiumi, e le Fontane peren- 
ni . Bifognava , Signor Vallifnieri, 
che là natura da per tutto avelTe 
diippfio quell’ amica bibace terra 
- * ' - uni- 
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unicamente ncceflaria perinteo. 
dere la di lei Sentenza, giacché noi 
vediamo % che pochi Tono quei 
luoghi , che abbiano queft’ avida,# 
capacità difucciare tutta l'acqua, 
che lopra vi piove , avendo la 
Natura con ciò provveduto par- 
ticolarmente ne' monti, che non 
fegua così frequentemente quel 
brutto rariflimo cafo di ipappo- 
larfi le intere montagne con im- 
menfo pregiudizio delle vicine»# 
fottopode campagne, e con paura 
egualmente, e maraviglia degli at- 
toniti abitatori di effe, e di quel- 
la buona gente, che dà fede su 
tutta la ferie di fimili relazioni , 
Negli Atti dell' Ift oria della Rea- 
le Accademia di Parigi dell'anno 
1698. vien riferito come „ Il Si- 
„ gnor de la Hire per lo fpazio 
„ diott'anni avea ailigentemen, 
,, te offervata la quantità delle». 

I 4 P io g- 
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99 P' 0 gg e 9 e, delle nevi , per. ve- 
„ dere , fe quindi ne poteva ca- 
,, vare qualche lume per ifpie-' 
> » gar P origine, delle Fontane . 
„ A quello fine pol'e otto piedi 
lotto terra un catino,, ò vafo 
„ quadro di piombo, la di cui 
„ fuper fide era larga quattro pie- 
5 , di egualmente , per far Pelpe- 
j, rienza , fe P acqua delle piog- 
„ 'gie polla penetrare nella terra 
„ finché non arrivi al tufo, o ar- 

t * j 

„ gilla , che comunemente fi 
,, trova fotto la terra più leg- 
,, giera , e render così perenni 
5 , i pozzi , e le polle , polle al- 
„ le falde de* monti,, .e i fonti , 
,, che fcaturifcono non lontano 
„ dalla fuperficié della terra, do- 
,, ve è fottopollo il tufo, e 1 * ar- 
„ gilla . Ma pon potè mai olfer- 
,, vare , che le piogge , e le ne- 
*, vi Sciolte * penetralferp alPal- 
♦ ’ • ; * tez- 
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, tezza d* otto piedi 'una terrai 
, leggiera , e poco % fa /mòlla ; 

imperocché avendo adattato 
, un cannello di piombo col 
fuo pendìo ad uno degli angcu 
, li del fopraddetto catino , che 
,■ terminava in un altro vafo 
, fottopofto ; per quello canale 
, nè pure una gocciola d’ acqua 
, fi vide correre per lo fpazio 
, d" ott'anni interi, ed è proba- 
, bile ancora , che nè pure per 
, T avvenire vi polTa /correre , 
, imperciocché egli reftò certi fi-- 
, cato da varie efperienze fatte, 
, che T acqua delle piogge , per 
, quanto fia copiofa , non arriva 
, a penetrar due piedi ’ fotto 
, terra , fpecialmente dove fono 
, delle piante, e degli alberi . 

XXXVII. Ne’tempi più pio. 
voli penetrano 1* acque in alcuni 
pochi luoghi particolari j in altri 

vi 
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vi lonoi deH' aperture , caverne , 
e buche r che ne alforbifcono una 
gran parte , ma generalmen te par, 
landovnon è così * Dopo molti 
giorni di piogge fe noi: facciamo 
i cavar il terrena de’ campi frut- 
tiferi , troveremo , che 1? acquai 
v 5 è penetrata ali' altezza di pochi 
piedi, e pur quella, è una quali, 
tà di terra piti di. tutte i J altre.* 
atta ad inzupparla, V effer polla 
in piana caverebbe facilitare que- 
do totale inzuppamento, ri poi an- 
dò vi fòpra T acqua agiatamente j 
e pure fe continuano le piogge, 
£ riempiono lo iòti» , e le chie- 
de non fono baftantemente capa-^ 
ci ,fi fcarica V acqua in altri, fcolij 
e fo per qualche accidente anche 
quelli ndn badano , in quella pia, 
aura vif li formar un gran, lago 
con danno fmi fu rato de' terreni, 
e delle fottopofte biade r .che vi 
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fi perdono , E dove fono , dico io , 
quelle tante conferve fotterranee , 
quegli ftrati , que* canali , che non 
aflorbifcono, e via non conduco- 
no di mano in mano queir acque 
bagnanti , Gran difgrazia , che di 
tante conferve, e di tante terre 
bibaci , nè pur una ve ne fia nelle 
campagne di Bologna , dove pofla 
almeno in parte fotterrarfi il pic- 
col Reno, e feemar d* anno in 
anno, anzi che accielcere, come fa, 
quella terribile innondatone , che 
oggimai ha aflòrbito il più fer. 
tiie tenitorio di quella gran Citta | 
Se da per tutto fono terre, per 
quanto Ella dice, capaci di lue- 
ciar 1* acqua , che piover fe da^ 
per tutto lon buche , e fofle , e lira, 
ti fotterranei , che la portano al- 
trove * giacché non piovono in un 
colpo 18» once di acqua, per- 
chè non fono eglino battami a 
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riceverne in feapócò a poco fei, 
ò fette linee ? Perchè tante innon- 
dazioni, tanti accrefcimenti d' ac- 
que ? Bifogna pur concedere , che 
quelli accadono , perchè univer- 
talmente la terra riceve in fe po- 
chiflìma quantità d* acqua , e che 
non è effa così penetrabile, come 
pretende V.S. Illuftriflìma di pro- 
vare . Ma fe così poco è V inzup- 
pamento , che dell* acque piovane 
li fa nelle pianure , quanto mino- 
re farà'quello , che fi fa nelle mon- 
ragne ? dove per elTer più im- 
penetrabile il terreno duro, e faf- 
fofo,per cagion del declive V ac- 
que non vi fi fermano, ma giù 
con violenza fcorrono precipito- 
famcnte in torrenti, e feco porta- 
no parte di quella (letta terra , 
che doveva inzupparle . Perchè 
mai la Natura ha dato a" fiumi un 
declive così grande, particolarmen- 
te 
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te preflb de* monti , dov’ è mag- 
gior bifogno di provvedere le-» 
lotterranee conferve ? Chi può 
mai darfi ad intendere , che quek. 
la piccola quantità d’ acqua , che 
refta trattenuta nella terra , ò rac- 
colta fu monti in qualche FofTaj 
fla poi fufficiente per mantenere 
il corfo ufato a tanti fiumi , e-, 
fonti, per lo fpazio di due, ò 
tre mefi , fino a tanto che non 
ritorninole piogge? I 

: XXXVIII» . Se dell 3 acqua ; 
che piove , fe ne debbono prov- 
vedere , . le ’ fotterranee conferve 
per fommi mitrarla mifuratamem 
te alle Fontane per tutto il tem- 
po , che non ritornano le piogge ; 
ò bifogna dire, che quando pio-* 
ve non fluifcano più copiofi i fiu- 
mi, ò che quando non piove re- 
mino affatto afciutti, ò che ria-, 
quantità dell’acqua , che piove, 

,• A : ■>'* > fa'-; 
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fia infinitamente piu 'grande^ 
di quella, che vien] determina- 
ta dalla Reale Accademia , e dal* 
la univerfale cfperitnza « Perchè 
le quando piove fi debbe' tratte- 
nere almeno la metà dell'acqua-# 
nelle conferve , non farà vero , che 
i fiumi s’ingroffino a difmifura, 
come fanno; e fe dall" altra par* 
te non fi fa nelle conferve que* 
fio opportuno provvedimento, 
quando non piove non vi fareb- 
bero nè Boritane , nè fiumi , ma 1 8.* 
once d 1 acqua non effendo baftan* 
ti a formar quefie piene, ed eu 
provvedere nel tempo fteffo con 
tanta dovizia le dette conferve, 
bifogna dire , che piove molto più 
di quello, che per efperienza^ 
fi vede# Che feria è .vero^noru 
ho che dire più óltre , fe non che 
a mepare, che lamia Sentenza, 
non sai riduca a creder quefP 
* - . im- 
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impoflibili, t ad immaginare 
fatte propofizioni,, che così poco 
accordano con la ragion e ^ e> 
con r^efperienza * À me pare ira. 
potàbile, che V.S. I Ilo ft ri Alma £ac« 
eia un gran contadi quellebuche , 
fofle , e valloni pieni d’ acqua , di 
neve, e di diaccio *oflervati da_* 
Lei fuìle montagne di Modena* 
e che li ft imi capaci di mantener 
re co’ loto {coli fiumi grandi * 
e Fontane abbondantiffime ; tua* 
avendole fatto vedere * che quan- 
do anche tutte quelle montagne 
follerò formate d J acqua , non po- 
trebbero mantener per fei meli le 
fole fontane di Modena , non giu- 
dico , che fopra di ciò fia necefià* 
rio più lungamente difcófrere* 

- XXXIX. Ma delie interne 
fotterrànee conferve io pur vor- 
rei che V* $• lliuttriflima me ne 
deferi velie Infiori* ; imperocché 

per 
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per quanto abbia praccuràto d ' 
immaginarmele , non ho mai po- 
tuto figurarmi come fieno archi- 
tettate , e compofte . L y acqua.., 
che piove , nella di lei Sentenza.., 
dopo aver trovaro una de termi-? 
nata terra per profondarli l'otto 
per molte braccia* fi raduna el- 
la forfè tutta infieme , come in 
un gran catino , che fia di vafta, 
e ampia larghezza * e profondi- 
tà, proporzionata alla montagna, 
che in fe lo racchiude ? Quando 
ciò fia, converrà pure , che le pa- 
reti di quella gran vafca fieno 
. perfettamente come murate di 
maniera* che nè punto, nè poco 
trapeli dalle parti, laterali f < ac- 
qua , che dentro vi fi conferva 
Ma .chi ha mai così ben fab- 
bricato. per tutto il . Mondo un' 
numero così grande di conferve? 
Queir ordine prodigiofo di tan- 
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ti Arati fopra Arati , che fi ritro- 
va ne* monti , chi Pha interrot- 
to per formar quefte buche , c 
catini? Chi può intendere un 
artifizio tanto Angolare in una 
varietà così grande di colli , e di 
' montagne , compofie in tante ma- 
niere , e di parti così diverfe? 
Ripiena d’ acque quella gran con- 
ferva , fi deve prima fupporre_> , 
che ancora il fuo fondo fia impe- 
netrabile, e forte , e che loia- 
mente vi fieno uno, ò più canali, 
fabbricati colla medefima m ara- 
vi gliofa llruttura , laidi , conti- 
nuati, e di una larghezza .pro- 
porzionata alla quantità delP ac- 
qua della conferva . Per via di 
quelli canali sbocca fuora P ac- 
qua , e forma una Fontana , la 
quale fecondo le leggi delP Idro- 
ftatica, non deve elfer mai eguale 
nella quantitàdell acqua che getta, 

. K fic- 
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ficcomé noh può mai effet' egba^ 
le l’altezza dell’ acqua della Con* 
ferva . In che maniera poi fi spie- 
ghi , come alcune Fontane fiano 
tempre ugualmente copiofe i 
che fetnpre s’ ihnalzino alla me- 
defima altezza,come quelle di Mo* 
dena , non fi fa , fe non fi ricorre 
a ragioni iniufiftenti , e che pò- 
co s’ accordino colle leggi, della 
Natura » 

XL. Se fi dimanda, cbttle^ 
mai vicino alla vetta di quel 
monte vi fia una Fontana peren- 
ne * e copiofa; non potendoli dia 
re , che al difopra nel medefimo 
monte vi ila la lolita. conferva , fi 
rilponde, che ‘vi è fimpre accanto 
un monte, dalle <i>ene interne del 
quale , quafi per inarcati fifoni fcen - 
de r acqua , e fi rialza , come di rf 
ce il Purcozio. E qui V.Si Illu~ 
Itnllìma Vede qual forza convien 



HI 

fare al noftro ingegno per con* 
cepire uni verfali così fatte confer- 
ve , e canali , e per credergli pof- 
fibili, effeftdovi- moltiffìmi mon- 
ti , che hanno nella loro ci- 
ma delle Fontane , e bifogna an- 
dar lontano delle diecine di mi- 
glia per trovar un monte , che 
fia più alto : d’ efiì ; e in quefto 
monte, come io tutti gli altri, non 
devono eifere le conferve giù nel 
fondo del tnedefimo , perchè non 
potrebbero fpigneFe V acqua all* 
in fu , ma debbono effer fkuate 
ò vicino alla cima, ò a* mezzo 
del monte , acciocché quindi più 
baffo fcaturifcano i fonti , ficchè 
effe non poffono far capitale fe_* 
non di quell’ acqua , che piove 
abpiù fopra la mera del monte, 
che 'è una piccola quantità, quan- 
do anche rtittà^fopia vt« fi fer-- 
malie , e via non correflè fu quel * 
- K 2 pen- 
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pendìo , com* Ella fa : Ih quài 
guifa adunque fi dee riempire-* 
quella conferva , che non lolo de- 
ve fomminiftrar T acqua alle.* 
Fontane del proprio monte, ma 
a quelle ancora, che in altri mon- 
ti lontani fi ritrovano? Poteva 
V. S. llluftriflìma per meglio ca- 
pacitare quei Filofofi [perimento* 
tori , che tutto voglion fapere a for~ 
%a d ’ occhio , e di dito , in tanti fa- 
ti cofi viaggi , che ha fatto , proc- 
urare di ritrovar una di que- 
lle fotterranee conferve , e così 
metter in chiaro, e la loro efi- 
ftenza , e la qualità della loro 
(bruttura » Si rompono le vette , e 
le cime , e fi aprono i fianchi , e le 
vi fiere di migliaia di monti per co - 
var marmi , e pietre , e gejfi , o 
tufi , e miniere : fi sfafiiano foven - 
te con mine , e fi atterrano ^efi fiom - 
pongono gli ftrati intieri , ma non 
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fi è ritrovata mai ( gran difgrazia!) 
una di quelle fotterranee con- 
ferve : Scompofti gli flrati qua- 
li tutto T artifizio delle Fontane 
confi ite , f e guano le Jottopofie Fon- 
tane il corfo loro , anzi nelle ca<ve 
delle miniere non hanno per lo piu 
maggior tormentateti incommodo,per 
Seguitare i loro labori , che /’ abbon- 
danza dall ’ acque , che per di l'ot- 
to, e non per di fopra fcaturi* < 
fcono • 

XLI. Se poi l'acqua delle., 
piogge non fi raduna altrimenti 
in quelle sì fatte conferve , ma 
inzuppandoli , e penetrando nel- 
la terra , vien a colare fu qualche 
Arato fottopollo , e quindi fu 
quel declive a fcorrere , finché 
non trovi una qualche apertura , 
per dove fi fcarichi fopra terra. 
Infognerà fupporre,che quelli Ara- 
ti , non folo nano continuati or di-* 

K j na- 
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natamente per molte miglia di 
paeie , ma che di più à* incurvi-* 
no, e s’ innalzino sì fattamente , 
che V arte lteila con cannelli a 
bella pofta adattati non poteffe 
far di più ; imperciocché doven- 
do quefi’acqua da un monte più 
aito fcendere, attraverfando una 
pianura, e poi innalzandoci fopra 
un monte minore, non baita il 
dire , che ciò iegua per benefizio 
d’ uno fi rato fottopofio, ò d’ar- 
gilla , ò di tufo di pietre , e 
che difpofio fia puntualmente irt 
queir incurvata figura , perchè 
bilogna ammetterne un altro li- 
mile , che al difopra la tenga fer- 
rata talmente , onde non polla in 
verun conto trapelare, nè puro 
lateralmente , ficchè refii obbli- 
gata per forza a fare quella fall- 
fa. In quella doppia ftruttura di 
firati , non potranno dunque pe- 
ne- 
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lì&Wtt le piogge , perchè altri? 
ment^ r acqua , che dentro vi fi 
ferra con violenza ,, per dove pe* 
^errano le piogge darebbe fuori, 
e così non leguirebhe il corfo 
luppolo . 1 canali fotterranei non» 
fono egualmente larghi da per 
tutto , non hanno una direziona 
a linea retta , ma dove più tiretti, 
dove piùlarghi,fono tortuofijoblù 
quio* innalzano, s’abballa no, e fem, 

pre trovanode’contrafti,e di terre, 
e di faffi , e di tirati , che loro 
li oppongono ; ficchè 1’ acquai che 
deliro vi corre fpinta,dair acque 
fuperiori , fe troverà al difopra 
una ftrada, ( che: farebbe quella , 
per dove come Ella allenite , de^ 
vono penetrare: le piogge ) per 
ifeappar fu ora ,1 q farà benijOTimo, 
c li verrà in coufeguenza ad in- 
debolire % ò a perderli totalmen- 
te li cerlo dell’ acqua al retian- 
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tc del canale, fpccialmen te dove.* 
s’ innalza , e dove di maggior for- 
za ha bifogno . 

XLII. L’acqua delle piogge 
fuddetta, che deve infinuarfi in 
queiti canali , non lo potrà adun- 
que fare , che pretto V origine , 
ed il principio de’ medefimi ; fic- 
chè Gettando le piogge , quando 
ancora folfero ftate copiofe, 
capaci d’ empirgli , continuando 
T acqua a fcorrere , ed a sbocca- 
re da una Fontana , il canale.» , 
che ve la porta, com incera a vo- 
tarfi pretto del fuo principio, 
dove prima in tempo di pioggia • 
a bpcca aperta la riceveva , e di 
mano a mano Scorrendo , e con- 
tinuando la ferenità del tempo , 
confiderata la velocità .del moto 
dell’ acque , fi verrà ben pretto' 
a votare , come fi vede accade^ 
re ne’ rufcelli , e nc J torrenti , che 

col- 
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no f E qui non s* intende , come 
nelle montagne più alte , più fre- 
quenti , e più. copiofe vi fiano le 
Fontane , che nelle bafle pianure « 
I monti devono pure efler 1* ori- 



gine , ed il principio di quelli 
canali , donde con facilità pollono 
feendere V acque delle piogge . 
Non hanno elfi una grandiflìma^ 
eftenfìone a proporzion delle-* 
colline inferiori , e delle pianu- 
re più bafle , ed elTendo in con- 
feguenza piccola la quantità dell* 
acqua , che s’ incanala , quando 
reftano le piogge faranno i pri- 
mi a reftarne fenza, e pure Pef- 
perienza ci fa chiaramente vede*' 
re il contrario ; poiché in tempo 
d* una lunga liceità più facilmen- 
te fi perdono le polle fotterranee, 
e le Fontane, nelle balle pianu- 
re % e vicino al mare , che nelle ' 
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mantiglie altiflìw » impiega-,, 
ppea, lattea per lufipgwf 1 x #7: 
Cenfifl , che le piogge 1<W> ,UV- 
u,n’ abbondatila tale’, che bafta^ 
per twhenere , e. le conlerve_- 
fotlierfanee per cqfiodi.re , egli 
ftraei, , e i capali,) per, «feftribnw 
tutta l’ aequa alle, Fontane., ed a’ 
fiumi,; Wa non è cw facile poi , 
^aphnanrfó. a p«tq a, parte quelle 
jy^ppfizippi, l’ accet'tarfene • che, 
4 ^paptità adunque dell’ acqua 
che pif?ve.), 6% lhfSciente pet le* 
Punta ne., e P er f fiumt, è fallo.,, 
f^fiifirpe» • Che, fi. diano confèrve 
loiterranee da perniato ne’ mon- 
ti v q fidati e canali , che cuito- 
di^apo. fedelmente 1 ’m, e 
a, filetto , da tutte, h leggi 4eU’ 
ii^qfettca,, non, piante lfopp.^ 
fi^pnpdi, tante teme. d«ew, di 
tanti, tufi, e fafa,,in,gih, 1 e in lu, 
4 conducano, e con infinge. cau- 

te- 
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tele , e circoftanze la ricevano in- 
terrottamente dalle piogge , per 
fare fcorrer egualmente le Fon- 
tane perenni, è certamente unj 
imponìbile, e quello; Signor Val- 
lifnien, è quel Siftema tanto famo- 
io , e così facile , naturale , e fem- 
plice , che con poca fatica fi può 
intendere, e che fenza tanti rim- 
brotti di parole fpiega chiara- 
mente tutti i fenomeni, che acca- 
dono intorno all'origine delleFon- 
tane? 

XLIII. Per non allontanar- 
mi dal metodo della di lei dot- 
tiflima Lezione, mi fono leco fin 
ad ora aggirato per le montagne , e 
intorno a * fiumi , e fonti della 
nofira Italia ; e pure trattandoli 
d' un Siftema , che univerfalmen- 
*e convenir deve a tutto tiMon- . 
do , non farà fuor di propofito 
41 dar così alla sfuggita oc- 

chia- 
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chiara anche alle Provincie più 
lontane , ed alle montagne dell’ 
Affrica , le quali , perciocché non 
fi vedono dalle nneftre, corno 
quelle di Modena , e perchè non 
hanno avuto 1* onore d effero 
per fonalm ente vifitate da V.S. II- 
luilriffima pare, che coloro fon- 
ti e fiumi più malagevolmente 
accordino colla di lei Sentenza. 
Tutti i più moderni famofi Viag- 
giatori concordano nel raccon- 
tar con ammirazione la quanti», 
tà prodigiofa delP acque, cho 
portano i fiumi dell Affrica, o 
dell" America continuamente nel 
mare . In quella particolarmente 
le piogge con regolato periodo 
due volte P anno proleguono 
.quali continue per lo fpazio d* 
un mefe , efclufene però alcune ' 
Provincie , che più al mare s J ac- 
collano , nelle quali rade volte^ 

pio- 
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piove, ò non mai . Il Clima è così 
caldo nella fua doppia State cocen- 
te fervidilfima , che il loro Ver-* 
no ha molti gradi più di calore* 
che la noftra State . Non è Pro- 
vincia nell' Affrica, dove compa- 
rila la neve , e dove Y acqua fi 
agghiacci : da pertutto fono Fon- 
tane perenni , laghi grandiflìmi, 
e profondi, canali, e fiumi infi- 
niti, che con le loro cafcate fi 
fanno fentire io , e 12 miglia da 
lungi ♦ Il terreno vi è fertiliflimo, 
pieno di bofchi , e d* alberi d* 
una ftraordinaria grandezza . Col- 
line , e montagne per la maggior 
parte d'erbe, e di piante veftite, e 
tutto ciò ad efclufione d J alcune 
poche Provincie , quafi abbando- 
nate dalla Natura , come è Y arfo 
arenofoDeferto della Libia.Gli an- 
tichi Autori , che hanno trattato 
di, quelle Regole, non fono flati 



1 



Digitized by Google 



15 * 

formi nelle relazioni * Alcuni noti 
fapevano V origine del Nilo : altri 
lo facevano venire dalle Monta- 
gne della Luna , nelle quali i 
fotto la Linea ftefTa,non dubita-* 
vano eflervi della neve , e del 
ghiaccio : Ma i moderni Irtglefi , 
Portoglieli * e Francesumi fi uni- 
l'cono , come teftimon) di veduta 
colla breve defcrizione da me_r 
fattane , perciò ad effi mi rimet- 
to per non accrefcer tedio a V.S. 
Illufiriffima con produrre le r k>ro 
teftimonianze . % * - 

XLIV. Nelle montagne adun- 
que delLAffrica , Itando nella di lei 
Sentenza, converrà fupporre,che vi 
fieno più vafte, e più numerale 
fotterranee conferve , piene, colme 
d'una quantità immen fa di’ acqua, 
che deve fcorrer continuamen- 
te , per mantener tanti , t tanti 
fiumi grandiUìmi per lo fpazio di 
- .sr ' cin- 
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cirtqUè, ò fei ffréfii Uteri, lenza fpti 
raiiza ih tutto quél tèmpo di qtiàù 
ché pklcblò fbédòrfo dal Cifelò * 
Non vi lofio ili quelle riiòiitàgne , 
baratti * fólte , e buche , piehe di 
néVé , è di ghiàccio , dagli fcoli del 
quale potettero i fiutili a poco a 
poco cavarne qualche provvedi- 
ménto d 3 acqua . Ma facendo mi- 
mitemente rifteffiòhe all 3 irhmen- 
fa quantità dell acqua, thè pòr tarlò 
ài mare quelli fiurhi dell 3 Affrica* 
de'quàli alcun* Ve né fòhO d 3 una 
larghéza di quàtro , fei * e firtò 
di quindici , e venti miglia j thi 
potrò filai darli ad intendere * che 
tutta quell 3 acqua fia dalle fole 
piògge ? Sarah nò qUefté : capaci 
béifàr [ é nbn è piccolo - còntra- 
fégfib della lòto Copiala qtiaft ti- 
rò] portate giù dal Nilo, è dal 
Negro j e da altri fiumi ihrftorr, 
di -allagar quafi da per tuffò Re- 

r • ' ' g™> 
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gni ,e Provinice intere ; ma non* 
faranno al certo {ufficienti . per 
fotterrarfi nel medefimo tempo, 
che altrove formano così vallo 
innóndazioni , anche nelle Sotter- 
ranee conferve, con una provvir 
fione d’ acqua, capace di mantene- 
re per ciìique mefì continui , il 
corfo a’ fiumi così grandi, e na- 
vigabili * Nel qual tempo ancora, 
oltre il mantenimento di tante_# 
erbe, piante, ed alberi, devono , 
di più lervire alla grande evapo- 
razione, tanto maggiore di quella , 
che fecondo Telperienza della.* 
Reale Accademia fi fa comune- 
mente nell' Europa , quanto 1* Af- 
frica , più di quella , è riscaldata 
dal Sole . Dalle quali cofe tutto 
il Siflema delle conferve , fatto fu 
le colline di Padova , e Sulle mon- 
tagne di Modena malamente fi può 
adattare a quelle dell* Affrica , e 
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per infino a quelle ftefìfe Provin- 
cie dove , non piove mai , le quali 
benché reftino di quando in_* 
quando allagate dall 3 acque fupe- 
riori, non fono finalmente in un 
livello così perfetto, che quella 
innondazione pofla arrivare fopra 
alcuni monti più lontani , dove_* 
pure fono delle Fontane perenni . 
Le medefime olTervazioni fi pof- 
fono fare fopra l 3 Afia , e l 3 Ame- 
rica, e da per tutto troveremo 
le piogge incapaci di poter elle 
fole formar quei grandiflìmi fiu- 
mi; e Iblea tutti l'upplire. 

XLV. La continuazione del- 
li Arati , che conducono l 3 acque 
come fer incurvati fifoni da una 
montagna all 3 altra , che pare a_. 
V.S. Illuftriflima tanto facile ad 
intenderli nel viaggiar per le-» 
colline d 3 Italia, vorrà ella creder- 
la egualmente poflìbile anche nell 3 

L Ifo- 
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Ifoledel grande Oceano, ediiu 
quelle fpecialmente,dove non fo- 
no, nè monti nè colli, e dove 
non piove mai , e pure vi fono 
le Fontane perenni ? Nella pic- 
cola Ifola della Pianofa , che ha* 
di circuito poco più di fei mu 
glia, edè dÌfcodaj 24. dal conti- 
nente d'Italia , e dieci dall’ Ilo- ... 
la Elba , non vi fono nè monti , 
nè colline. Preffo il lido, cho 
guarda V Italia , dove anticamen* 
te era una torre per tener quin-i 
di lontano i corfari, fcaturifco 
una Fontana d’ acqua purilfima co- 
sì abbondante , che in poche ore 
fomminiftra V acqua a più Galee. 

^ Se io dimando a V.S. Illuftriflu 
ma donde mai abbia quella Fon- 
tana la fua origine, giacché non 
la può aver dalle piogge , . che 
lopra vi cadono , perchè non vi 
fono monti , che le confervino., 

« P er ~ 
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perchè la detta Fontana è più al- 
ta, che tutto il livello dell' lfo- 
la , e finalmente * perchè migran- 
do tutta la fua eftenfione, la quan- 
tità d’ acqua delle piogge, quan- 
dotutta infìeme vi fi fermane, non 
può mantener una Fontana, che 
getti più di cento barili di acqua 
in un’ ora. Ella mi rifponderà, 
che per canali lòtterranei l’ac- 
qua delle montagne, ò dalla Tof- 
. cana ,“ ò dall*" Elba, fino colà 
fi porta , e palla fotto il mare co- 
si ben difefa dagli Arati , e dalle 
terre, per dove fcorre, che nè tam- 
poco una gocciola d’ acqua fala- 
ta ardifce contaminarla. Rifpofta 
coerente bensì a’ principi del 
fuo Siftema , ma che non capaci- 
ta quelli , chejnon intendono, co- 
me mai per tante miglia fi al- 
lunghino quelli canali, e come ap- 
punto vadano a' terminare così 

L 2 op- 
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òppurtimamente in quell* Ifola > 
dopo un lungo viaggio, che per 
la neceflaria tortuofità fi raddop- 
pia . Quello sì, che è altro, che 
Supporre lambicchi ; quelle sì, 
che lon favole folenni , quanto 
è favolol'a P iiloria dei fiume AL 
feo , che fi crede , ma non già da_. 
Lei , che dalla Grecia venga a_# 
sboccare nella Sicilia per lo 
fiume Aretufa. 

XLVI. Ma prima di palTare 
a formar le confeguenze di quella 
riflefione , mi pare di dover rifpon- 4 
dere ad un* obbiezione fatta da 
quelli , che di leggieri credono 
polfibili quelli sì fatti canali . Pro- 
fondandoli nella mia fentenza il 
mare più di dugento miglia , e do- 
vendo dicolaggiù l'acqua addol- 
cita lalire nelle montagne più al- 
te, e che più dal mare fi difcollano, 
ènecelfario ammetter canali, che 
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fidiftendano, cs’ allunghino per 
centinaja , e centinaja di miglia ; 
perchè dunque dichiarar impof- 
fibili quelli degli eruditi Avver- 
farj , che fi difendono per poche 
miglia ? Altrove ho fatta una.* 
breve delcrizione di canali fot- 
terranei , che portano 1 J acqua ad- 
dolcita, dalla quale fi viene ad 
intendere, quanto facilmente quel- 
la trovi fra la diverfità della ter- 
ra ftrade, e fottiliflìme , e gran- 
di per fai ire fino fu Ila fuper fi- 
de della terra, perchè vi en efla 
continuamente forzata a’ livellar- 
li col pelo , dal quale viene^ 
fpinta in fu , che è iuperiore al 
pelo relativo dell’ acqua addolci- 
ta : il che non accade nell' ac- 
qua delle piogge l'opra la l'uperfi- 
cie della terra, la quale, come ab- 
biamo olfervato, non ha forze l'uf- 
ficienti da penetrarla così profon- 

L 3 da- 
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riamente, onde pofla ritornare a 
falire. Che fi diano delle aper- 
ture larghe , e patenti , per dove 
r acqua , che piove , fcoli nelle^ 
parti più bade della f terra, non 
è impoffibile ; ma che quelle aper- 
ture fiano lavorate tanto perfet- 
tamente , quanto lo farebbe un ca- 
nale artificiale; che fiano da per 
tutto , e che posano ricevere , e 
confervare una quantità d’acqua, 
capace di mantener tante Fon- 
tane , quello è quello , che è im- 
ponibile , e che rende incredibi- 
le , che F acque piovane pollano 
aver generalmente in ogni luo- 
go quella maravigli ofa circola- 
zione. Gli 'Arati di tufo, d- ar- 
gilla, di terre, e di pietre, fono 
a mio credere* la cagion prof- 
fima , che F acqua venuta dal ma- 
re formi le Fontane , e che quel- 
la , che piove, non potendo pene- 

i tra- 
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trare nella terra, accresca con tè 
innondazioni il corlo de’ fiumi, 
perchè le da per tutto , e nella lu** 
perfide , e nelle parti fotterranee , 
foffe una fola qualità di terra leg- 
giera , penetrabile , e rara, V acqua 
addolcita del mare da per tutto 
la penetrerebbe ugualmente , e da 
per tutto verrebbe ad umettare 
la fuperficie della terra , e can> 
pregiudizio delle piante, e degli 
alberi , delle miniere , e di tutte 
le fotteranee produzioni , mon fi 
-ridurrebbe: in un luogo detenni? 
nato per ivi formare una Fontana, 
e V acqda piovana penetrerebbe-# 
ancor elTa da per tutto egualmen- 
te , lenza ridurli a fcorrere negli 
alvei de" fiumi : ma li tirati , che 
a quella , e a quella fi oppon- 
gono , riducono V acque del mare, 
lparfe in infiniti piccoli canali, 
in un luogo folo , le unifcono , 

L 4 le 
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le forreggono , .e danno ad elle 
{opra il proprio declive una ftra- 
da facile, e naturale per ritornar 
al mare medefìmo ; ma P ac- 
qua delle piogge , non avendo mo- 
do da insinuarli profondamente.» 
nella terra, nè da pene trare tan- 
ti Arati, non può nè pur circo- 
lare per canali fotterranei , dilun- 
gati per tante miglia . i 

XLVII. Ma fe gli è incre- 
dibile , che le Fontane , che Scor- 
rono nelle piccole Ifole del Me- 
diterraneo , abbiano la loro ori- 
gine dalle non lontane monta-» 
gne della . terraferma , chi potrà 
mai farli ad intendere , che tan- 
te altre Ifole dèli* Oceano abbia- 
no commercio per occulti canali . 
con V Alia , con V Affrica , e con 
V America ? V.S. Illuftriflima , 
come perfetto Geografo, faprà 
quanto fono lontane _dal conti- 
r ^ nen- 
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nente P Ifole Maldive , che fin 
di là dalla Linea fi dilungano in 
una quantità prodigiofa ; così pie- 
cole , che quando anche vi pio** 
vede per un anno intero, e tut- 
ta P acqua vi fi trattenere fenza 
colarne nè pur una gocciola ,for 
la nel mare, non potrebbe mai 
mantener quelle Fontane, che 
vi fcorrono abbondanti , e peren- 
ni. Quante centinaja di miglia 
è lontana P Ifola di S. Eiena dalP 
Affrica , quelle delle Filippine , 
e de’ Ladroni , dalP Afia , la Ber- 
muda dalP America ? e pure con 
tutto che in quelle , ed in altre 
Limili Ifole , piova radilfime volte; 
con tutto che ve ne fiano alcu- 
ne fenza montagne , e colline, vi 
fono Fontane perenni, e abbona 
danti ; e fi ha da dire , e fi ha_* 
da credere, che per canali 
Arati fottcrranei , per più di due 

mila 
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mila miglia non interrotti , faldi, 
e continuati dalla terra ferma., , 
vada colà V acqua a .mantenere 
quelle Fontane ? Chi può faper 
quanto profondo fia il marocche 
vi pafla fra mezzo 9 ,e iii confe- 
guenza quanto curva fia la figu- 
ra di tanti immaginati., fifoni ? 
Gran, fortuna, non incontrare., 
per un sì lungo, viaggio niuno 
oitacolo , che trattenga quell* 
acqua, niuna apertura per dove 
trapeli , e fi perda ! 

- XLVIII. Se la nafira Italia 
non avefie avuto medierò della^ 
di lei prefenza per onorarne le ine 
Cattedre più famofe , farebbe fia- 
to un gran ' vantaggio della Na- 
turale Iftoria, che V,S,Illuftri fi- 
sima avefie potuto far un viag- 
gio oltre mare: nc!» Regni a dell’ 
Affrica , ò dell\ America, dove 
pel certo il tuo nobile; ingegno 
i' ? ave- 
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averebbe avuto più vafta occa- 
fione di confideraré ' con mag- 
gior maraviglia V opere grandi 
della Natura, la quale in quel, 
le Provincie pare che fi fia volu- 
ta occultare a quegli abitatori , 
con fornirli di un'indole affatto 
aliena dagli ftudj , e nemica del- 
la civiltà , e delle fcienze . E pu- 
re non è fiata effa men prodiga 
de' luoi favori più fingolari nell' 
Affrica di quello lo fia fiata nell' 
Europa . Anche là certamente 
vi faranno Fonti, e fiumi fotter- 
ranei d' cfienfione molto più 
grande di quegli di Modena^ ; 
grotte , caverne , come quella di 
Equi , e come quella , che urla_>; 
bagni caldi così frequenti , come 
in Italia ; acque falfe , Sulfuree , 
laghi, e ftagni fulle cime ezian- 
dio de' monti , e tutto propor- 
zionatamente d* una maggior 
■ • * • • gran- 
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grandezza , e forfè con Angolari**, 
tà più grande di prodigi, e di 
maraviglie . V.S. Illufirilfima tut- 
to a noi averebbe defcritto pun-* 
tualmente colla folita fua natu- 
rai facondia , e non riftretta da 
una piccola eftenfione di paefe , 
averebbe avuto più largo campo 
di dilatarti nella Relazione di 
quei fiumi grandmimi . E chi fa, 
che non avefie ancora defcritto 
con le Figure in rame V ordine de- 
gli tirati de’monti Affricani ,e par- 
ticolarmente di quelli, che fi conti- 
nuano per centinaja, e centinaja di 
miglia fino acondurF acqua nell* 
Ifole più lontane dell' Oceano ? 
Quanto maggiore ftrepito ave- 
rebbero fatto quelle • mirabili Fi- 
gure fra i curiofi Letterati , .che 
non han fatto quelle, che del'cri- 
vonó il nobiliflìmo lago Urienl'e . 
Era tante , e tante maraviglie io 
• . cre- 
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credo , che la lua gran mente fa- 
rebbe reftata qualche poco l'or- 
prefa , ma non tanto quanto non 
ritrovando fu quei monti nè 
ghiaccio , nè nevejficcome ve*' 
dendo , che in que 3 paefi per cin- 
que, ò fei meli -non piove mai , 
farebbefi per avventura intrigata, 
non fapendo come attribuir al- 
le piogge il corfo perpetuo di 
que 3 fiumi. Quel calor eccellilo, 
quelle piante, quelli alberi affor- 
bifcono pur etti tutta la quan~ 
tità dell 3 acqua , che vi piove : 
in fomma difguftata forfè , e di 
mal animo contro un Paefe otti- 
nato in negar apertamente ilfuo 
fiftema , dichiarandolo anche in^ 
ciò moftruofo, fi rifolverebbe a 
tornare fpeditamente in Italia, che 
fecondo il fuo detto in tutto lo 
favorifce . Io per me mal volen- 
tieri ho condotto così lontano le 
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mie rifleffioni , e perciò con mag- 
gior loddisfazione torno feco r a_* 
formarle nelle Provincie a noi 
vicine . 

IL. Che la piccola Garf agita- 
no, fi a più copiofa di fiumi , che leu 
fua Lombardia , è una proporzio- 
ne difficiliffima a poterli credere ; 
nè intendo con qual fondamen- 
to mai V.Sé Illuftriflima fi arris- 
ichi più volte a confermarla . Il 
Ducato di Milano, di Parma, 
di Modena , di Mantovane tutte 
le altre Provincie , che la conpon- 
gono > non poffono elfer più di 
quello, che elle fono, piene di 
canali , e di fiumi navigabili i 
Quale di quelle mai vuol Ella^ 
a proporzione paragonar colla.* 
Garfagnana, la quale è traverfa- 
ta foltanto dal rapidi filmo Ser- 
chio , e da que* fcanfl. torrenti , 
che in quello da' monti derivai 
. i • . no 
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no r acque piovane , r uno, e gli 

altri di poca confiderazione nel 
breve diftretto di quelle feolce- 
fe montagne , e che non pofìfono 
in verun conto paragonarli alla 
Lenza , al Croftolo , alla Secchia, 
ed al Panaro j fiumi del folo Du- 
cato di Modena . V.S. Illuftrilfi- 
ma in quello , come in molte al- 
tre cole , ha troppa fede prefia- 
ta a quelle guide fedeli , che là 
conducevano per quei monti , 
ed a me pare molto difficile.# 
il credere , che Ella vedeifie così 
vicine alle forgenti della Secchia 
quelle del fiume Magra , il qua- 
le , com* Ella folennemente alfie- 
ri (ce^dal Cereto ± donde nafce ItL* 
Secchia , per flratì , e fonti oppofti 
correva verfo S arcana « Io ho cre- 
duto fin ad ora, che la Magra avef- 
fe la fua forgente al difopra- 
poco lontano * da ipontremoli. 
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doè a dire più di trenta miglia 
difeofto dalle forgenti della Sec- 
chia , ma per non aver viaggia- 
to in quei paefi, non debbo op- 
. pormi a V.S. Illuftriffima, che di- 
• ce d’ effer teftimonio di veduta 
chiara , e perfetta , e non di <viftcu 
corta', z per quella medefima ra- 
gione non formo veruna rifleflio- 
ne fopra quei tanti miracoli, ve- 
duti da Lei nella Buca di Equi i 
e nella Grotta , che urla , perchè co- 
me Ella vede , quando anche le 
concede® tutto , non per quello 
pregiudicherei alla mia Sentenza, 
potendofi convenire , che tutti 
quegli ammirabili effetti fieno ca- 
gionati dalle piogge , che dal di- 
fopra del monte fi conducano per 
fotterranei canali in quelle grot- 
te , ma che perciò ? Un effetto 
(ingoiare , e raro [ e pure dove- 
rebbe effer da pertutto , je. fami*. 

glia* 
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gliare, fe da per tutto le piog- 
ge s’ internano , come Ella dice.,, 
»e’ monti , ha da fervire per re- 
gola generale d’ un Siftema? S* 
oppone egli forfè alla mia Senten- 
za quando bene egualmente CO * 
fuoi; principi fi può fpiegare ? 
Non le concedo però , che la Ri. 
viera di Genova fia fcarfa d’acque 
dolci ; l’eftenfione della fua lar. 
ghezza è piccola, e riftretta-, 
che non aà luogo all* unione^ 
dell’ acque , per formar fiumi 
grandi , e famofi ; ma vi fono da 
per tutto piccoli -fiumi , e torren- 
ti , e Fontane perenni , ed abbon- 
danti, e fenza quelle la natura 
averebbe cagionato un difaftro: 
irreparabile alle Ipefle numerofe 
Popolazioni di quelle ameniffime 
colle, fenza fperanza alcuna di. 
follievo , per la vicinanza da una 
parte del mare , e per la fmifu- 

M rata 
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tata altezza de* monti dall'atóa* 
<^he loro impedirebbero il: prov- 
vederli altrove d* acqua dolce *. 
V, -L* Quando V.S* llit^tdfo 
jna con quei Letterati di Liftunto , 
per fazùar la futa natta curio jit a^ 
andò a vedere fcàva* alcuna poz- 
zì , viciniflìmi al lido del mare *re-* 
ftò molto allegra, e confidata^* 
allora, che vide, che le polle* 
dell'acqua dolce venivano dalla 
parte del monte , è non da quella 
del maire ; dunque * diceva Ella-** 
chiaramente fi vede, che non dal 
mare vengono le Fontane f : ma-> 
dalle piogge, che cadono lopra 
i. vicini monti* Un firn ile argo* 
mento facevano alcuni Autori 
contro la circolazione del Sangue*; 
da effi non ancor bene intefa, 
ne i primi principi, che fu Sco- 
perta , e cottafcitìta * Se dal cuore 
fi parte con impelo il Sangue^ per 

cir- 
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circolare * nell* aprir con la lati# 
cetta una vena per cavar fangue, 
doverebbe farli il taglio al difo# 
pra della legatura , cioè in quel- 
la parte , che retta libera airinu 
pulfo del cuore , non al difetto 
della tnedefima , che impcdifce al 
fangue il fuo corfo; e iion fiav# 
vedevano intanto , che anzi quc* 
fio era ^argomento più forte pec 
autenticar quella circolazione j 
per formar la quale neceffaria* 
mente fi devono fuppore canali $ 
che dal centro portino alla circon* 
ferenza, e canali, che dalla cir-* 
conferenza riportino al centro « 
Quei canali, che V.S# Ilhiftrife 
fima vide , fono le vene , che dal- 
la circonferenza riconducono 1* 
acque ai mare , e appunto per- 
chè dal monte al mare, e non 
dal mare al monte fcorrono quell* 
acque, fi viene in conseguenza 
r / M 2 ad 
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ad accertarli , che qtiefta è una ve** 
ra , reale , e perfetta circolazione • 
Il moto, che fi fa dall' acqua, quan- 
do dal mare va alla circohferen- 
za della terra, è un motoviolen- 
to , e per così dire contro la fua 
natura, perchè è neceflitata a cir- 
colare per canali angufti, fen- 
za poter matener una direziona 
naturale, e con dover continua- 
mente fuperare con violenza tan- 
te refiftenze , che incontra ; e_* 
quello, che v" è di più, obbligata 
a fall re fulle cime de" monti da 
una forza ftraniera , e non per 
proprio incinto, e naturai in- 
clinazione • Quefta forza * che è 
cagione d’ un t^l moto , per effèr 
ella un effetto -del pefo dell' 
acqua marina, che gravita Tem- 
pre fopra T acqua addolcita in_* 
una determinata ftruttura di fer- 
ra , che le ferve di feltro,, non 

può 
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può da noi vifibilmente cfler co* 
nolciuta in poche braccia d* al* 
teza di mare , e nello fcavar un 
pozzo ad eflò vicino , dove , ò non 
trapela punto V acqua del mare, 
per non effervi un pefo fufficien* 
te , ò pure vi s* infinua con tutta 
la fua falfedine , perchè non fi 
feltra . 

LI. Dall’ altra parte 1’ acqua , 
che dalla circonferenza al mare 
ritorna , fa quello moto naturai* 
mente, cioè per la firada più bre» 
ve, per canali , che dallo ftretto 
vanno al largo , e per dove ^ 
maggiore il pendìo , ò più indi- 
nazione di piano , e quefii fono 
i canali, che noi veggi amo for- 
mati naturalmente da 4 fiumi, e_# 
dalle polle fotterranee, le quali 
bifogna dire che abbiano, aven* 
do incontrato qualche - inopera- 
bile oft acolo fopr a terra, ritrova* 

M i ta 
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tà una Grada * più facile fotto 
terra , per ricondurre V acque-, 
loro al mare * E qui fi deve., 
riflettere , che fe un canale-, 
fqt terraneo d' acqua dolce trove- 
rà nel fuo sboccamento, che il mare 
abbia un cilindro più del proprio 
pefànte, l’acqua dolce non potrà 
lcaricarfi nel mare , che mutando 
nel fluflo , e rifluflb V altezza , può 
eflfer cagione di quegli fcemamen* 
ti , e accrefcimenti , che fi vedo- 
no accadere in alcuni pozzi, e 
Fontane j ma fe il pefo dell" acqua 
dolce farà maggiore , a proporzia*. 
ne di quello fluirà con maggiore,' 
ò minor forza l'acqua nel mare, 
fino ad alzar fi con violenza fopra 
la fuperficie del medefimo , for-* 
mando allora quelle Angolari , 
ed ammirabili Fontane d'acqua 
dolce in mezzo all* acqua falata ♦ 
E con tutto , cheiopoteflìconfen, 
-- L ; • tire 
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tire a V.S* IUuftriffima , che quc«* 
ile tali Fontane ricono fcano 1* 
loro origine dell’acque piovane ì 
infinuatefi in qualche lei (Tura di 
monte j, che fin colà abbia lsu 
fua comunicazione $ nondimeno 
non mi pollò indurre a ere* 
derio, perchè non fi può intcrn 
derc;, come mai allora quando $* 
intorbidano V acque delle . piog* 
gc* vadano effe poi limpide, è 
chiare per un canale aflài largo v e 
grande , afcatdririn quelle Fon-* 
tane , difendo che nella grotta, che 
urla , quando f ionie r* intorbida quei 
rio , che come Ella dice , uafee^ 
dall * acqui (upcriori, che piovono /opra 
la fovrappofta montagna. E % un gran 
prodigio umilmente, che le vaile 
Fontane di Modena , che a fuo 
' parere' vengono dalle Montagne 
di S. Pellegrino, in tèmpo delle 
grandi^ e xuinofe piogge, conferv 

M 4 vi- 
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vino Tempre ugualmente la lim- 
pidezza , e purità dell' acque lo-* 
ro. I fiumi conducono 1’ acque 
torbide per 30. ò 40. miglia di 
paefe , e la Fontana d' acqua dol- 
ce , che forge nel mezzo del 
Golfo delle Spezie, per quanto di- 
rottamente piova non fi intorbi- 
da mai , e le terre , rene e faffi , 
che con 1* acqua piovana entrano 
in quella fìlfura del monte , non 
intafano quel canale , che fem-» 
pre ugualmente, ò piova, ò non 
piova , porta la medefima quanti- 
tà d'acqua puriflìma. . j 

L1I. Dalla mancanza dellt* 
piogge venendo ancora a man-, 
car le Fontane , vien creduto 
perciò , che quello fia il più chia- 
ro argomento per provare;; s chei 
effe fole fiano .la vera origine de* 
fiumi • E di fatto dall' anno 1720. 
£no al corrente 1724, effendo Ila- 
.:/ ... te 
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te fcarfiffime in Italiane piogge* 
quali tutte le Provincie di ella* 
ne hanno riientito un danno co$» 
fiderabiliflìmo . Nel prefente an-v 
no i'pecialmente in Tofcana , do- 
po pa flato un verno afciuttiflìmo» 
e più tofto temperato, poiché 
non fi vide nè neve, nè ghiac- 
cio , dopo una primavera frefca , 
e ventofa , nella quale poche , o 
rade furono le piogge , nella fiate 
unite a un ecceffivo calore fpi- 
rando frequenti le tramontano.» 
dal dì i 5 . di Maggio fino al dì 
28. Settembre , piovve per poco 
tempo una fola volta in Firenze 
il dì 11. di Luglio. 1 danni» $ 
gl’ incomodi grandi , che per una 
liceità tanto ftraordinaria {offri- 
vano le vicine campagne * erano 
raccontati in Firenze da quelli 
folamente , che per interefle del- 
le loro poffeltoni ne {offrivano 
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il decapito , < né prevedevano 
dilanio univetfalie ; ma la Pte* 
fcc y «d il reftante de’ Cittadini * 
godevano volentieri la continua* 
ta ferenkà dei tempo, ed anzi 
che afifli^rl'cne,proccuravano i 
mezzi più comodi per follevar- 
f\ co’ divertimenti della notte 
dal fofferro caldo del giorno., 
a quando poi cominciarono a 
«mancar 1* acque ne’pozzi, e man-* 
Cat si fattamente i > che intere.# 
contratte ne reftarono affatto prù 
«te > : per io che bisognava cotu 
di(pendit) , e con incomodo gran* 
de , raccomandar fi a' meno indi* 
Cereri per provvederli d’ acqua a* 
pozzi ioròy -allora non folamen* 
ce con maggior compadrone ,più 
diffufanvente,, e con non pteool 
timore de J danni futuri fi rac- 
contavano i difetti delia campai 
^na y dove gli amenti; non avo. 
li vano 
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vano di che dàffetarfi , dove V er- 
be , le piante , gli alberi , e tutto 
il coltivato terreno , per mancane 
za del neceflario umore langui- 
va, ma fi fece divotamente con 
pubbliche replicate orazioni ri- 
corfo all' Onnipotente Dio , acx 
ciocché „ ad un ottimo , e deli- 
,, ziofo terreno , benché montuo- 
„ fo , e campeftre,non chiudef- 
„ fe il Cielo, ma concedere be- 
„ nignamentela pioggia afpetta- 
„ ta. Vennero finalmente perfua 
mifericordia le piogge, e rjchia* 
mando come a nuova vita gli ajk 
beri, T erbe., e le piante, tornan- 
do a* fiumi , e alle Fontane 1* ufa-* 
to corfo , • riprefe la campagna P 
amenità de* luoi bofchi , e la ver- 
dura de* prati , e fi rallegrarono 
i Popoli, {cordatili nella frefchezza 
dell’Autunno della paflfata caldifli- 
ma fiate , e della grande ,e rnerno^ 
rabile liceità • LUI. Da 
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LUI. Da quefto , cd altri fi- 
«nili racconti, ione deduco Si- 
gnor Vallifnieri , una confeguen- 
za molto diverfa da quella, che 
volgarmente da tutti vien credu- 
ta evidente . Quelli uniti, con V.S. 
Illuftriflìma , dicono ; fe mancan- 
do le piogge , tanti Sconcerti , e 
danni accadono nel mondo ; fe 
mancano i fiumi, le Fontane, c 
le polle fotterranee ; fe gli albe- 
ri nella campagna perifeono ; bi- 
fogna pur dire , che fola Y acqua 
delle piogge dà Y effere agli albe- 
ri , ed alle piante , e che fonimi*» 
mitra Y alimento alle Fontane , 
ed a ’ fiumi : ed io crederei , che 
fi dovette dir più tolto, che tut- 
ti queiti fiano contrafegni eviden- 
ti, che per una perfetta Econo- 
mia del Mondo le piogge fole 
non battano , perchè non poten- 
do per tutto 1 J anno in ogni gior- 

. . . . no : 
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no piovete , ma diradando alle 
volte due , e tre mefi le piogge * 
e non eflendo effe {'ufficienti per 
far correre i fiumi , e per man- 
tener tanti alberi per così lun- 
go tempo, bifogna concedere.» * 
che d" altronde per fotterranei 
canali Tacque vengano a i'occor*. 
rer la terra , che fénza . quefte 
arfa , ed afeiutta perderebbe la_* 
fua fertilità. Ma dove* mi dirà 
Ella , erano queft" acque ? Dovo 
i canali fotterranei , quando per 
mancanza di piogge tutto il Mon- 
do languiva? Perchè non foccot* 
rer opportunemente allora a tan* 
ta neceffità ? Quefto rimprovero 
doverei farlo ancor io alle fue 
fotterranee conferve, le quali per 
non aver fatta una provvifione (uf- 
ficiente nel tempo che pioveva, f©. 
no nel maggior bifogno mancate, 
non potendomi dar ad intende- 

* - re i 
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te , che la Natura , che è tanto 

provida in tutto, abbia ad 
data un' ampiezza non proporzio 
nata per cultodire una {ufficiente 
quantità d' acqua , ed alle piogge 
«un periodo incerto, e una quan* 
tità non ballante per T opporti 
no bifogno della terra * 

LI V* Per rrlponder adelfo 
direttamente alla di Lei dimanda * 
dico j che non mancarono , per 
tutto il tempo della liceità di fa* 
¥ ufficio loro i {atterrane! cana- 
li 4 Quelli conducono per tutto 
Panno egualmente una determi-» 
nata quantità d J acqua , nè potè-* 
vano appunto accrescerla nel tem-» 
po della liceità , anzi dovendo * per 
quanto è conceduto loro dall’ op- 
portunità della terra , e dal li** 
vello della fuperficie d 1 effa in_» 
non piccola parte fupplire a ciò, 
che avetebbe dovuto far ¥ acqua 

del- 
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delle piogge, fono pei qaé&ù manr* 
cate , ò indebolite anche quella 
Fontane, e quelle polle i che rito* 
n oicono la loro origine fólamen-* 
te dal mare * V acqua delle piog-, 
ge umetta fino a un certo legna 
la terra ; parte ne fcorre in qualk 
che Arato fottcrranea , cine abbia 
il principio della fua apertura^, 
preifo un fiume , ò torrente 3 
concórre anch" eifa a . mantener 
le piante i e gli alberi * e la con* 
ti mia evaporazione * e mantiene 
in parrei numi , i rufcelli, (lagni* 
e laghi , unendoli molte volto 
con le Fontane perenni * Ora fio*, 
come quando le piogge fono frek 
quenti t e copiofe, V acque dei fot- 
terranei canali > ritrovando abbon- 
dantemente irrigala la fuperficie 
della terra, non eflertdo divertite 
altrove i accrefcono anch > effe no- 
tabilmente le fontane * ed i fiumi .' 
‘ ■ ' fa- * 
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facendo a’npftrì occhi * comparii* 
pisciò , e (Ter le piogge fuddetteiit 
una quantità maggiore di quella * 
cjbe realmente non fono; .così quey 
gje mancando bifogna > che effe^ 
fi riducano a mantener umidty 
il terreno , e frefche le piante ; 
fiumi , ed i fonti y che farebberc^ 
ricchi d* una (ufficiente quantità 
d* acqua , eflendo altrove quella^ 
impiegata , fcarfeggiano, ò del tufc* 
to fi leccano , e facendoli contri 
tiuamente una grandiffima evapo- 
razione d’acqua , e continuando & 
mancar le piogge , come mai vuq]$ 
èìla Signor Vallifnieri., che una* 
determinata quantità d J acqua ^ 
che portano i canali fpt terranei %r 
poffa fupplirc , e far effirfola ciò* 
che fa uni ta con 1* acqua delle^ * 
pi ^ J 

j*. LV. Qljre di che in quella * 
pianura * in quel monte* quandi 
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era naturalmente incolto , fi 
diftinguevano., appena i Contrai 
gni d'-r una lunga liceità ; ma do* 
pò che 1' induftria degli uomini 
per accrefccr , r le loro raccolte 
v' ha coltivato , e piantato albe- 
ri , e vigne , deve per quello mu- 
tar natura quel luogo ? Devon per 
quello i fotterranei canali portar 
ivi maggior quantità d' acque per 
diffetar quella nuova numerofa 
famiglia ? Nell' Alia, nell'Affrica 4 
e nell' America non fono alberi i 
erbe) e piante, fe non doyenatu* 
talmente evvi un* * abbondanza-* 
di acqua fotterranea, e perciò la 
mancanza delle piogge in quelle 
Provincie , non che rendere lqual- 
lido 5 e mal apparifeente il terreno, 
non viene nè confiderata , nè offer- 
vata dagli abitatori di elle: ma 
nella noftra Europa , e particolare . 
mente nella noftra Italia, dove fa, 

' N no 
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«o^rtte nucvc cokiviaionl non 
eflendovi al di fotta f« non quo» 
gli canali , che prin» triant»?* 
ftevanò quel terreno incotto , ho 
A on cosi lavorato , fe -mancano 
te piogge p all* -opportuna abbort* 
danza* delle quali è appoggiata-tut* 
tà U fertilità di quei campi * for- 
gi è che neceffari amente langui- 
scano gli alberi 4 e fi perdano 
k mante* Per quanto grande fia 
{tata la liceità del corrente anno » 
nelle; montagne* neìle<bofcaglie , 
Belle pianure più 
colte , non -fi* vede vàWfftuefte W- 
pteffioni cosi fingolafi ^ ^wineftòrf 
Vi fono fiate alcune ìFontane *che 
noti hanno perduto Ultgjwdo del* 
te toro abbondanza ; ed i|t 5iten- 
& tt .vi erano* pure alcuni pozzi ^ t 
renali hanno/ ? Sempre^ conia rvato 
. ^n* altezza di ' cinqù^v* 14& brac- 
ate d? acqua % con ! ue 

& Ut font- 
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Ibwrrthfiftfci fleto pifa. di dugenfo 
barili ii giorno aVnumerofo po* 
polo , ctoé vi concorreva per prov* 
%edeffene4 1 fiumi nón hanno A* 
ftaimente tutti perdutoti corfo lo* 
v ito r Le ontahe di Modena noli 



fono fefetnat e : gli alberi f lt pian- 
te , non fi fono tutte perdute * Del* 
pò adunque tanti mefi di ficchà, 
dopo tanti giorni , ne* quali non 
fi erano vedute le piogge , fe io 
aveffi dimandato a V.S. Illuftrij* 
fima , fe quell* acqua , che ancora 
feorreva per quel fiume , per quel- 
la Fontana, per quella polla fot* 
terranea y fe quella , che mante* 
*heva ptif afriche tante piante 
tónti alberi', era di quella fieffa 
piovuta l&é giorni fa mi. avereb* 
be certamente rifpofto di <s*^ snk 
poi itfetteadov^hedk ! A eiir4i 
fogliò Inacqua, ché piovve ,noti 
fu più ch' ^ lin«e, €Lua quatto a 
- ^ - N 2 ave. 
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irebbe* céffdfeiuto , che sin eòi 
«^fengo tettipo,' ^ in mezzo ad 
tìh ecceffivo 1 calore j quella picco* 
ìà’qiiantità d’acqua noT^- potè vai 
bacare a far Correre giou*. 

ft? % e fiumi , e polle » mànteL 
frè* alberi i e piante j eflendo chè 
fi n da quel giorno le Sotterranee 
^énferve * dovevano effe* efaufte 
per l’antecedente fieri tà di più ma 
fi 4 ,: e per la mancanza .delle piog4 
«^accaduta negli anni precedenti a 
LVL Se io aveflì pollo fottei 
gl* occhi di V.S. Illuftriifima' un 
Siftema * nel quale pretendeflì di 
provare , che i’ canali 1 Sotterranei 
pòftano una • quantità > idv acqua 
baftànte per ; $i bifog^i-dt tutt» 
1S^ tetra , e thè ^pen il> benefizio 
dftflk l’ acqua delie piogge è .inu* 
tifone ftìpftfittft?. alierai ton raa 
gfOftè avertbbtf occafione di chia^ 
iptóS in telfinfroni© la paffataificci-» 
JV». f ìd. tàt 
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:tà; ma uhi 1 co i nfieraev, & quella 
fcg quella , e dico v clic dall' una^ 
* dall' altera ne fogge la terra ,.CQ r 
meida-due mammella, il neceffat 
rio alimento : dico chej* una,, a 
l' altra infierne unite , loivo la caia* 
fa totale ! delle forgenti ^ e d^4 
mantenimento delle piante ,\dell{ 

evaporazione; e che efaminata^ 
particolarmente la quantità 
una d' effe , bifogna conlìderarl* 
còme una caufa parziale ,Se V.S* 
llluftriffima voleffe fapere, qual 
de' duejagenti , che concorrono^ 
a muovere un pelo, fia veramejv* 
te quello che efercita tutta quel* 
k forza; levandone uno , non per^ 
ciò potrebbe Ella afferire , adun-i 
que quello * è lf unica cagiona di? 
quel moto , perchè fenza effpfui^ 
non fi> iW) così egualmente majj^ 
cando le piogge -, perchè mancano* 
i -fiumi y-ek non .pER* 

N 3 ciò 
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ciò devana cflfer quello ? confidcr 
jrata come unica , e fola origine*# 
d?;effe . Potrei ancor ia*iper.elclii* 
d«r affatto te piogge , addurre i\L 
ctempio d ? un orto penftte , elpo» 
fio liberamente alP aria , dove* 
per quanto piovefle in unanna* 
ni le piante , nè gli alberi» vi fio* 
rirobbero così bene, come nella 
campagna , e molti d* elfi fi fecr 
cherebbero affatto , fe non fuffero 
opportunamente innaffiati Di 
queir acqua, che fopra vi piove* 
non fe ne deve dare una porzio* 
ne a* fiutni ^ed alle fontane ; t 
benché tutta fopra vòduattetr 
gtv ìanguifeono 'le piante ,<€ fi: 
pèrdono ; onde ficcòme non fte 
rebbe legittima i-confeguenz& ii 
direi adunque non hai* chè^ fnr^i 
cot • 1 mantenimento degli - alberi 
le piogge y perchè non oftahte^ 
ciie fieno fiato copiofe i^ quell* 

;*/ orto 
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arto , vtffi i V fhwIìtfeoBo » co»*. 

altrettanto è evidente la cofeguet* 
za , adunque per mantenere e gli 
àlberi*, «'nello beffo tempo aneok 
ra le Fontane , edi fiumi, le io» 
Je piogge non ballano ; ficco»}* 
ooo' baita l’ acqua de’ fgtttrraneii 
canali , perchè quando mancano, 
le piogge , non fi . mantengono, 
egualmente verdeggianti gl» albe- 
ri, nè. copiofi i fiumi, venuta,, 
da diverlè forgenti ]' acque ad ir- 
rigar la terra , «’ juml'cono fopra 
la Superficie d’effa,. e fi confo»’'. 
dono,neèmaraviglia, fe l’urna" 
no ingegno fi confonde nel vq^ 
ler ravviare, quali fieno gli effer», 

ti, che attribuir fi debbono, £» 
aH’acqua deUe piogge , ò a quel»’ 
la de’ fotterranei canali , Ghft 
quelli non ne portino una quaftw 
titi fufficieme , $ che non. nano* 
«ili la elione di turò gli effetti*. 
vì-.cs N 4 che 



¥ . . 

cj>€ dàll^tfsequc dipendono* &r«M 
^ il- dire ^ che quando mancaci 
tfq le piogge , non fono così ab* j> 
hpndanti 1 fiumi , ed alcune Fomr< 
tane , e che gli alberi , e le pian** 
te?,$~ illanguidifcono , per dir chcg 
lfc jpiogge non ballano , nè fono 
fofficienti per -una perfetta eco* b 
nc«nia univerfale del Mondo , fer* - 
ve il fapere , che i fiumi gettano i 
più di quello,* che piover Non 
può piover ,fe non quell 3 acqua ^b 
che dai mare ; e dalla terra fva~ d 

", A 

pora ; ma la quantità dell'acqua $ 
che Evaporai, molto* minor di ^ 
quella, che gettano i fi nini; adun- ij 
qye i fiumi gettano ^una quanti** $ 
t%»d-acqua , mólto-: maggiore-* J 
dif quella , ihfc spiove . ia necef-i ; ? 
fità^che abbiamo di derivar dal ys 
mar%una quantità d 3 acqua , che n 
unita a quella , che piove ^ poflà-. 
mitene* lujffci ; fiurafi f àsp&z** :* 
•'‘«6 .• * 4 
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lr*piante^ $ quella qodie obbligò 
ilmollro raziocinio * credere per 
confeguenza , che l'acqua del 
mar e 1 fi feltri , nè ritrovandovi 
runa ripugnanza, che renda in*^ 
potàbile alla natura quello addòU? 
cimento non fi deve metter in - 
dubbio col Colo rifleflò, che l'efc^ 
perienza di tanti Filofofi non ab** 
bia fin ad ora faputo inventarlo. v 
LVIL Se io credeffi di poter 
dar maggior forza, e vigore a 
quella Semenza , volentieri farei 
un lungo^ catalogo di tutti gir 
Autori y cheda ‘ difendono ; ma* « 
ficcome nette i moderne filofofiche ^ 
queftioni k-ofola autorità noiL* t 
ha forzai dr* perfuadere,* cosi -ne?" 
rifoarmio a ;ViS. IHuilriffima il 
te&b piatirò più y che^ÈUa facili 
mente mi {concederebbe che qu€^ ? 
fti AutDri> non fono^ nè per Id 
numerOjttè per la qualità p untoti* - ?! 

« < ^ * t* 
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priori a quagli y ^hé colla 
Sentenza fi accordano V 1/ autori** 
cà però deila Sacre CJarre non fi de* 
veda un Filosofi» Crifiiano invet 
mn conto sfuggire „ perchè è fi» 
^ pre ve»-, benché non fi poflà 
£ dónofirare ?> . Nell* Ecdfiiiaftd 
fi legge ,, tutti i fiumi sboccano 
„ neimace , c ii mare non «a* 
5 , bocca allungo , donde efeono; 
w i fiumi ritornano , acciò di 
c, nuovo fluitano „ • Qyefta* 
è la circolazione dell'acqua , che 
per fiumi ibtterranei efee dai ma* 
re, per ritornai» permesso 
fiumi, chie fopra ladreria tono, 
eoli donde .£ era partital e noru 
parlandofi iiè puno^i' nè poco di 
piogge , nè- di vapori f pare , che 
cbn dire , dal mare 41 folleva V ! ao* 
qua in vapori-; quelli fi unifeono 
infame, e poi cadano in piog-* 
fe • fopcq la* cerca* donde per t • 

fiu- 
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fiumi ritorti* V 

armare >J non fi di a \UOa, legati? 
nu ffùegaaione al Sag r P Telici v 
perchè vie» aflegnata all\ aC( l u a 
una eireotedone più<lung a , eft 
intrigata di quella * che-*H cqU 
k; replicata elpreffione r&t 
più facile , e breve apparisce . NeJ 
làejiefi più apertamente refta fta*\ 
Milita la mi* Sentenza M npn aye« 
* va ancora il Signore fet^pio- 
v . ver fopra la terra » e Pf* le- 
var il dubbio > come mai cr*% 



fcefièro te piante., e vi fodero 
forza te piogge i. fiumi , marne-* 
diatamente Soggiunge ma tl ®Wt 
n te fall va dalla Wv irrigando, 

„ tonai U fuperficie dell* terra i 
Non fremer anebe piovuto* .e^j 
vi erano le Fontane? Adunque 
le piogge rPon fono, la fola, iQfty 
gine decanti ih* ac^ua delk ter^ 

ra foivtò-Dimguft vmte&iftai 

^ ' v • ' fra 

- *• t 



Digitized by CjOOglc 



1 



*fà alle degli idrdÉatic» la 
Slita dell ®que » Era acqua tici- 
àg £ Dunqiie non è impoflrbiie,» 
^addolcimento dell* 'acqua dd 
mare . S. Agoftino^iega qoeftt» 
'l'elio in mio favore^ Che le* 
la grandezza dell’ Abiflo,, di^ 
té egli ,i eccettuata quella, parte, 
“ ! che mare fi chiama , *e che co» 
•evidente ampiezza, co flutti, 
dell’ acqua del mare ’ le terrea 
V’ Circonda ; in quella parte ibl*£ 

”’la quale con occulti confini là» 

” tetra in *e racchiude, <sdond«fe 
tutti i fanti, e tutte 1? acquei 

$ indiverfe^iàrti fiaafiftriboifccB-i 

’^nò 1 ^ dà' , p«c(pif4t*o> luoghi* 
^sboccano,' là Saetti Scritturaci 
*i'Wt unità di natura «fonte, tv ; 

non fonti vollé-chiamarla , ut 
Vl, fcfee ; miélltt! pér «tonwhersbiKi 
’^Rfide 4 ' d’atri didime dalla» 
’«? 'tifrrà làlgà,»e'KÌa-pet-tw»o • cat 
'te » me 
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ftté : Cd»*rfparó;; 5*1^4* 
non* già continuatamente cor 
marnare, ò ftagno v ma com^ 
Reggiamo andar V acque per gl^* 
^iiaivei de! fiumi, e. per itortuq- 
rufcelliy e co! loro tiaboo. 
j^tchi innondar le; vicine campa- 
*, 3 gne,>chi mai non lo crederà ^ 
fé nón quegli, che da uno fpi- 
,y rito di contradizione affalci- 
„ rnato i ne ; fia ? Contuttociò , 
Signor Vallifnieri , mi contento , 
che VéSk 111 trftri Alma faccia poco , 
6 ipunto capitale di quefta rifief- 
fione , perché m* accordo con lei 
in; direni che f>iìr Sag«£* ;Tefto fi 
polla divorftraente con le doyu^ 
te, cautele witerpetrare , e cheJ/ 
per quanto appari fca a prima vi- 
ltà contrario ad una qualche Fi'? 
lofofica Sentenza , perché la San- r 
ta Madre .CJhiefa nqpmè abt>ja^ 
dctennia»ta una par^c^are fjtiei* 

1 ' 1 ' rro, 
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■ Ws , r ,,, 

gazionc , può un Filbfofo 
petralo in maniera \ ch< contrario 
altrimenti non ila al di lai Tenti, 
jnehtó» Ma dall'altra pat*e$ fi 
Contenti WS. llltìftriìHma alltienò 
di Compatir quegli Autóri , chje 
volentieri ricorrono all* Àtttoff- 
4à delle Sagre Carte * giacché cò- 
si apertamente favorifee la loro 
oppitìione ; tanto più che V.S* II- 
lullriflirtia fieli* , le vi avelie mai 
potuto ritrovare un qualche tè- 
,fto , che favori (Te , eziandio alcun 
poco, ildi lei Siftetoa, Ella ne ayé- 
tebbe fatto un grandiffimo con- 
to, e laverebbe póftò in unio- 
ne , ed in una veduta da for- 
marne uno ftrepitq infinito ; per- 
chè le colla favola del Fonte Àtè- 
tufa ha pretefo Ella di dichiara- 
te fèt faVtiftìfavOlàft%dcito Sen- 
tenza'Coli , autorità della Scritura 

céftatnente di- 

* r t vM' © • • r* . 
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chiara» per un* eresia i 

E qui con gli ftéfTa raflègitt- 
zione ,co!la duale io fpero di pfe- 
Tentar a V& iHuftriffihià alcutré 
difficoltà Copra 1 * Iftoria della Ge- 
nerazione dell’lJonio,e degli Ani- 
mali , pohehdo Cotto al dilei pwty 
cati ffitno giudizio anche òtieftei- 
quali Ci Ciano RiflèlfiOhi intórno 
all’ origine delle Fontane , $ pre- 
gandole dal Cielo una lunga vi- 
ta e felice , per gloria Cingola- 
te dell’Italia, e del noftro Se- 
colo, e per benefizio particolare 
dell* Iftr» .^Naturale , dille ^i iti 
eruditiffimt;'Opere,e infegnamen- 
ti illùftratà' , ed arrichita , dol 
più ofleouiofo rifpetto mi pren- 
do l’ onore di CottoCcrivérmi ; ' 

Dì rapteÌÉitì| # : «**’. 

td ? . ri • t| . 

fitett&c 5 . Dcccmbre 1724. ,., r 



Ut 

• • • ' f 
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fae. Lì». Errori 

4 6 ptenduta 
9 io Germania 
- jg 15 interrogava* 

L 17 11 Rovult 
li Duaniel 
1 6 Dovid 
20 1$ tutte 
24 12 guftac 
21 Tchierate 
2 q 2 indubbitate 
*0 1 6 fcazza 
22 il taroi tare 

* Zi immitarla 
. aq i dovcrebbi 
4? 14 precifamcnte 
o virtuofe 
<8 21 queftiono 
20 dtrrebbe 
75 20 ciiiudro 
502 22 cadano 

206 1 intcrpetralo 

207 2 gii ftclfa 
207 ij fi* 

. * *• •' T 



Correzioni 

rondata 

Germania ec» 

interrogava « 

Roault 

Duamel 

David 

tutta 

gettar 

(chiarite 

indubitate 

fcarfa ’ ' 1 

imitare 

imitarla 

Coverebbe 

prefente mento 

viftofe 

quiftione ■ 

direbbe 

cilindro 

m % *. . 

cadono . . 
interpetraiio 
la ftefla \ 
Woria 



Di niti?eri hv Go ogli 
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